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Ei GOLF ea 
_ La ima di Giulia Sergas| 
si da Padriciano agl States 


| TRIESTE Ventiquattro an- 
ni, miglior esordiente 
| nel circuito professioni- 
sta europeo nel 2000, 
protagonista ora negli 
| Stati Uniti. 

Giulia Sergas, «nata» 
sul green di Padricia- 
| no, è giunta seconda al- 
lo Shop Rite Classic di 
Galloway, nel New Jer- 
sey: «La forza che ti fa 
andare avanti 
| una gran voglia di vin- 
| cere» spiega. 


è solo 


PARIGI L’americano Lance 

Armstrong entra nella leg- 
| genda del ciclismo. Ieri il 

corridore della Us Postal 

si è aggiudicato, infatti, 
| la sesta edizione consecu- 
| tiva della Grande Boucle. 
| Alle sue spalle il sorpren- 
| dente tedesco Andreas Klò 
{ den che nella cronometro 
| individuale di sabato è 
| riuscito a scavalcare nella 
graduatoria generale il no- 
stro Ivan Basso. 

TN corridore lombardo, 


I CICLISMO mena sE 
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ciclista di classe e di gros- 
se potenzialità per il futu- 
ro. Armstrong non ha pra- 
ticamente avuto avversa- 
ri e ha dimostrato nelle 
gare di montagna sui Pire- 
nei prima e sulle Alpi poi 
tutto il suo strapotere. 

La grande delusione è 
stata quella del tedesco 
Hans Ullrich il quale, no- 
nostante i proclami prima 
del Tour, non è riuscito a 
impensierire il supercam- 
pione americano. 


Giulia Sergas 


| comunque, 


si piazza al 
terzo posto dimostrandosi * ( 


L'americano vince il suo sesto loro consecutivo ed entra così nel lena della Cine Boucle 


Arustrono ne nuovo re di Francia 


VII E Lance Armstrong vince il suo sesto Tour. 


FORMULA UNO AI Can Premio di Contanli di Hein ancora un von) Ferrari, vicinissima al titolo ade Barrichello Diu dcsmo 


Per Schumacher ancora una cavalcata solitaria 


m SERIEA ! 


| | ROMA II presidente della Fi- 
| fa, Sepp Blatter, stavolta 

parlando a Lima, rilancia 

la sua crociata contro i trop- 
| pi impegni per i giocatori 

nelle partite nazionali: un 

campionato non dovrebbe 
| arrivare a venti squadre 
(come accade in Italia) per- 
ché si fa troppo lungo e 
stressante. Se poi si aggiun- 
gono le partite di Coppa, si 
finisce per spingere gli atle 
ti al doping in modo da resi- 
stere alla fatica. Blatter au- 
Spica anche una maggiore 
-_A\ | disponibilità. dei, club. a 
È «prestare» i propri giocato- 


i | ri alle squadre nazionali, 
x | in particolare per la parteci- 
pazione alle Olimpiadi. 


| Intanto, continua la pre- 


Sepp Blatter 


ri di Champions League, 
che riguarderanno anche la 
Juventus: Capello si trova 
a non sapere quale forma- 
zione potrà mettere in cam- 
po. Il caso Emerson è anco- 
ra in alto mare, e il neo-: -al- 
lenatore bianconero conta 


7 
©) | parazione delle squadre ita- 
- liane in vista della prossi- 
|- ma serie A e dei A 
È 
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Alessandro | 
Tulli in 
Un'azione di 
gioco 
durante la 
partitella 
amichevole 
che la 
Triestina ha |. 
disputato 
contro una 
l'appresenta: 


della Carnia. 
Gli 
alabardati 
proseguono 
la loro 
preparazio- 
ne in vista 
del 
prossimo 
campionato 
di serie B. 
(Foto 
Lasorte) 


su Un «pacco sorpresa» po 
rafforzare l'organico. 

Milan campione d'Italia tie- 
ne banco iL problema Inza- 
ghi: il centravanti ha anco- 
ra parecchi piobieni fisici, 
e l’arrivo di Crespo crea in- 
certezza su quello che sarà 
il fronte d'attacco. La. Ro- 
ma, dal canto suo, vede fi- 
nalmente unirsi al gruppo i 
«big»: da oggi anche Totti e 
Cassano sono agli ordini di 
Cesare Prandelli, che trac- 
cia un bilancio positivo del 
ritiro in Austria: molti gio- 


vani che brillano. Purtrop- | 


poperò Tommasi dovrà sta- 
re fermo per un anno per il 
ri o al ginocchio. Quanto 


Il presidente della Fifa: Lie Ro possono do i en al doping» | 


Blatter «avverte» il calcio 


l'Inter, Azeglio Vicini la | 
ul come prima preten- | 


dente allo scudetto, grazie 
all’operazione-Mancini. 


HOCKENHEIM La cosa più diffici- 
le a questo punto è trovare 
gli aggettivi: Schumacher fa 
corsa a sé. E anche al Gp di 
Germania nessuno riesce a 
impensierire la sua cavalca- 
ta solitaria. Così, pratica- 
mente senza concorrenti, il 
tedesco si porta a casa l'un 
dicesima vittoria stagionale 
e l'ottantunesima della car- 
riera. La grande battaglia 
semmai c'è stata per il se- 
condo RO con Raikkonen 
in grado di tenere un bel rit- 
mo fino a quando la sua 
McLaren non ha deciso di 
buttarlo fuori pista perden- 
do in pieno rettilineo l'alet- 
tone posteriore (un inciden- 
te spettacolare fortunata- 
mente conclusosi senza con- 
seguenze per il pilota finlan- 
dese), e con Jenson Button 
che solo al 53.0 giro è riusci- 
to a sorpassare Fernando 
Alonso. E Barrichello? Solo 
dodicesimo, grazie a un ma- 
dornale errore nelle prime 
battute di ga ra. Poco male, 
la festa è solo rimandata: Ja 
Ferrari è a soli 8 punti dalla 
matematica certezza della 
conquista del sesto mondia- 
le costruttori consecutivo. 


bip 


Ormai si lotta solo Ici il secondo posto. Spettacolare incidente senza conseguenze per Raikkonen 


Michael Schumacher mostra la lingua, felice sul podio dopo la vittoria. Accanto a lui Jenson Button, arrivato secondo. 


E MOTOMONDIALE nes 


Coritiba-Botafogo 101 1.a corsa: 2] 
Cricitima-Atlético PR 411] X| 
Cruzeiro-Sao Caetano 01 2 |2.acorsa 2| 
Flamengo-Atlético MG 00 Xx ti 
Fluminense-Corinthians 20 1| |3a corsa 2] 
pri | 
| Goias-Santos 33 _X | | } Xx 
Internacion-Juventude 1202 CRA 1| 
Palmeiras-Figueirense 00 X | al 
Paranài 01) 
Sele Paysandu 3 201 | 5.a corsa: 1 
onte Preta-Grémio 10,1) | 2 
Sao Paulo-Vasco T0BGiE [sio n 
Vitoria B.-Guaranì 32 1] 3 x| 
Rosenborg-Fredrikstad IST I ci 
Tromso-Ham-Ham 03.2} | i Di | 
| Montepremi: € 183.021,00 || | 
| W3 Montepremi per il 9 € 37.467,08 | | Montepremi € 385.560,79 | 
| 3 vincitori con punti 14 vanno —€34.093,00 | Nessun14-Jackpot € 265.306,27 | 
|A 14 vincitori con punti 13 vanno €273000 | | ni32punti12. € 1.252,66 | 
Lai 9 vincitori con punti 12 vanno. € 159,00 | Ai607punti 11 € 66,04 | 
SII vincitori con punti 9 vanno €5.16600 | | Ai5600puntito € 7,15 | 


TRIESTE La Triestina conti- 
nua a sudare nel ritiro pre 
campionato di STA esi 
prepara ad un altro campio- 
nato di serie B. Gli alabar- 
dati, che puntano tutto sui 
giovani, hanno concluso la 
prima settimana di allena- 
menti con praticamente la 
rosa completa a disposizio- 
ne praticamente dell’allena- 
tore Attilio Tesser. 
Quest'anno la sorpresa è 
costituita dall'arrivo dello 
sponsor e di giocatori già 
ben collaudati nella cadette- 
ria quali Lai, Soligo, Pianu 
e Tulli. Non a caso il presi- 
dente rossoalbardato Berti, 
rimasto per un periodo al- 
quanto defilato, è riapparso 
ad Ampezzo sorridente e 
soddisfatto: «Questo gruppo 
- dice - è più forte rispetto a 
quello dell’anno scorso». 
Anche il criptico direttore 
sportivo Seeber non nascon- 
de una certa soddisfazione: 
ha coperto tutti i ruoli della 
squadra, manca ancora da 


chiudere per un terzino de- 
stro. «Siamo sulla buona 
strada», afferma il ds, ma 
non vuole azzardare alcun 
nome. 

Sa uest'anno poi non do- 
vrebbero esserci clamorose 
«fughe», eccezion fatta 
la cessione di Moscardelli e 
la sistemazione di qualche 

tro giocatore come Pin- 
zan, Ciullo e qualche giova- 
ne. Anche se preoccupano 
ancora le sirene sarde per il 
cariiano Bega. 

Anche il mister Tessere è 
soddisfatto. «I ragazzi stan- 
no sviluppando una buona 
mentalità - spiega - e all’in- 
terno del gruppo si respira 
un clima positivo. C'è gran- 
de Vorla di applicazione e 
anche la prima amichevole 
ha fornito indicazioni sullo 
Spirito di una squadra che 


ha cercato sempre il gioco». 
Unici problemi gli infortuni 
di Minieri e di Parola. 


) A pagina II 


i CANOTTAGGIO mn s 


Atl ventesima 07 della Coupe de la ao con atleti di 1 nazioni 


TRIESTE Primo oro internazionale per lo 
sculler Federico Ustolin della Pullino di 
| Muggia. Il singolista si è classificato pri- 
| mo nel bacino della Standiana alle porte 
di Ravenna nel corso della ventesima edi- 
| zione della Coupe de la Jeunesse che ha 
| visto quest'anno la partecipazione record 
di 12 nazioni per un totale di 300 atleti ® A 


da 


Ottimo momento per il singolista Federico Ustolin della Pullino Muggia. 


della categoria juniores. Nella finale del 
singolo Ustolin è partito forte ed ha man- 
tenuto la terza posizione fino agli ultimi 
500 metri, quando, sorretto dal tifo delle | 
tribune, è riuscito a spuntarla sugli av= 
versari e a conquistare la sua prima me- | 
daglia d’oro internazionale. | 


VII 


Edwards secondo, Gibernau terzo. A Dovizioso la «125» e a Pedrosa la «250» 


Rossi trionfa in Inghilterra 


DONINGTON In Inghilterra Valentino 
Rossi sulla sua Yamaha domina il 
gran premio di Inghilterra nelle Moto- 
Gp e si lascia alle spalle Colin Edwar- 
ds e Sete Gibernau, entrambi su Hon- 
da. Solo dodicesimo Max Biaggi che 
ha avuto problemi con il cambio. In 
classifica adesso Rossi è a quota 164, 
Gibernau ‘e Biaggi appaiati a 142 
mentre Edwards è a 95. Marco Melan: 
dri ha preferito non prendere il via do- 
po la frattura al pollice della mano de- 
stra rimediata nelle prove. 

Un altro italiano, Andrea Dovizio- 
so, sul podio più alto della «125». Il di- 
ciottenne forlivese in sella alla Hon- 
da ha preceduto Alvaro Bautista 
(Aprilia) e Jorge Lorenzo (Derbi). Lo- 
catelli è caduto mentre si trovava in 
seconda posizione. Dovizioso ora gui- 


da la classifica con 168 punti su Loca- 
telli (131) e Barbera (129). 

Nella 250 prima piazza per Daniel 
Pedrosa su Honda che ha preceduto 
le due Aprilia di Sebastian Porto e 
‘Randy De Puniet. In classifica lo stes- 
so Pedrosa con 180 punti resta in vet- 
ta, mentre De Puniet è al secondo po- 
sto con 146 e Porto al terzo con 128. 
Lo spagnolo Pedrosa si è prodotto in 
una fuga solitaria precedendo sul tra- 
guardo i due avversari di sempre do- 
po una corsa non proprio esaltante. 

Archiviata la corsa di Donington il 
Motomondiale va in ferie fino al pros- 
simo Gran Premio della Repubblica 
ceca in programma a Brno il 22 ago- 
sto. 
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TRIESTE «Voglio continuare 
a dare il mio contributo a 
questa società che tanto 
mi ha dato, magari sarà 
difficile ripetere i cinque 
gol della scorsa stagione 
ma il mio mattoncino a 
questa nuova Triestina 
vorrei proprio portarlo». 
Marco Pecorari tiene a pre- 
cisare come all’Alabarda 
sia sempre stato legato. E, 
come accade a tutti i pro- 
fessionisti, anche lui ab- 
bia provato a sondar e il 
terreno per vedere a quale 
punto ‘siano salite le sue 
quotazioni dopo uno strepi- 
toso campionato. In soldo- 
ni, prima di reimbarcarsi 
sul vascello alabardato, 
Pecorari ha puntato il suo 
periscopio verso qualche si- 
rena che nuota nel mare 
della serie A, ritirandolo 
però subito e mettendosi 
agli ordini del nostromo 
Tesser. Purtroppo, tutto 
questo guardarsi attorno, 
ha però creato qualche at- 
trito di troppo e un allar- 
me subito rientrato. 
«Diciamo che forse c'è 
stato qualche malinteso — 
spiega il difensore alabar- 
ato — nel senso che mi 
sembra normale che qual- 
siasi professionista debba 
avere la voglia di miglio- 
rarsi e che cerchi la possi- 
bilità di farlo. Per ogni gio- 
catore di calcio la serie A è 
un punto di arrivo. della 
carriera: è come se un ope- 
raio volesse diventare un 
CRE il direttore della 
‘abbrica. Mi sembra nella 


Nel ritiro di Ampezzo la squadra sta preparando la prossima stagione in serie B e nella prima amichevole mostra di puntare molto sul gioco 


JI La Triestina di Tesser riparte dai giovani 


Il presidente Berti: «Questo gruppo è più forte dell’anno scorso». Man 


logica delle cose. Mi dispia- 
ce che questo abbia creato 
qualche malinteso con il 
presidente, con, il quale 
per un certo periodo ci sia- 
mo parlati attraverso i 
giornali, mi dispiace so- 
prattutto per i tifosi. Inten- 
do precisare un punto: al- 
a Triestina ho dato tanto 
ma anche ricevuto tanto e 
sono strafelice di essere 


Marco Pecorari 


ancora qua. Immagino 
semplicemente che il so- 
gno di qualsiasi professio- 
nista sia quello di miglio- 
rare la sua carriera». Pun- 
to. Malinteso (per dirla al- 
la Pecorari) chiuso qua. E 
si riparte con un altro an- 
no in posa ga 

ata a guidare il gruppo 
di giovani dall’alto del suo 
TuGtao e novanta o giù di 
à. 


«Voglio dare il mio contributo a una società che mi ha regalato tante soddisfazioni» 


Pecorari, il sogno continua 


«Sono arrivati tanti ra- 
gazzi in gamba con la vo- 
glia di emergere — assicu- 
ra Marco — mantenendo co- 
sì la forza della scorsa sta- 
Fiona che sarà anche quel- 

‘a di quest'anno. Inoltre la 
squadra ha trovato subito 
l'equilibrio in difesa, dove 
deo le cose si fanno dif 

icili siamo i primi a soffri 
re. In pratica siamo pron- 
ti, speriamo solo di trova- 
re in mezzo ai tanti ragaz- 

zi arrivati altri Aquilani e 
Ferronetti e ripetere così 
il campionato della scorsa 
stagione». Un campionato 
per tutti inaspettato e qua- 
si trionfale, in una cadette- 
ria che contava tantisisme 
squadre sulla carta di 
FICA lunga superiori all’A- 

abarda. Una... carta che 
Deo un po’ diversa da do- 
ici mesi fa. 

«Lo scorso anno tutto 
era molto difficile, con tan- 
te IEEE attrezzate per 
il salto di categoria. A pri- 
ma vista mi sembra che 
ora il livello generale si 
sia un po’ abbassato, ma 
in questo campionato le 
sorprese ci sono sempre». 

ma sorpresa, sicura- 
mente, aveva atteso Atti- 
lio Tesser di ritorno dalle 
ferie dopo aver rifiutato il 
Parma e la serie A: scopri- 
re che i suoi perni della di- 
fesa potevano anche pren- 
dere il volo lasciandolo un 
po’ più solo. Pecorari e Be- 
ga, almeno per il momen- 
to, sono invece ancora ad 
Ampezzo con il loro allena- 
tore. 
a. 


TRIESTE Stesso posto, il ritiro 
carnico di Ampezzo, identi- 
co lo staff tecnico e dirigen- 
ziale. Sembra ieri, invece è 
USE un anno intero dal 
attesimo del fuoco di Tes- 
ser. Un allenatore chiamato 
a superare un'ardua impre- 
sa: sostituire Rossi dopo tre 
stagioni indimenticabili, 
avendo a disposizione un 
gruppo di ragazzi più o me- 
no sconosciuti. Un solo gran- 
de vecchio, il capitano Bega, 
altri due pilastri della dife- 
sa (Bacis e Rinaldi), che: al- 
la fine del ritiro lo abbando- 
neranno e tante scommesse. 
Roba da spararsi in testa. 
Non per Attilio da Montebel- 
luna che quella scommessa 
l'ha vinta, lavorando sul 
campo, assieme al ds See- 
ber e il presidente Berti. 

Lo stesso terzetto si pre- 
para a una nuova avventu- 
ra in serie B. Non come la 
scorsa stagione: le basi sono 
diverse, decisamente più so- 
lide, non solo sotto l'aspetto 
tecnico. Qualche esempio? 
La Triestina ha terminato 
la prima settimana di ritiro 
avendo la rosa pressoché al 
completo. Il frutto della con- 
ferma importante di un'os- 


stro. 


vi scaramantici. Anche il 
criptico Seeber non nascon- 
de una certa soddisfazione: 
ha coperto tutti i ruoli della 
squadra, manca ancora da 
chiudere per un terzino de- 
«Siamo sulla buona 
strada...», dice il ds altoate- 
sino coprendo il nome. E' 


satura (Bega, Pecorari, Rigo- 
ni e Godeas, lo scorso anno 
arrivato alla fine del ritiro) 
e l'aggiunta dei nuovi. Sono 
arrivati giovani di belle spe- 
ranze e giocatori che la cate- 
goria l'hanno già assaggiata 
come Lai, Soligo, Pianu e 
Tulli. Sulle maglie c'è anche 
lo sponsor, il marchio bre- 
sciano della Bossini Srl, di 
cui l'anno scorso non c'era 
nemmeno l'ombra. Non a ca- 
so il presidente alabardato, 
rimasto per un periodo piut- 
tosto defilato, è riapparso 
sorridente e: soddisfatto. 
Buon segno. «Questo grup- 
po è più forte dell'anno scor- 
so», sussurra Berti per moti- 


TIZI AI 
Lo voleva anche la Lazio 


Cacciaglia: dalla Sicilia 
per tagliare a Nordest 
nuovi grandi traguardi 


TRIESTE Un esordio in A con la maglia del Pe- 
rugia, poi tanta Eavche al Sud con le ma- 
glie del Sora e del Paternò. Per il ventiquat- 
trenne romano SETE lui!) Daniele Caccia- 
glia, il viaggio dall aSicilia e Trieste (via 
'erugia) è risultato più breve del previsto. 
Pare che qualche altra squadra della cadet- 
teria (e persino la Lazio) avesse datto un 
ensierino sul mediano lo scorso anno in 
'orza al Paternò, ma lui, testardo come un 
mulo, ha voluto a tutti i costi vestirsi dei co- 
lori triestini. «Si vociferava già da un po’ di 
tempo di un mio possibile salto di categoria 
— confessa Cacciaglia — ma non potevo cer- 
to cantarlo ai quattro venti. Per me era un 
motivo di Sr orgoglio arrivare alla Tri- 
estina, non solo e non tanto per la catego- 
ria, ma piuttosto per poter giocare in una 
squadra dal passato glorioso». E alla fine 
Cacciaglia ce l’ha fatta ad arrivare nella ca- 
detteria, in una Triestina bisognosa come 
il pane di gioca- 
fl tori capaci di 
distribuire pal- 
loni in mezzo 
al emapo. E suf- 
ficientemente 
testardi nel vo- 
lere farsi stra- 
da nel mondo 
del — football. 
«Fondamental- 
mente mi consi- 
È) dero una perso- 
na molto umile 
— confida il neo- 
alabardato — e 
molto attaccato 
al suo lavoro. 
Ma sono anche 
un tipo abba- 
stanza testar- 
do nelal voglia 
di arrivare nel 
suo lavoro». Un lavoro che per il centrocam- 
pista romano si traduce nel sapere interdi- 
re e riavviare il gioco. «Il ruolo nel quale mi 
esprimo meglio è quello di mediano davan- 
ti alla difesa. Un ruolo molto delicato nel 
quale serve avere molta personalità e sa- 
persi mettere al servizio della squadra. Nel 
gioco moderno bisogna sapere fare tutto, in- 
terdire e rubare palloni ma anche far gira- 
re la palla. E credo che in serie B tutto ciò 
diventi ancora più difficile, servirà l’aiuto 
di tutti». Intantao, però, dalle parti della Si- 
cilia dicono dia vere perso un gioiellino. Lo 
scorso anno, con il Paternò, Cacciaglia si 
era messo in mostra per benino. «E stato 
un anno DS certi versi difficile — spiega — 
iocare al Sud non è mai semplicissimo. 
a è andata bene e ora sono arrivato a Tri- 
este dove mi dicono ci sia un ambiente sicu- 
ramente più tranquillo. In questa catego- 
ria prendi solo gente che è capace di fare la 
differenza, sinora ho sempre cercato di se- 

guire i consigli di tutti e ho lavorato gi 
al. ra. 


Daniele Cacciaglia 


già stato scottato dal manca- 
to acquisto di Capuano di 
cui il Bologna si è interessa- 
to, strappandolo all'Alabar- 
da, solo dopo aver sentito 
che la Triestina si era accor- 
data con il Pisa. Quest'anno 
non dovrebbero esserci «fu- 
ghe» - salvo la cessione di 


ca ancora un terzino 


No” 


Da sinistra a destra, il presidente Berti, l'allenatore Tesser e il suo vice Strukeli. (Lasorte) 


Sono poche le incognite anche perché ogni ruolo è, per il momento, già ricoperto da almeno due giocatori 


Il mister: modulo che vince non si cambia 


I rinforzi scelti per poter applicare il 4-3-1-2 caro al tecnico d 


TRIESTE Attilio Tesser non è 
mai stato schiavo di un mo- 
dulo. Dovesse ascoltare il 
cuore giocherebbe con l'of- 
fensivo 4-2-3-1, fatto vedere 
ai tempi dell'Alto Adige, ma 
il tecnico di Montebelluna è 
un uomo essenzialmente 
concreto. Prima analizza le 
caratteristiche dei giocatori 
a disposizione, poi sceglie il 
modulo. Quest'anno è stato 
fatto un percorso leggermen- 
te differente: la Triestina 
non è all'anno zero. E' anda- 
ta a scegliere i rinforzi in 
funzione di un'ossatura che 
lo scorso campionato ha bril- 
lato con il 4-3-1-2. Un modu- 
lo efficace riproposto dall'al- 
lenatore E sedute di tat- 
tica del ritiro carnico. Poche 
le incognite, ogni singolo 
ruolo è coperto da almeno 
due giocatori. 

PORTIERI A difendere la 
porta della Triestina ci sarà 
Campagnolo, confermato ti- 
tolare di un reparto delicato 
che attende di essere però 
definito. Pinzan è destinato 
a fare le valigie, anzi le ha 
già pronte da un pezzo (de- 
stinazione Messina) come 
del resto il suo sostituto An- 
drea Servili dell'Alto Adige. 
Il preparatore dei portieri 
Cortiula ritroverà così un 
suo pupillo, lo allenava a 
Bolzano, che a ogni modo sa- 
rà il vice di Campagnolo. Ar- 


Daniele Galloppa 


Triestina 2004-2005 


riva dalla C2 e non ha mai 
disputato nemmeno una 
partita in una categoria su- 
periore, le credenziali sono 
in ogni caso ottime, proprio 
come Venditti, terzo portie- 
re prelevato dal Tivoli e con 
un passato nella Primavera 
del Milan. 

DIFENSORI La linea a 
quattro della difesa poggerà 
sulla coppia centrale Bega- 
Pecorari, mentre a sinistra 
Tesser ha a disposizione 
Bianchi (Venezia) e Piva 
(Primavera della Roma). 
Una fascia mancina coperta 
rispetto a quella di destra 
dove a disposizione c'è il so- 
lo Minieri, tra l'altro alle 
prese con uno stiramento 
muscolare, più all'occorren- 
za Pianu (Treviso) che è più 
un centrale molto forte di te- 
sta che può occupare bene il 
posto di Pecorari. Manca un 
terzino destro puro, che sap- 
pia spingere, anche perché 
lo stesso Minieri per caratte- 
ristiche è pronto a piazzarsi 
in mezzo alla difesa. Magari 
quando ci sarà da dare il 
cambio a Bega, ma anche 
Bianchi può giocare da cen- 


trale. Il difensore Zaccanti 
(Faenza) è per il momento 
solo in prova, mentre prima 
di rivedere Sportillo (ma poi 
tornerà?) bisognerà aspetta- 
re alcuni mesi. Deve ancora 
recuperare la seconda opera- 
zione al calcagno. 

CENTROCAMPISTI Otti- 
mo e abbondante, invece, il 


Alessandro Tulli 


Campagnolo 
i enditti) 


reparto di centrocampo. Do- 
poi problemi dell'anno scor- 
so la Triestina è corsa ai ri- 
pari coprendo tutti i ruoli e 
puntando sulla duttilità dei 
giocatori. Centrocampisti 
forti fisicamente e tecnica 
mente. Si passa così dal ve- 
loce Lai (Salernitana), regi- 
sta e capace di giocare an- 
che a destra, a un uomo di 
sostanza, come Parola che 
può stare davanti alla dife- 
sa, oppure stare a sinistra. 
A destra è arrivato Soligo 
(Palermo), ma c'è anche Mu- 
nari (Giulianova) che garan- 
tisce corsa e fisico. Non fa- 
ranno rimpiangere Mariani- 
ni. A sinistra, invece, Tes- 
ser ha a disposizione Gallop- 
pa (under 19, Primavera del- 
la Roma) che garantisce 
qualità e quantità. Meno 
elegante ma forse più con- 
creto di Aquilani. Nella stes- 
sa posizione gioca Princival- 
li, forte fisicamente e forse 
l'unico ad avere un sinistro 
potente. Oltre a Giacomi e il 
brasiliano in prova Viapia- 
na Famiao, che se tesserati 
dalla società saranno co- 
munque girati in prestito in 


i Montebelluna 


serie C, resta ancora Caccia- 
glia (Paternò). E' un regi 
sta, un ruolo già «occupato» 
da Lai e con caratteristiche 
diverse da Parola. 
ATTACCANTI Il raccordo 
tra centrocampo e attacco è 
‘arantito da Rigoni e Nardi 
(Alto Adige) che assieme 
Bostono portare in dote una 
ecina di reti. Ma chi segne- 
rà il principale bottino di 
gol? Bisognerà vedere se ac- 
canto confermatissimo 
Godeasyche per caratteristi 
che non è una prima punta, 
resterà anche Moscardelli. 
Il bomber di Tor de' Cenci è 
destinato a cambiare casac- 
ca. In questo caso la Triesti- 
na sarà costretta a ritorna- 
re sul mercato (si fanno i no- 
mi di Rubino e Corvia), ma 
dovrà prima. valutare bene 
le punte che ha in casa. Ac- 
canto a Baù e Ciullo, che 
possono giocare da seconda 
unta, è arrivato anche Tul- 
i (Salernitana) assieme al- 
la prima punta Stefanelli 
(Vigor SEREELOI Quest'ul- 
timo potrebbe essere girato 
in pece in serie C, anche 
se le qualità dell'attaccante, 
dalla stazza e la pelata alla 
Koller, sembrano piacere al- 
la Triestina. Potrebbe esse- 
re la quarta punta, mentre 


dietro l'angolo c'è sempre 
Gubellini che sta rieducan- 
do la muscolatura dopo 
l'operazione al ginocchio. 

pi. co. 


Stefano Stefanelli 


Moscardelli e la sistemazio- 
ne di qualche giocatore (ol- 
tre Pinzan, possibile parten- 
te Ciullo e qualche giovane) 
- anche se preoccupano anco- 
ra le sirene sarde per il capi- 
tano Bega. «Nicola Salerno 
ha telefonato di nuovo...», di- 
ce Berti un po' scocciato, 


verrei mentre Seeber è più tran- 

: quillo («è un mese che ci gi 
rano attorno, molte parole 
ma pochi fatti...»). 

E Tesser che ne pensa del- 
la sua creatura? «Sono rima- 
sto soddisfatto dalla menta- 
lità dei ragazzi e dal clima 
positivo che si respira all'in- 
terno del gruppo. C'è voglia 
e Spricagnne il gruppo si 
sta formando bene e anche 
la prima amichevole ha for- 
nito delle buone indicazioni 
sullo spirito di una squadra 
che ha cercato sempre il gio- 
co»; dice l'allenatore al setti- 
mo giorno. Una domenica 
che, dopo lo stiramento di 
Minieri (un infortunio che 
mette fretta sull'acquisto di 
un terzino destro), ha co- 
stretto allo stop anche Paro- 
la. Il centrocampista lamen- 
ta una contrattura alla re- 
gione pia con risentimen- 
to dello sciatico: lo staff me- 
dico in via precauzionale ha 
deciso di bloccarlo, oggi il 
giocatore sarà sottoposto a 
un esame ecografico all'ospe- 
dale di Tolmezzo. Infortuni 
da mettere in preventivo, 
che non scalfiscono il pro- 

ramma del preparatore at- 
etico Renosto. Ancora ripe- 
tute per gli alabardati, al- 
meno fino a questa mattina 
che chiuderà il primo cielo 
di lavoro, Pomeriggio libero, 
Il ma da domani si ricomincia 
centravanti con la seconda fase allegge- 
della rendo i carichi e alternando 
Triestina, le sedute alle amichevoli. 
Davide Dopo la gara contro la rap- 


Moscardelli  Presentativa carnica, doma- 
Moscato ni alle 16.30 a Enemonzo è 
calcia arete i programma la partita 

contro lo Iesolo di Zoratti, 


durante una 


mentri i i 
ara ‘e la prima amichevole 


I di cartello si giocherà saba- 
dell'amiche- to sera a Gridisca contro 
vole contro l'Atalanta. Una partita che 
la chiuderà la seconda settima- 
rappresenta-. na di lavoro per la Triestina 
tiva carnica. : che domenica beneficerà di 
(Foto un'intera giornata libera. 

Lasorte) Pietro Comelli 


Il giocatore prelevato dal Venezia 


Bianchi: «Dell'Alabarda 
ho sempre apprezzato 
gioco e concretezza» 


TRIESTE Le referenze di Mauro Bianchi ('80) 
le ha presentate Attilio Tesser in persona. 
Davanti ai tentennamenti dei terzini Ca- 
puano e Modesto, l'allenatore alabardato 
non ci ha pensato più di tanto prima di affi- 
dare la fascia sinistra a una sua vecchia co- 
noscenza, «Quando Tesser allenava la Pri- 
mavera del Venezia ho avuto modo di cono- 
scerlo bene. Lo scorso anno, in entrambe le 
partite giocate contro la Triestina, ho rivi- 
sto - dice Bianchi - le caratteristiche tipi- 
che delle sue squadre. Il suo credo è sem- 
pre stato concretezza, brillantezza e ricer- 
ca del gioco». _ 

Nato a Cassino, ma calcisticamente cre- 
sciuto nel Siena dove si è affacciato fino in 
prima squadra, Bianchi è un difensore cen- 
trale che bene si adatta al ruolo di terzino 
sinistro. Una sorta di Mantovani, insom- 
ma, con qualche anno in più e campionati 
di serie B e C1 
alle spalle: Sie- 
na, Varese, 
Monza, Pistoie- 
se, Cesena e Ve- 
nezia. L'espe- 
rienza in Lagu- 
na, anche se 
nell'ultima sta- 
gione ha gioca- 
to 23 partite, 
non la ricorda 
volentieri e la- 
scia cadere an- 
che il «match 
di pugilato» sul 
neutro di Bari 
contro il Messi- 
na. Una parti- 
ta dei veleni, 
arbitro compre- 
so, che portò al- 
la lunga squali- i 
fica di Soviero e Maldonado. «Non ho avuto 
un buon rapporto con il Venezia, alla fine 
della stagione sono stato svincolato. Quan- 
to accaduto contro il Messina - spiega l'e* 
lagunare - è stato solo un brutto episodio 
da archiviare». 

Bianchi preferisce soffermarsi sui play” 
off di C1 persi con i Cesena e quelli manca” 
ti di un soffio a Varese. Proprio per colp? 
dell'Alabarda che, all'ultimo minuto co 
Ciullo, acciuffò per i capelli un pareggi? 
(2-2) che strappò il quinto posto ai lombat- 
di. Nel Varese allenato da Berretta giocava” 
no tra gli altri Fava, Gasbarroni e Biancen! 
ona bene quella partita, ormai erav?” 
mo sicuri della vittoria», dice il difensor® 
alabardato che ha firmato un biennale ©0' 
la Triestina. Nella prima amichevole di Y®” 
nerdì scorso, contro una rappresentativ® 
carnica, Bianchi ha spinto bene sulla ti 
scia senza risparmiarsi e dando una man° 
alla manovra d'attacco. Prima di una val” 
tazione complessiva del giocatore, però, i 
sognerà aspettare un test più importante, 


Mauro Bianchi 


\ 
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LIMA Troppe partite spingo- 
no i calciatori al doping. Ne 
è convinto Sepp Blatter, il 
presidente della Fifa, che 
ha rilanciato la sua crocia- 
ta per ridimensionare i 
campionati nazionali e da- 
re più spazio al calcio inter- 
nazionale. In una conferen- 
za stampa tenuta nella ca- 
pitale del Perù, Blatter ha 
anche attaccato i club che 
non permetteranno ai loro 
giocatori di partecipare al 
torneo olimpico. Ma l'argo- 
mento choc del presidente 
della Fifa è stato quello del- 
la congestione dei calenda- 
ri, che favorisce il doping. 
«Se si fanno troppe parti- 
te — ha detto Blatter — le 
conseguenze ricadono sui 
giocatori. Non dobbiamo di- 
menticare che sono loro a 
fare lo spettaco- 
lo. Quindi dob- 
biamo proteg- 
gerne la salu- 
te. Se devono 
giocare cinque 
partite in due 
settimane, 
quando. hanno 
il tempo per re- 
cuperare o per 
allenarsi? Il ri- 
. sultato è che si 
| sentono stan- 
chi; le presta- 
zioni peggiora- 
no e c'è la possi- 
bilità di essere 
tentati dal de- 
mone del do- 
ping». 

L'ideale di 
Blatter è un calendario cal- 
cistico da una settantina di 
appuntamenti all'anno, dei 
quali 45 per il calcio nazio- 
nale (tra campionato e cop- 
pa di lega), 15 per le compe- 
tizioni internazionali di 
club e 10-12 per le partite 
delle nazionali. «Ma come 
Possiamo raggiungere que- 
sto obiettivo — si è chiesto 

\ Blatter — se ci sono campio- 

«nati nazionali a 20 squa- 
dre, che quindi occupano 
38 giornate, più quelle da 
dedicare alle coppe naziona- 
li? Per la Copa del Rey in 
Spagna e per la Coppa Ita- 
lia si giocano partite di an- 
data e ritorno e così si arri- 
va a 50-55 giornate solo per 
il calcio nazionale di club». 


Sepp Blatter 


IL PICCOLO IIl 


Il presidente della Fifa rilancia da Lima la sua crociata per ridimensionare gli impegni nazionali e dare più spazio al calcio internazionale 


Blatter: «Troppi incontri portano al doping» 


No ai campionati a 20 squadre: «Va tutelata la salute dei giocatori, sono loro a fare spettacolo» 


«Noi invece dobbiamo 
continuare a rispettare le 
rappresentative nazionali 
— ha sottolineato Blatter — 
e questo è possibile solo se 
tutti rispettano il numero 
di giornate che vanno riser- 
vate al calcio di club». 

In questa ottica Blatter 
ha difeso a spada tratta il 
torneo olimpico di calcio, 
che pure non ricade sotto 
l'egida della Fifa. «Però — 
ha fatto notare il presiden- 
te della federcalcio mondia- 
le — c'è un principio morale 
da difendere: partecipare 
ai Giochi è un grande onore 
per ogni calciatore, uomo o 
donna. I club dovrebbero 
sentirsi solidali con i loro 
giocatori e dovrebbero per- 
mettere loro di essere sele- 
zionati, andare alle Olimpi- 
adi e giocare. 
Gli atleti vo- 
gliono andarci: 
sono un evento 
speciale e, per 
un giovane che 
può partecipa- 
re e sperare di 
vincere una 
medaglia, uno 
dei più impor- 
tanti in assolu- 
to». 

Intanto fa di- 
scutere l'Inghil- 
terra del calcio 
il fatto che 
Blatter abbia 
riconosciuto al- 
la Cina la pri- 
mogenitura 
dell'invenzione 
dello sport più famoso del 
mondo. Il giudizio, espres- 
so alla «China Daily» alcu- 
ni giorni fa alla vigilia del 
via alla Coppa d'Asia e subi- 
to ripreso dai dirigenti di 
Pechino come una vera è 
propria incoronazione, è 
stato ribadito anche ai mi- 
crofoni di un'emittente bri- 
tannica, scandalizzando la 
nazione che si picca di aver 
codificato le regole del foot- 
ball moderno. «Dobbiamo 
essere grati alle federcalcio 
britanniche — ha spiegato 
Blatter — per l'opera svolta. 
Ma non possiamo negare 
l'evidenza storica che dimo- 
stra come in Cina si giocas- 


Buon primo tempo nel rodaggio di Arta Terme 


Udinese, galoppo 
con pochi spunti 


ese 7 


Arta Cedarchis o 


MARCATORI: pt 4’ e 14° Muntari, 12° Goitom, 15° Fava, 
17° Perulli, 45’ Alberto; st 35° Iaquinta. 

UDINESE (pt): De Sanctis, Felipe, Micolucci, Bertotto, 
Pieri, Perulli (A. Paolucci), Alberto, Pizarro, Fava, Mun- 
tari, Goitom. 

Secondo tempo: Andanovic, Manfredini, Lestani (M. Pa- 
olucci), Pierini, Kern, Pazienza, Limbersky, Pinzi, 
Iaquinta, Almiron, Asamoah. 
ARBITRO: Zanardo di Conegliano. 


ARTA TERME Priva di Jorgensen, Kroldrup e Jankulovski, 
che si aggregeheranno solo giovedì dopo le fatiche degli 
Europei, oltre che di Sensini, Di Michele, Toledo e De 
Vaca, è un’Udinese da saluti e baci quella che si mette 
alla prova dopo una settimana di preparazione contro i 
dilettanti dell’Arta e del Cedarchis, schierati distinta- 
mente nei due tempi. Spalmato l’organico in maniera 
eterogenea, Spalletti offre a ognuno una frazione di gio- 
co, guardando a vista i due esterni in prova, il ceco Lim- 
bersky e il brasiliano Kern, schierati in contemporanea 
nella ripresa e da rivedere in test più probanti. All’inse- 
gna del 3-5-2, il galoppo dei bianconeri assume fin dal- 
l’inizio toni soft, con Muntari in bell’evidenza e autore 
al 4° della prima rete stagionale al termine di un ap- 
plaudito slalom, Con Pieri a pendolare costantemente 
sulla sinistra e Pizarro a dettare i ritmi in mezzo al 
campo, i friulani, inoperosi in difesa, offrono l’impres- 
sione di squadra discretamente rodata, con Fava co- 
munque ancora spuntato sui costanti inviti provenien- 
ti dalle fasce. 

Archiviato il primo tempo sul 6-0, Spalletti rivoluzio- 
na nella ripresa l’organico con Pinzi, Pazienza e Almi- 
ron a centrocampo e lacquinta e il ganese Asamoah di 
punta. Un’Udinese con minor smalto e spessore tecnico 
che fraseggia lungamente ma stenta a trovare i giusti 
interscambi e la via della rete, con il Cedarchis a disim- 
pegnarsi disinvoltamente nel settore arretarto. La pri- 
ma efficace conclusione bianconera arriva perciò solo 
dopo 28 minuti con il dianimico Limbersky a scheggia- 
re la traversa con un tiro dalla lunga distanza, prima 
che Iaquinta rompa il ghiaccio dal dischetto dopo l’at- 
terramento in area di Pinzi. Luciano Spalletti a fine ga- 
ra parla di maggior qualità nell'organico di partenza, 
sottolineando il perfetto stato di forma di attuale di 
Muntari e Pinzi, vicini all'avventura olimpica. 

I test validi e maggiormente analizzabili, sottolinea 
il tecnico, arriveranno quanto prima. 


se a calcio già un migliaio 
di anni fa». 


Edi Fabris 


Parte da Legnano la stagione dei campioni: altre difficoltà fisiche per il centravanti rossonero 


Problema Inzaghi per il Milan 


. 


ino Fava ancora lontano dalla forma. 


Roberto Mancini, il nuovo allenatore dell'Inter. 


Il veterano dei tecnici italiani si sbilancia per i nerazzurri: l'’operazione-Mancini è stata completa e coinvolsente 


Vicini: «Vedo l'Inter davanti a tutte» 


ROMA «Sì, sono loro quattro 
a comandare, non c'è dub- 
bio, il vantaggio sul resto 
del gruppo è reale, più che 
sostanzioso, poi, certo, tutto 
può succedere... ma se pro- 
prio devo dirla tutta vedo 
che l'Inter ha qualcosa in 
iù, qualcosa di legato all'al- 
lenatore e alle sue scelte»: 
Azeglio Vicini, ormai un ve- 
terano dei tecnici italiani 
della cui associazione nazio- 
nale è presidente uscente, 
non è uomo da pie troppo 
intorno ai problemi, anzi è 
pronto a dire la sua. 

E soprattutto, con la sag- 
gezza di chi avendo tutto vi- 
sto può prevedere molto, a 
fare pronostici: «Dico Inter 
non perchè sia la squadra 
che ha più novità tecniche, 
che ha praticamente rivolu- 
zionato il gruppo dalla pan- 
china al campo, ma proprio 
perchè l'operazione allena- 
tore non è stata un'operazio- 
ne a sè stante, è stata com- 
pleta e coinvolgente nel' sen- 
so che è stato lui, Mancini, 
a dare un contributo più 
che notevole a orientare, 
scegliere, intervenire sul 
mercato». Ed è questo, per 


l'ex ct azzurro, quel qualco- 
sa in più che potrebbe fare 


tà di arrivare alla fine quar- 
ti (come in effetti è arrivata 


la differenza, l'armonia dell' 
organico di una squadra, il 
tutt'uno panchina-campo- 
spogliatoio, insomma la for- 
mula vincente. 

Sarà così? «Beh, è anche 
una responsabilità per Man- 
cini, ma le premesse sem- 
brano buone, certo quando 
si parla di 8, 4 favoriti così 
staccati dal resto si mette 


l'Inter nella passata stagio- 
ne, ndr), ma una cosa è fini- 
re in volata, altra a 23 pun- 
ti dalla prima...» 

L'Inter ha sì già fatto be- 
ne, ma si può spiegare an- 
che col fatto che alle porte 
le Coppe europee premono: 
«Certamente, ma lo dico io 
e lo sanno benissimo anche 
Mancini e l'Inter, per il tifo- 


nel conto anche la possibili- 


so e per tutti prima viene il 


Johannesburg: proteste per un «cartellino giallo», 
l'arbitro uccide l'allenatore e ferisce due giocatori 


JOHANNESBURG Incredibile episodio in Sudafrica. Un arbi- 
tro di calcio ha ucciso un allenatore e ferito due giocato- 
ri che avevano protestato per la decisione di emettere 
cartellino giallo a carico di un loro compagno: To ha an- 
nunciato oggi la polizia. 

L'incidente è avvenuto nella città balneare di Ken- 
ton-on-Sea sabato, in occasione di un match fra due 
squadre locali, ha precisato l'ispettore Mali Govender, 
citato dall'agenzia Sapa. 

L'arbitro, furioso per le contestazioni, ha fatto fuoco 
con un revolver, uccidendo l'allenatore e ferendo due 
calciatori. Poi è fuggito, ma la polizia è sulle sue tracce 
e ha scatenato una vera caccia all’uomo.. 


campionato, l'Europa è una 
cosa in più, bella sì, da lot- 
tarci sino in fondo, ma quel 
che conta si gioca, qui, in 
Italia». 

E le altre tre? «Prandelli 
è quello del quartetto con la 
responsabilità meno forte e 
si spiega facilmente: intan- 
to è il più giovane di fama e 
lì, alla Roma, qualche scos- 
sone c'è stato mentre non si 
è ancor chiusa la partita 
per Gilardino, uno che, tra 
parentesi, è esploso quando 
non ha giocato Adriano, ma 

uesto non vuol dire che la 
oma non abbia carte da 
giocare, sappiamo bene co- 
sa valgano quei due...», e 
arla ovviamente di Totti e 
assano. 

Restano Juve e Milan: 
«Della loro solidità non c'è 
da dubitare nè discutere... 
sul piano atletico, su quello 
tattico e anche fusi quel che 
riguarda il club sono delle 
roccaforti abituate a gioca- 
re per far risultato e per du- 
rare nel tempo, e così sono i 
loro allenatori, Capello e 
Ancelotti, due tostissimi al- 
lenatori, sanno quello che 
vogliono e mettono in cam- 

\ po sempre.il meglio». 


Bilancio positivo del ritiro austriaco: molti giovani promettenti. Per Tommasi un anno di stop 


Roma, adesso è l'ora dei «big» 


L'arrivo di Crespo crea incertezze sull'assetto dell'attacco 


Carlo Ancelotti 


È ne 


LEGNANO Parte da Legnano la stagione dei 
campioni d'Italia. E fin dalla prima uscita 
(cinque gol, zero subiti), si delineano quelli 
che saranno i temi di questo precampiona- 
to del Milan. Sono poche le variazioni che 
il mercato ha proposto per rinforzare una 
macchina che in tanti avevano già definito 
perfetta. Così come c'è poco da cambiare al 


modulo, quello ideato, o forse solo caldeg-. 


giato con vigore, dallo stesso presidente 
Berlusconi. E tuttavia non sono di poco 
conto le scelte che Ancelotti dovrà fare, in 
attacco come in difesa. 

Davanti, l'arrivo di un pezzo da novanta 
come Hernan Crespo, che fin da subito ha 
mostrato di potersi integrare alla perfezio- 
ne con Shevchenko, mette in ambasce non 
tanto Tomasson — che lungo la stagione un 
posto ha dimostrato di rimediarlo sempre 
nei momenti topici — quanto Pippo Inzaghi 
che, con il guaio alla caviglia e la nuova 


0 


diagnosi del professor Van Dick che lo stop- 
pa per numerose settimane, se non per me- 
si, dovrà inseguire la ripresa fisica prima 
ancora che una maglia. tai ieri fa as: 
sistito alla prima uscita dei SOIIDEETÌ sedu- 
to in panchina tra Ancelotti e Adriano Gal- 
liani. «Dobbiamo stare ad aspettare — ha 
detto il tecnico — Pippo farà altri controlli 
e poi quando la situazione sarà più chiara 
deciderà la società». 

Se SuperPippo non dovesse farcela a tor- 
nare in tempi accettabili a grandi livelli, si 
aprirebbe l'interrogativo di capire se tre at- 
taccanti «importanti» bastano oppure se la 
società dovrà mettere mano al portafogli, 
magari a gennaio. 

Ancelotti per fugare ogni dubbio ha spie- 
gato: «Per quanto riguarda il mercato re- 
stiamo così. Noi siamo fiduciosi, Inzaghi 
ha un problema che si può risolvere. Cre- 
spo l'abbiamo preso per evitare di trovarci 
in difficoltà durante la stagione». 


Solo due settimane ai preliminari di Champions League. Capello spera in un «pacco sorpresa» per rinforzare la squadra 


Juventus ancora in formazione incerta 


SALICE TERME Mancano due settimane al pre- 
liminare di Champions League e la Juven- 
tus, per motivi vari, non ha ancora un vol- 
preciso. Fabio Capello non sa nemmeno 
ancora quale formazione avrà a disposizio- 
Ne per il 10 0 11 agosto e i tifosi si chiedo- 
No se la squadra sia già competitiva o se 
lebbano ancora aspettarsi arrivi importan- 
A per considerarla davvero tale. Una vitto- 
Tia fa sempre morale, ma da Parigi sono ar- 
Tivate luci e ombre. L'assenza di Kapo non 
ha permesso di risolvere il problema della 
Sostituzione di Nedved per il preliminare e 
È Questo punto il candidato numero uno è 
è mbrotta. Zebina ha giocato centrale, ma 
Li proponibile al momento. Meglio invece 
@grottaglie, che sta acquistando fiducia. 
apello ha anche provato Miccoli-Del Pie- 
° insieme e la coppia non è dispiaciuta, 
ahche se è stata troppo leziosa. La mancan- 


WEREEI 


za di Trezeguet si è sentita moltissimo. 


Buone nuove anche da Blasi, giocatore di 
sostanza, apparso già in palla. 

Quanto al mercato, Capello ha lanciato 
la provocazione del «pacco sorpresa», che 
lui conta di trovare al più presto. Il tecni- 
co scherza ma non è affatto tranquillo. La 
vicenda Emerson si complica sempre di 
più e certo ormai non conta più sul brasi- 

iano per la Champions League. Capello 
ha chiesto, oltre al romanista, un centrale 
di garanzia (Cannavaro), un esterno de- 
stro che sia l'alternativa a Camoranesi e 
un attaccante fotocopia tattica di Treze- 
guet. Per il momento, Capello vede solo 
gente andare via (l'ultimo è Maresca), 
mentre deve arrangiarsi con il materiale 
che ha. Il nome delle ultime ore, per l'at- 
tacco, è l'interista Julio Cruz, che non ha 
spazio a Milano e verrebbe a Torino anche 
per fare panchina. 


Fabio Capello 


Da oggi sono agli ordini di Prandelli anche Totti e Cassano 


ROMA Ora tocca ai «big», fi- 
nalmente. Ma Prandelli già 
promuove la squadra, quel- 
la che dei big ha saputo fare 
a meno. Il ritiro austriaco 
ha portato buone notizie al 
nuovo allenatore gialloros- 
so. I tanti giovani che ha 
provato con quel che resta- 
va della prima squadra si so- 
no dimostrati all'altezza del- 
la situazione, promettendo 
un futuro ad alto livello. 
Prandelli ha presumibil 
mente trovato molti poten- 
ziali campioni 


promosso da 
Prandelli è il di- 
fensore france- 
se Mexès, che 
ha dimostrato 
di avere qualità 
tecniche e carat- 
teriali, e subito 
dopo Scurto, un 
altro difensore 
proveniente dal- 
le giovanili del- 
la Roma. Ma il D 
tecnico ha elo- 
giato un po' tut- 
ti, anche chi de- 
ve riscattarsi 


dopo la stagio- Cesare Prandelli 


ne deludente 
dell'anno scorso: Delvec- 
chio, Candela, Montella. 

Un bilancio positivo, quin- 
di, al termine del primo peri- 
odo di preparazione a Ird- 
ning: tirando le somme al 
termine degli otto giorni au- 
Striaci il bilancio è in forte 
attivo, nonostante il grande 
infortunio riportato da Tom- 
masi che, per la frattura ai 
legamenti di un ginocchio, 
sarà costretto a una opera- 
Zione e a uno stop di un an- 


no. 
Da oggi tocca ai fuoriclas- 
se, Totti (che ha convertito 
in azioni della Roma gli sti- 
pendi di maggio e giugno) e 
Cassano, presentarsi al nuo- 


vo tecnico. Oltre ai due ci sa- 
ranno anche Panucci, Da- 
court e Dellas, campione 
d'Europa. Un giorno di lavo- 
ro e domani partenza per la 
tournée americana, cui però 
non parteciperanno gli olim- 
pici, che il 2 agosto saranno 
a Fiuggi per mettersi a di- 

sposizione di 

Gentile e pre- 


parare Atene 
2004. Manche- 
ranno anche 


gli infortunati: 
oltre a Tomma- 
si, Sartor e Chi- 
vu (che oggi sa- 
rà sottoposto a 
nuovi control- 
li). 

Insomma, fi- 
no a metà ago- 


sto. Prandelli 


ADORS non avrà mai 


la squadra al 
be: completo, que- 
sto è il suo uni- 
co cruccio, Vi 
sto che il suo 
schema 
(4-2-3-1) non è semplice da 
assimilare. Queste le ami- 
chevoli in programma nella 
tournée nordamericana: con- 
tro il Chelsea a Pittsburg il 
29 luglio, contro il Celtic a 
Toronto il 31 e contro il Li- 
verpool il 3 agosto a New 
York. Poi spostamento in 
Giappone dove l'8 agosto la 
Roma giocherà contro il To- 
kyo. Subito dopo è previsto 
il ritorno nella capitale e 
poi qualche giorno di riposo. 


«Il romanista», quotidiano 


per tutti i tifosi giallorossi 


ROMA Un «Usa today», almeno nel formato, ma tutto in 
giallorosso. È il nuovo quotidiano in edicola dal 10 set- 
tembre, il primo al mondo nato per una squadra di cal- 
cio, e dal nome esplicito; «Il romanista». Giornale per ti- 
fosì e tifose in 12 pagine, formato tabloid allungato — 
puglo appunto adottato con fortuna dal popolare quoti- 

iano americano — di taglio popolare ma non strillato, 
racconterà la Roma con ampio uso di foto, notizie, e 
commenti di collaboratori-tifosi famosi. Un euro il co- 
sto, 60 mila copie la tiratura iniziale. L'iniziativa è par- 
tita da un piccolo nucleo di sostenitori giallorossi. Di- 
rettore responsabile sarà Riccardo Luna («Saremo bel- 
li, divertenti, faziosi», scrive nell'editoriale della copia 
di prova), direttore editoriale Carlo Zampa, popolare 
voce dell'Olimpico. La redazione sarà composta da una 
decina di persone in tutto. 


| 
| 
| 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 26 LUGLIO 2004 


IIrves SSN SERIE D Confermata la formazione dello scorso anno. Moretto temporaneamente a riposo dopo un problema circolatorio, Leban viceallenatore 


Itala San Marco, corazzata da battere 


Margherita a centrocampo, Gambino in attacco, rimane Leonidas e sono cresciuti i giovani 


82 (Manzanese). 


81, Ivano Visintin d 80. 


80 (P.Gorizia). 


(Monfalcone). 


All: Italo Giorio nuovo. 


(Sangiorgina) 


stina) 


CALCIO MERCATO SERIE D 


ITALA SAN MARCO 
ALL: Agostino Moretto conf. 
ARRIVI: Daniele Bernecich d 87 (Cittadella), Gaetano 
Gambino a 78 (P.Romans), Luca Margherita m 77 (Co- 
logna V.), Mario Oriano c 86 (Ascoli), Luca Salgher a 


PARTENZE: Cristian Battel c 86 (Rivignano), France- 
sco Giorgini 78 c, Luca Favero c 80, Fabio Trangoni d 


PRO ROMANS 

ALL: Dario Del Piccolo conf. 

ARRIVI: Matteo Airoldi a 85 (Sangiorgina), Davide Ce- 
cotti p 73 (P. Gorizia), Matteo Cipracca c 81 (P. Gori- 
zia), Simone Concina d 84 (Ancona Ud), Cristin Valen- 
tino p 83 (Lignano), Adriano Gambino a (Turriaco), 
Maurizio Fantin a 84 (Portogruaro), Michele Leghissa 
m 75 (P. Gorizia), Enrico Minin d 85 (Triestina), Mau- 
ro Nadalutti p 87 (Palmanova), Flavio Ravalico d 87 
(Muggia), Luigino Sandrin d 72 (Sacilese), Emanuele 
Stera a 86 (Ancona Ud), Stefano Tomat c 87 (Ancona 
Ud), Bruno Valkovic 84 a (Muggia), Lorenzo Zugna a 


PARTENZE: Roberto Battistella a 75 (Ruda), Carlo 
Bergomas a 72 (Centro Sedia), Cristian Della Negra c 
75, Gaetano Gambino a 78 (Itala San Marco), Russian 
d 87 (Capriva), Diego Tassin d 75, Sandro Zentilin c 69 


SACILESE 


ARRIVI: Valerio Bessega d 83 (V.Roveredo), Luca Bor- 
satti c 85 (Udinese), Luca Callegaro p 87 (Bearzi), Anto- 
nio Colaco d 86 (Ancona Ud), Fabio Cristofoli a 83 (B 
austriaca), Daniele Croatto d 85 (Gonars), Giulio Giaco- 
min m 67 (Padova), Rudy Valoppi d 84 (Pro Gorizia), 
Alex Visentin a 73 (Conegliano), Michele Zanutta d 67 


PARTENZE: Simone Antonel a 86 (Sarone), Denis As- 
sutta d 80 (S.Polo), Andrea Cassin a 84 (Azzanese), Lu- 
ca Da Dalto c 85 (Sarone), Alessio Pessot d 81 (Saro- 
ne), Luigino Sandrin d 72 (P.Romans). 


TAMAI 

ALL: Ermanno Tomei conf. 

ARRIVI: Mattia Campana c 86 (Udinese), Simone Cec- 
chetto a 84 (Pievigina), Alessandro Cesca a 80 (Sanvite- 
se), Federico Francioni c 75 (Montebaldina), Michele 
Modolo c 84 (Sevegliano), Alessandro Orlando d 70 (Co- 
logna V), Ilario Restiotto a 78 (Fontanafredda), Anto- 
nio Zanardo c 76 (Sanvitese), Michele Zucco d 85 (Trie- 


PARTENZE: Pedrag Arcaba d 72 (Palmanova), Fabio 
Ballarin a 84 (Cordenons); Ivan Bortolussi c 84 (Casar- 
sa), Fabio Celotto c 82 (Tiezzese), Bruno Raphael Car- 
nelossi c 83 (BelPonte), Jeffry Celanti d 81, Claudio Ce- 
sarin a 71 (U.Pasiano), Daniele Dotto d 84, Alberto 
Guerra d 82 (Liventina), Nicola Paolini c 75 (svinc), 
Willy Pittana c 72 (svine), Daniele Visalli c 84. 


MERCATO 


TRIESTE La notizia della setti- 
mana è stato il malore che 
ha colto il mister dell'Itala 
San Marco, Agostino Moret- 
to, il quale ha avuto un se- 
rio problema circolatorio 
che per fortuna si è risolto 
subito dopo il trasferimen- 
to da Gorizia all'ospedale 
di Cattinara. 

Dopo tanti anni, il mi- 

ster, oltre all’assenza alla 
resentazione della squa- 
ra, non inizia dunque la 
preparazione, visto che gli 
è stato ordinato dell'ovvio 
riposo; la società di Bonan- 
no ha nominato Paolo Le- 
Fani viceallenatore, e inizia 
Ul. 

Nel complesso è stata 
confermata la formazione 
vicecampione lo scorso an- 
no. Si può sognare anche 
quest'anno. Il colmo è che 
la Sambonifacese, che ha 
vinto i play-off contro i gra- 
discani, non ha fatto do- 
manda di ripescaggio in C2 
mentre l'Itala ci teneva... 

In ogni caso sarà la squa- 
dra da battere, non più una 
bella sorpresa. I due ritoc- 
chi come Margherita (ex Co- 
logna Veneta) a centrocam- 
po, Gambino (Pro Romans) 
in attacco, la mancata par- 
tenza dell'attaccante Leoni- 
das verso i professionisti, 
un anno di esperienza e cre- 
scita fisica dei buoni giova- 
ni obbligatori e, secondo 
noi, la preparazione ade- 
guata alla categoria di Buo- 
nocunto a centrocampo, la 
fanno diventare una coraz- 
zata. Per il resto del grup- 

o. in attesa del ripescaggio 
ella Sanvitese, c'è curiosi- 
tà. 

La Sacilese del nuovo 
condottiero Giorio ha irro- 
bustito l'organico e dovreb- 
be soffrire meno dello scor- 
so anno gli alti e bassi, pur 
con una buona salvezza. 

Il Tamai ha ringiovanito 
pur ingaggiando Alessan- 
dro Orlando. Non ha confer- 
mato molte mezzepunte 
per centrocampisti classici, 
e quindi si dovrebbe vedere 
un altro gioco sperando che 
i risultati non cambino. Per 
la Pro Romans, l'impatto al- 
la categoria darà risposte 
certe. 


ECCELLENZA E PROMOZIONE 


ARBITRI 


Il Gapriva ha acquisito mezzo Vesna. Al Monfalcone confermato l’arrivo di Bussani. Lasciano Muggia Ravalico e Valkovic 


Pro Gorizia, maretta su tutti i fronti 


TRIESTE A metà settimana sa- 
rà resa nota la lista delle ri- 
Ss e sapremo se la 
anvitese risalirà in serie 
D, dando il via ai ripescag- 
i di Manzanese, Gallery, 
igonovo e Visinale, o tutto 
resterà così. 

Se resta, la Sanvitese gio- 
cherà per il titolo e non sa- 
rebbe una buona notizia 
per Rivignano, Gonars, Pal- 
manova o altre outsider co- 
me San Luigi. 

Nel frattempo alla Pro 
Gorizia è in corso una tele- 
novela che ha visto cambio 
di presidenza, dimissioni 
del diesse Glessi, a causa 
della cancellazione della po- 
litica del vivaio, il rifiuto 
dell'incarico di mister e re- 
sponsabile del settore giova- 
nile che non c'è di Furio Co- 
rosu, ex dei Berretti della 
Triestina, l'assunzione al 
doppio ruolo di mister e 
cino di Fulvio Battistut- 

a. 

Maretta anche per l'orga- 
nico. In teoria sono ancora 
tesserati diversi giocatori 
di prestigio, ma va detto 
che, se stanno per comincia- 
re ad allenarsi da altre par- 
ti, alla base ci saranno pro- 
babilmente accordi tra le 
parti non rispettati (leggi 
rimborsi spese) oppure sem- 
plicemente ridotti (un po' 
RLCLI che era successo al 

esna a metà campiona- 
to...). Inoltre diversi giocato- 
ri dicono di avere il cartelli- 
no proprio, e quindi si ri- 
schiano atteggiamenti poco 
trasparenti e corretti da 
parte di tutti. 

Il presidente Mario Mar- 
tini, DEE di lasciare la 
presidenza della Figc regio- 
nale, si spera per un incari- 
co più prestigioso (come si 
sente negli ambienti che 
contano), rischia di avere 
in mano una patata super- 
bollente... da passare al pro- 
babile erede Renzo Burelli. 
Chi vivrà vedrà. 


Si stanno muovendo be- 
ne le neo promosse. L'Azza- 
nese di Stefano De Agostini 
si è assicurata le prestazio- 
ni del bomber Andrea Cas- 
sin (ex Cittadella e Sacile- 
se) e dell'italo brasiliano 
dell'Agnese che giocava in 
Portogallo. 

Il Capriva di Enrico Coce- 
ani, al buon organico di ba- 
se ha aggiunto mezzo Ve- 
sna come Catalfamo, Nova- 
ti e Rampino. Il Centro Se- 
dia, dopo Goriup, ha soffia- 
to al Monfalcone Bergomas 
e con Fierro darà vita a un 
attacco di ottimo livello. 
Trapela poco o nulla per Ve- 
sna, Union 91, Tolmezzo. 

Al Monfalcone è confer- 
mato l'arrivo di capitan 
Bussani del San Sergio e, 
saltato Bergomas, è il lupet- 
to Mervich il nuovo obbietti- 
vo. 

In Promozione gran lavo- 


- SANVITESE 


ro per il Costalunga di cr 
Zurini. Il budget è quello 
che è, e molti dei prestiti 
non saranno confermati 
pur avendo fatto un gran 
campionato culminato con 
la promozione. Il fatto. è 
che bisogna trovare giovani 
interessanti, visto l'obbligo 


d'età. Nel mirino, oltre ai 


nuovi arrivati Biondi dal 
Breg, Sandro Mboria ex 
San Luigi, Steffè dal San 
Sergio e il rientro di Del 
Rio, ci sono tre giovani inte- 
ressanti al Vesna. 

Il problema giovani è 
una cosa seria non solo per 
la squadra del mitico, ora 
diesse, Vlado Tesevie. Infat- 
ti il mister della Juniores, 
Renato Notaristefano, è 
piuttosto preoccupato per il 
suo organico. 

Discorso che vale anche 
per la neopromossa Fincan- 
tieri di Roberto Veneziano, 


nua 


Venezia Giulia. 


Nosella: «Saremo riammessi» 


PORDENONE Isidoro Nosella, presidente della Sanvitese, 
non ha molti dubbi. «Ci sono sette squadre che non si so- 
no iscritte al campionato di serie D - dichiara il mecena- 
te biancorosso - e noi siamo sesti nella graduatoria per i 
ripescaggi. A meno di stravolgimenti impensabili, al 
99.9% saremo riammessi alla serie D». 

La notizia non coglie certo di sorpresa; la Sanvitese è 
stata per anni una delle società più in vista tra i semi- 
professionisti e il suo presidente, Nosella, uno dei diri- 
genti più illuminati, visto che da anni funge in pratica 
come punto di riferimento per la Federazione nel Friuli 


«Abbiano programmato la campagna acquisti per la 
serie D - prosegue Nosella -. Avevamo bisogno di una 
punta esperta ed è arrivato Zanin, un lusso in serie D. 
Abbiamo poi confermato la spina dorsale della formazio- 
ne dell'anno scorso, Della Sala, Lenarduzzi, Giordano, 
Tomatesig, Poles. In più abbiamo prelevato da Porto- 
gruaro giovani interessanti come 
che Tomizza, Martinazzi e Locatelli. Sono arrivati poi 
via Ancona, ma con precedenti nelle giovanili di Triesti- 
na e Udinese, Gerussi e Sannino». 


aiello (1986), e an- 


Claudio Fontanelli 


SAN SERGIO 


L'ex ponzianino apporterà l’esperienza e l’incisività richieste dal nuovo tecnico Lenarduzzi 


Pribaz approda al San Sergio 


-_ 


‘della Manzanese, 


che prima di tutto è a cac- 
cia di giovani e poi si ve- 
drà. 

Alla Manzanese a sorpre- 
sa è stato nominato mister 
Maurizio Bassi, bravo so- 
prattutto con i giovani, il 
che farebbe supporre che 
non ci siano idee molto chia- 
re sulla linea da seguire; 
rinnovare cioè quando è an- 
cora in ballo un Tipescaggio 
è perlomeno strano. Anche 
qui sarà da vedere. 

Per il Muggia conferma- 
te le partenze per Romans 
dei giovani interessanti Ra- 
valico (già a Como, andata 
e ritorno però) e Valkovie. 
Ancora in forse Fantina, 
che non si capisce bene se 
vuol dare spettacolo in cam- 
po o in Tv. 

Al Ronchi di Mauro Pi- 
natti, buoni arrivi con Fag- 
giani da Capriva, Pahor 

‘al Turriaco e Degrassi dal- 
la Gradese. E' probabile an- 
che il ritorno di Furios, non 
confermato, tra i pali della 
Fincantieri ma al Ronchi 
serve un giovane che faccia 
anche la Juniores. Intanto 
ha perso Ferrarese, che si è 
accasato a sorpresa a Pie- 
ris in Seconda. 

Ha lavorato bene il San- 
tamaria che si è assicurato 
prima di tutto un!esperto 
conoscitore di calcio come 
Vinicio Sabot ex presidente 
oi il mo- 
torino Catania dal Ruda, il 
bomber Coppino dalla Ca- 
stionese e il solido Picogna 
dall'Ancona Ud, più qual- 
che giovane. Ha perso però 
Galliussi tra i palì, rimpiaz- 
zato da Pantanali dalla Ci- 
vidalese. Ma c'è un ma: so- 
no in troppi e nessuno se 
ne vuole andare, a confer- 
ma di che significa un am- 
biente sano. Anzi, la socie- 
tà, per dar spazio a tutti, 
ha fatto un innovazione e 
cioè una squadra di calcio a 
cinque, gran idea... 

o.r. 


Giacomelli, Larconelli 
e Bagnariol in serie D 
Candussio sale in C 


TRIESTE In uno dei peggiori 
bienni arbitrali regionali 
condotti da Marconi, un sin- 
tomo eloquente è anche il 
mancato aggiornamento 
del sito Aia regionale. Infat- 
ti, per sapere come sono an- 
date le cose, bisogna attin- 
gere le informazioni a quel- 
lo nazionale del neo-eletto 
Lanese. 

Vanno fatti i dovuti in 
bocca al lupo ai triestini 
Piero Giacomelli e Paolo 
Larconelli, e al pordenone- 
se Alessandro Bagnariol, 
che fanno il salto in Serie 
D. Per Giacomelli e Bagna- 
riol non ci piove, sono anda- 
ti bene; per quanto riguar- 
da Larconelli, viste le cro- 
nache delle sue «imprese» è 
sembrata una promozione 
dubbia (Marconi è triestino 
e Larconelli è un suo pupil- 
lo. C'è solo da augurarsi 
che il salto di categoria fac- 
cia maturare Larconelli). 

Coda polemica: l'assenza 
di Andrea Merlino da Udi- 
ne, uno dei più bravi da an- 
ni ma puntualmente sacrifi- 
cato per interessi «politici» 
o territoriali. 

Tornano indietro il porde- 
nonese Marco Canese e 
l'udinese Marinella Caisut- 
ti. 

Soddisfazione per il cervi- 
gnanese Renzo Candussio, 
salito in C con il titolo di 
miglior arbitro del settore 
a livello nazionale e gratifi- 
cato dal premio «Antonio 
Sbardella». Sostituisce il 
conterraneo Angelo Masin 
e troverà invece il cormone- 
se Gabriele Burdin. 

Promossi in D quattro as- 
sistenti: Fabio Tondolo di 
Maniago, Roberto Schetti- 
no e Cristina Spelegatti di 
Pordenone, Liuba Tardivo 
di Cervignano. 

Oscar Radovich 


Di Donato e Lotti sono rientrati dal corso 


di aggiornamento tenuto dalla Juventus University 


«Lavorare su metodo e psicologia» 


Monte vicino alla firma col Vesna, che attende alcuni under 20 


TRIESTE Un jolly difensivo 
per il San Sergio. Si tratta 
di Matteo Pribaz, approda- 
to alla corte di Roberto Le- 
narduzzi dal Ponziana. 
L'affare Pribaz è uno dei 
pochi colpi eccellenti porta- 
ti a termine nelle fasi di 
mercato dilettantistico del- 
la provincia. L’ex ponziani- 
no porterà in dote al repar- 
to difensivo della formazio- 
ne giallorossa quella dose 
di esperienza e incisività ri- 
chiesta dal nuovo tecnico 
Lenarduzzi, per un proget- 
to che richiede la giusta mi- 
scela tra forze fresche e un 
paio di «senatori» in campo. 
A proposito. Uno degli os- 
servati speciali del San Ser- 
gio è Elvio Di Donato. Redu- 
ce da un serio infortunio, il 
prolifico attaccante è alle 
prese con un duro lavoro di 


TRIESTINA CLUB 


recupero atletico. Sembra- 
va dovesse appendere le fa- 
tidiche scarpette al chiodo, 
ma l’antica passione, coniu- 
gata ai bisogni del San Ser- 
gio, hanno indotto il centra- 
vanti a ritentare la nuova 
avventura nel prossimo 
campionato di Promozione. 
Potrebbe essere lui il mi- 
glior acquisto del San Ser- 
gio per la prossima stagio- 
ne, 

Gli altri movimenti dei 
AGE sono legati al ritor- 
no di giovani per fine presti- 
to. Torna quindi all’ovile il 
centrocampista Di Gregorio 
(classe ’84) dopo la buona 
stagione con il Costalunga, 
e potrebbe rivedere le socie- 
tà di appartenenza anche 
Pastorino, dopo l’esperien- 
za tra le fila dello Zaule. 

C'è soprattutto un gioca- 
tore del San Sergio che 


scuote decisamente il mer- 
cato, ed è ancora Marino 
Monte. L'attaccante sem- 
bra vicinissimo alla firma 
con il Vesna, compagine di 
Eccellenza, da quest'anno 
affidata al tecnico Fabio 
Sambaldi. A scanso di ripen- 
samenti dell'ultima ora, 
Monte andrà a irrobustire 
il reparto offensivo della 
compagine di Santa Croce 
trovando colleghi di linea 
come Krmac e Ritossa. 

Il Vesna sta perfezionan- 
do inoltre l’arrivo di una se- 
rie di tasselli under 20. Dal- 
la Triestina dovrebbe arri- 
vare la mezzapunta Chebar 
(classe 1987) mentre dal 
Primorje è atteso Pipan, un 
jolly di 19 anni. Fabio Sam- 

aldi cerca almeno un altro 
centrocampista, e in tale ot- 
tica il Vesna ha sondato la 
disponibilità del giovane 


Bragato (’86), lo scorso an- 
no al Ponziana. 

Sul mercato figurano al- 
cuni nomi pregiati anche se 
leggermente datati. E il ca- 
so di Schiraldi e Derman, 
entrambi colonne dell’Edile 
Adriatica degli anni ’90, I 
due hanno trovato ingaggi 
lontano dalla provincia nel- 
le ultime stagioni, ma non 
disdegnano, ultratrentenni, 
di chiudere a «casa». 

Per Schiraldi si è parlato 
di un timido approccio del 
Costalunga, per il «falco» 
un possibile rientro nel San 
Sergio, dove troverebbe 
l’amico Lenarduzzi. Nel 


frattempo hanno sfruttato 
bene la recente vetrina del 
torneo «Il Giulia», dando ri- 
prova della consolidata do- 
te di esperienza ed effica- 
cia. 


Francesco Cardella 


A CINQUE 


Nella finalissima ha avuto la meglio per 4-3 sul bar Club Passaparola 


XXI torneo al Bar Stadio-Motorius 


TRIESTE Il Bar Stadio/Noto- 
rius ha vinto il XXI Torneo 
dei Triestina Club batten- 
do per 4 a 3, nella finalissi- 
ma, il Bar Club Passaparo- 
la. Il Bar Stadio/Notorius 
scalza così dall’albo d’oro il 
Te I Fedelissimi, vincitore 
delle ultime tre edizioni del- 
la manifestazione, dopo 
averlo eliminato nella semi- 
finale. 

Nella gara per l’aggiudi- 
cazione del titolo il Passa- 
parola è partito a spron bat- 
tuto, chiudendo il primo 
tempo in vantaggio di un 
gol (Bidoli) e aprendo la ri- 
presa con il raddoppio di 
Cavo. Invece di smarrirsi, 


il Bar Stadio/Notorius è riu- 
scito a reagire mettendo a 
segno tre marcature di fila 
(Bolzano, Braida e autorete 
di Cavo), portandosi in van- 
taggio per 3 a 2. Nel finale 
il pareggio di Bidoli veniva 
vanificato dalla rete decisi- 
va di Rosso, che donava al 
Bar Stadio/Notorius il suc- 
cesso per 4 a 3 e il titolo fi- 
nale. 

Alle premiazioni del XXI 
Torneo dei Triestina Club 
hanno partecipato tra gli al- 
tri Werner Seeber e Federi- 
ca Fioretti, rispettivamen- 
te direttore generale e re- 
sponsabile marketing del- 
l’Alabarda. 


Oltre alle sedici squadre 
partecipanti, sono stati pre- 
miati Massimo Favretto e 


Sergio Deros (Te I Fedelissi- 


mi/Pizzeria Stadio), in qua- 
lità di capocannonieri del 
torneo con 9 reti; Giovanni 
Tello (Bar Passaparola) qua- 
le miglior portiere della fa- 
se finale; Stefano Grimaldi 
(Te Zona Portuale/Osteria 
La Scaletta) quale miglior 
giocatore; Michel Pagnia- 
nelli (Te Trattoria Baldon) 
e Bruno Carone (Bar Sta- 
dio/Notorius) rispettiva- 
mente in qualità di giocato- 
Ti più e meno giovane del 
torneo. 

at. 


Manca ancora uno sponsor. Gran successo del Mundialito 


TRIESTE Molti degli sforzi 
del San Sergio si sono con- 
centrati ultimamente sul 
settore giovanile, e sono 
stati divisi tra lo sviluppo 
del. progetto della scuola 
calcio in comunione con la 
Juventus e l’organizzazio- 
ne del Mundialito. 

Per quanto riguarda la 
collaborazione con la socie- 
tà bianconera, i responsabi- 
li della scuola calcio giallo- 
rossa, Elvio Di Donato e 
Stefano Lotti, sono reduci 
dal primo corso di aggior- 
namento tenuto a Salice 
Terme dalla Juventus Uni- 
versity, corso che rientra 
nelle clausole previste dal 
contratto firmato tra le 
parti e valevole dal primo 
luglio scorso al 30 giugno 
2005. 


«C'erano centocinquanta 
persone — racconta Di Do- 
nato - provenienti anche 
dalla Russia e da Malta. 
Sono intervenuti Capello e 
Del Piero, per testimonia- 
re la loro esperienza con la 
scuola calcio. I rappresen- 


‘tanti della Juve, che ci ver- 


ranno a trovare due volte 
prima di Natale, hanno 
tanto entusiasmo, ma pure 
noi ne abbiamo. Lavorere- 
mo sulla metodologia e sul- 
l'aspetto: psicologico, per 
cercare di valorizzare le 
qualità dei ragazzi e del 
gruppo». 

I piemontesi, lo ricordia- 
mo, hanno inserito il San 
Sergio tra i loro «club satel- 
liti», per monitorare i gio- 
vani tra i6 e i 12 anni che 
crescono dalle nostre par- 


ti; i lupetti terranno d’oc- 
chio inoltre la Slovenia, 
grazie alla rete di contatti 
del loro ex tecnico Ivan Ma- 
rion. 

Di Donato fa un accen- 
no, poi, all’attività norma- 
le del San Sergio. «Abbia- 
mo la grande fortuna di 
avere una struttura bellis- 
sima e le idee ci sono: orga- 
nizzeremo, tra l’altro, po- 
meriggi alternativi e coin- 
volgeremo i genitori. Pecca- 
to che ci manchi uno spon- 
sor, che ci aiuti per le note- 
voli spese che affrontiamo. 
Per tutto agosto, comun- 
que, il lunedì e il mercole- 
dì, dalle 17 alle 19, ci sa- 
ranno dei tecnici a disposi- 
zione a Borgo San Sergio 
per giochi, allenamenti di 
vario tipo e partite». 


ACCORDO 


_ 


Passando al Mundialito, 
vi hanno preso parte quat- 
tordici squadre, suddivise 
in tre fasce d’età: sei nella 
categoria 91-92, cinque nel 
raggruppamento 92-93 e 
tre nel girone piccoli ami- 
ci. «E’ stata una manifesta- 
zione basata sul puro di- 
vertimento — sostiene il 
presidente Nicola De Bosi- 
chi — e che non ha previsto 
classifiche finali. E° nata 
in sordina dodici anni fa 
grazie a Umberto Buffalo 
della Triestina, che pensò 
a formazioni composte da 


ragazzi di quattordici anni | 


che rappresentassero i rio- 
ni. Via via sono aumentati 
gli iscritti e, dopo gli 85 
partecipanti di un anno fa, 
stavolta ce ne sono stati 
135, il numero massimo». 
Massimo Laudani 


Questa sera al «Perini» gli incontri che decideranno le quattro semifinaliste 


Trofeo Provincia ai quarti 


TRIESTE Questa sera, allo sta- 
dio Ferrini, si disputeranno 
i quarti di finale del Lotto 
Street Open — Coppa Il 
Mercatino — 3° Trofeo Pro- 
vincia di Trieste. Il torneo 
di calcio a cinque era strut- 
turato inizialmente in quat- 
tro gironi, da quattro squa- 
dre ciascuno: le prume. Si 
ogni ra; amento 

ilan, Black Ball Billiards, 
Meopataca e Planet Bike) 
si sono qualificate diretta- 
mente ai quarti. Le secon- 
de e le terze di ogni gruppo, 
invece, hanno dato vita agli 
ottavi, che hanno determi- 
nato le avversarie ‘delle 

uattro reginette della fase 
eliminatoria. 


Per quanto riguarda que- 
ste ultime sfide, partita 
combattuta tra Sinfonia 
Viaggi e Lola’s, vinta a fati- 
ca dalla prima compagine 
per 3-2 (marcatori: 2 Della 
Zotta e Lanza; De Nicola e 
Blasina). 

Il J. Martins Pub ha eli- 
minato l’Autoricambi Alan 


per 8-1 al termine di una 


gara intensa. Gubeila ha re- 
so meno amara la sconfitta, 
determinata dalle reti di 
Giorgesi, Valkovic e Omari. 

Meno equilibrio nelle al- 
tre due gare. Il Mercatino, 
una delle favorite per la vit- 
toria finale, ha regolato il 


Chiosco Marillon per 7-8 
grazie a una: quaterna di 
Bussani, una doppietta di 
Bartoli e un gol di Sessi. 
Vanificata così la tripletta 
di Giannella. 

Strada in discesa per il 

Casinò Solei, che ha sgam- 
bettato In Punto per 12-4 
(6 Limeri, 3 Fidale, 3 Civel- 
lo; 2 Vivoda, Pauluzzi, Fio- 
rencis). 
. Questo, infine, il pro- 
gramma odierno: alle 20 
Edil Milan-J. Martin’s Pub; 
alle 20.50 Planet Bike-Il 
Mercatino; alle 21.40 Meo- 
pataca-Casinò Solei; alle 
22.30. Black Ball-Sinfonia 
Viaggi. 


Roiano Gretta Barcola e Roianese 
puntano a creare un polo rionale 


TRIESTE Il presidente del 
Roiano Gretta Barcola, 
Massimiliano Coos, e quel- 
lo della Roianese, Giuseppe 
Cumin, hanno sottoscritto 
un nuovo progetto per il ri- 
lancio del calcio rionale. 

Due gli obiettivi: creare 
un punto di riferimento 
sportivo per la zona nord di 
Trieste e una fattiva colla- 
borazione tra le due società 
rionali, per dare vita a una 
solida realtà grazie a un la- 
voro costante nel tempo. 

Il progetto prevede la tra- 
sformazione della Roianese 
in società pura, che curi in 
esclusiva il settore giovani- 
le (dai primi calci agli allie- 


vi), con conseguente rinun- 
cia a quest’ultimo settore 
da parte del Roiano Gretta 
Barcola. Questa società 117 
volgerà le sue energie agli 
juniores e alla prima squa” 
dra iscritta alla Terza cate- 


goria. 3 

I due club restano distin” 
ti, ma non più distanti gra” 
zie allo stesso fine agonisti 
co e sportivo. Per svolgere i 
compiti di collegamento © 
coordinamento tra loro. © 
stata creata un’associazi0” 
ne denominata Triest 
Nord, che sarà diretta d2 
Lorenzo Giorgi, già dirigeD” 
te negli anni scorsi di eD' 
trambe le compagini. mi 
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SPORT 


Oggi la riunione del Consiglio federale che deve decidere la lista delle squadre ammesse alla B1 


Trieste, il giorno della verità 


- TORNEI 
Cinque serate a Lignano 
con la «Summer league» 


TRIESTE Parte domani la seconda edizione della Lignano 
Basketball Summer League, la manifestazione cestisti- 
ca organizzata dalla Piubello Invest in collaborazione 
con la polisportiva Wlm e la partnership della Federa- 
zione italiana pallacanestro. Il torneo, che proseguirà 
fino a sabato, consentirà a 48 giocatori selezionati da 
un'apposita commissione tra 150 domande di partecipa- 
zione giunte da tutta Italia, di mettersi in mostra e 
guadagnare un posto per l'All Star Game in program- 
ma nella giornata conclusiva sabato alle 20. In prece- 
denza, ogni giorno alle 20 e alle 22, quattro squadre si 
contenderanno questa seconda edizione, squadre guida- 
te da quattro tecnici piesozion come Martellossi, Cia- 
ni, Steffè e Bettarini. La seconda Lignano basket si gio- 
cherà nel campo Ia allestito in piazzale Marcel- 
lo D'Olivo a Pineta: l'ingresso è gratuito e in caso di 
maltempo le partite si giocheranno nel palasport Co- 
munale. 

Questo l'elenco dei 48 giocatori selezionati dagli orga- 
nizzatori. 
SQUADRA NERA: Celotto (Cordenons), Iurlaro 
(Manfredonia), Traversa (Bari), Grosso (Pescara), Bia- 
sizzo (Cividale), Zanini (Libertas Trieste), Agapito (Go- 
rizia), Maran (Montebelluna), De Min (Cordenons), 
Ambruoso (Cus Bari), Boaro (Pagnacco), Corradini 
(San Vito). AIl. Martellossi, vice Brumati e Melloni. 
SQUADRA ROSSA: Fiorilli V. (Termoli), Fiorilli F. 
(Campobasso), Fecchio (Rivalta), Antonelli. (Campo- 
basso Toniolo (Carità), Pavone (Atri), Fulgenzi 
(Jesi), Tiveron Co, Spangaro (San Vito), 
Brunacci (Milano), Xillo (Atri), Zanatta (Carità). All. 
Steffè, vice Masala e Palombita. 
SQUADRA VERDE: Ferri (Civita Castellana), Orto- 
lan (Pordenone), De Leo (Torino), Bortoluzzi (Foli- 

0), Serrao (Cordenons), Filon (Costavolano), Zanco 
Seno) Beretta (Busto Arsizio), Cancian (Monte- 

‘anaro), Rota (Don Bosco), Pizziga (Don Bosco), Ilde- 
fonso (Mantova). All. Ciani, vice Bredeon e Salineri. 
SQUADRA BIANCA: Tessitore (Basket Napoli), 
Matarazzo (Molfetta), Camerini (Servolana), Lilliu 
(Oristano), Merli (Sant'Ambrogio), Benvenuto (Ca- 
stelguelfo), Sartore (Dueville), VIsintin (Gemona), 


Aniello (Alba), Gazzola (Sant'Ambrogio), Aracri (Poz- | 


zuoli); Pianigiani (Servolana). All. Bettarini, vice Ba- 


nello e Milani. 


lo. ga. 


TRIESTE Il giorno della verità 
è arrivato. Dal Consiglio Fe- 
derale in programma oggi si 
conoscerà il destino della 
Pallacanestro Trieste 2004 
e, più in generale, il futuro 
cestistico di una città che ri- 
.schia di scomparire dal pa- 
norama nazionale. Ipotesi 
drastica ma maledettamen- 
te reale per una società che, 
costituitasi qualche:settima- 
na fa sulle ceneri della vec- 
chia Pallacanestro Trieste, 
potrebbe non ottenere la tan- 
to auspicata via libera per 
l'iscrizione alla serie B ma, 
addirittura, essere costretta 
a ripartire dal basso. 

In queste settimane il sin- 
daco Roberto Dipiazza e il 
presidente di Acegas, Massi- 
mo Paniccia, hanno puntato 
forte sul nome di Trieste, 
sul valore e sulla tradizione 


MINIBASKET 


L'Azzurra Rdr 
senza avversari 
a Fossombrone 


TRIESTE Otto anni dopo il suc- 
cesso della Sgt, Trieste tor- 
na a scrivere il suo nome 
nell'albo: d'oro della coppa 
Forum Sempronii, torneo in- 
ternazionale di minibasket 
svoltosi a Fossombrone, in 
provincia di Pesaro. Prota- 
gonista l'Azzurra Rdr guida- 
ta dagli istruttori Ponga e 
Sperzagni capace di sbara- 
gliare la concorrenza cen- 
trando nove successi in al- 
trettanti incontri. 

Primo posto nel girone di 
qualificazione, in virtù delle 
vittorie ottenute a spese di 
Livorno, Vigodarzere, Reca- 
nati, Leoncino Venezia, Gal- 
li San Giovanni Valdarno e 


sportiva di una città che nel 
basket, a livello nazionale, 
rappresenta davvero tanto. 
Ma è credibile che solo la sto- 
ria, la tradizione e i risultati 
ottenuti possano garantire 
un ripescaggio? I vertici isti- 
tuzionali ci credono, i tifosi 
lo sperano ma la realtà, in 
questo momento, racconta 
un'altra verità. Il consiglio 
di Lega, infatti, nei giorni 
scorsi ha espressamente po- 
sto un veto sul ripescaggio 
di società nuove imposte dal- 
la Fip per salvare la tradizio- 
ne cestistica di piazze impor- 
tanti e ha stilato l'elenco del- 
le 32 squadre aventi diritto, 
tra le quali non compare Tri- 
este. La soluzione, dunque, 
potrebbe arrivare solo gra- 
zie all'allargamento dei due 
gironi della serie B d'Eccel- 
lenza considerando il fatto 


che non solo Trieste, ma an- 
che Messina, ha chiesto di 
poter ripartire dalla serie 
Bi. Il consiglio federale, 
dunque, potrebbe varare 
due gironi da 17 squadre an- 
che se la notizia dell'ultim' 
ora è arrivata da Bormio,do- 
ve, nell'intervallo di Italia- 
Russia, il presidente della 
Fip Fausto Maifredi ha con- 
fermato l'iscrizione alla pros- 
sima serie B della neonata 
squadra delle Forze Arma- 
te. Una nuova società che po- 
trebbe prevedere l'allarga- 
mento a 18 di un girone del- 
la serie cadetta e che, di con- 
seguenze, aprirebbe la stra- 
da al ripescaggio di Trieste. 
Resta però da capire se la 
squadra delle Forze Armate 
ripartirà dalla B1 o dalla 
B2. 

In un quadro davvero po- 


Intanto Steffè ha una sola certezza: la conferma di Marco Cusin 


co chiaro la scelta di Furio 
Steffè in qualità di guida tec- 
nica per il prossimo campio- 
nato è servita a dare alla 
nuova società un punto di ri- 
ferimento importante. Stef- 
fè sta lavorando assieme a 
Tosolini e Modolo per dare 
un'impronta alla squadra 
da mettere in campo nel 
prossimo campionato ma è 
chiaro che fino a quando 
non si conoscerà con chiarez- 
za il futuro diventa difficile 
bloccare i giocatori. L'unica 
certezza, in questo momen- 
to, sembra rappresentata da 
Marco Cusin, che ha accetta- 
to l'offerta biennale propo- 
stagli da Tosolini. Un con- 
tratto importante, che ha pa- 
reggiato l'offerta arrivata 
nei giorni scorsi da una del- 
le molte società di serie A 
che gli facevano la corte. Per 


il resto, digerite le scelte di 
Pigato (a Vigevano in Bl)e 
Pilat (a Pavia in Legadue), 
Trieste dovrà darsi da fare 
per consegnare nelle mani 
di Steffè una rosa competiti- 
va. Per questo diventa fon- 
damentale la scelta di un 
general manager d'esperien- 
za, in grado di dedicarsi a 
tempo pieno alla società e 
affiancare Steffè nella ricer- 
ca dei giocatori da mettere 
sotto contratto. Un profes- 


Basket Pantano Pesaro. Nei 
quarti di finale larga affer- 
mazione sul basket Giovane 
Pesaro (67-37) quindi in se- 
mifinale la vera e propria 
impresa dei triestini che 
con un gioco spettacolare e 
una difesa asfissiante piega- 
no 47-37 la formazione bel- 


ga del Liegi. Finale disputa- 
ta davanti a 2000 persone 
nella quale l'Azzurra batte 
58-32 il Leoncino Venezia 
trascinata da Michele Ruz- 
zier, premiato come miglior 
giocatore del torneo. Al no- 
no posto l'ormai ex Pallaca- 
nestro Trieste di Posar, al 


La 
formazione 
dell’Azzurra 
Rdr grande 
protagoni- 
sta altorneo 
internaziona- 
le di 
Fossombro- 
ne dove ha 
chiuso con. 
nove vittorie 
in altrettanti 
incontri. 


uindicesimo il Don Bosco 

i Scrigner. Questo l'elenco 
dei giocatori che hanno vin- 
to a Fossombrone: Bassi, 
Floridan, Urbani, Ghersevi- 
ch, Coretti, Gavinelli, To- 
nut, Cescut, Saliva, Di Roc- 
co, Ruzzier, Bazzarini. 


IL PICCOLO V 


Marco 
Cusin ha 
firmato un 
contratto 
biennale 
resistendo 
alle offerte 
che gli 
erano 
giunte da 
alcuni 
importanti 
L) clubdella 
massima 
serie. 


sionista esperto di queste 
categorie (nei giorni scorsi 
è stata lanciata l'idea di Ne- 
store Crespi ma non è certo 
l'unico disponibile) capace 
di sottoscrivere e portare 
avanti a livello nazionale il 
progetto di rilancio forte- 
mente voluto dal sindaco. 
Lo scorso anno la rinuncia 
a un gm è costata cara, 
quest'anno non si devono ri- 
petere gli stessi errori. 
Lorenzo Gatto 


SERIE C1 


Un settore giovanile che vale: 
il Don Bosco ora vuole la B2 


TRIESTE Il 27 luglio è una da- 
ta fondamentale anche per 
il Don Bosco. 

Il sodalizio cestistico trie- 
stino, presieduto da Massi- 
mo Sossi, ha avanzato una 
richiesta ufficiale per l’iscri- 
zione al campionato di B2 e 
attende il parere del Consi- 
glio federale. A corredo del- 
la richiesta il Don Bosco ha 
posto sulla bilancia una se- 
rie di dati probanti: lo svi- 
luppo in chiave giovanile e 
la certezza dell'assetto eco- 
nomico. Il primo elemento 
rispecchia una storica pecu- 
liarità societaria legata al- 
la costante presenza in tut- 


te le categorie giovanili. Un 
fattore che sposa l’indirizzo 
della Federazione che obbli- 
ga, proprio in B/2, un quo- 
rum di giocatori Under 21, 
settore che il Don Bosco col- 
tiva con una formazione 
iscritta al campionato di Ec- 
cellenza nazionale. L’equili- 
brio economico deriva: da 
un paio di importanti accor- 
di avviati nelle ultime setti- 
mane. Il Don Bosco sareb- 
be vicino a un marchio par- 
ticolarmente importante 
ma soprattutto alla ufficia- 
lizzazine di un intenso rap- 
porto con la Ginhastica Tri- 
estina. 

fra. car. 


\ Intervista con la Sergas, «nata» sul campo di Padriciano e approdata al dorato mondo del «Lpga Tour» statunitense 


Giulia, stella triestina nel mondo dei «pron 


TRIESTE Nonna Norma e 
mamma Chiara se la cocco- 
lano con lo sguardo sotto la 
pergolata del Golf Club di 
Padriciano. Sono loro ad 
avere inculcato alla giovane 
Giulia Sergas l’amore verso 
la natura e spronato la ven- 
tiquattrenne triestina a 
prendere la via degli States 
per diventare una giocatrice 
professionista. Forse mai 
avrebbero pensato, nonna 
Norma e mamma Chiara, di 
vedere la piccola Giulia cre- 
scere al punto di diventare 
subito una «protette», come 
vengono definite le golfiste 
professioniste del circuito a 
Stelle e strisce, costringendo- 
la oltreoceano per nove me- 
si all’anno. Troppi, per non- 
na Norma, che a 91 anni 
portati alla grande vorrebbe 
vedere più spesso la nipoti- 
na scorazzare tra le diciotto 
buche del «green» di Padri- 
ciano. Quello stesso spazio 
verde dal quale è nato un 
amore indistruttibile: quel- 
lo tra Giulia Sergas e lo 
_ sport delle diciotto buche. 
«Per me è un vizio di fami- 
glia — racconta la campio- 
nessa triestina — visto che 
giocavano sia mamma che 
nonna e io passavo le mie 
giornate sui campi di Padri- 
ciano. Magari mi arrampica- 
Vo sugli alberi, oppure face- 
Vo lunghe passeggiate, ma 
era inevitabile che prima o 
Poi prendessi una mazza in 
mano. Secondo me i bambi- 
Ni devono giocare a golf per- 
ché è uno sport nel quale 
Non esistono limiti di nes- 
Sun tipo, né di età né di re- 
cord: nessuno ha mai fatto 
Un -18 e, seppur giocando 
Contro 124 persone, in real- 
sei da solo contro te stes- 


So. Eppoi occorrono fantasia 


€ istinto: passi tutto il gior- 
No a giocare, divertendoti 
Su un prato, per un bambi- 
ho che ha fantasia e istinto 
Îl golf è l'ideale. Oltretutto è 
Uno sport educativo, perché 
ha Tegole ferree. Ma la cosa 
iù singolare è che, con 
ì andicap, tutti partono al- 
a pari: una professionista 
Può giocare e perdere anche 
Contro un bambino». 


Solo che Giulia di perdere 
non ha mai voluto sentire 
parlare. Sotto quegli occhio- 
ni dolci e azzurri si nascon- 
de infatti un carattere forte 
e testardo. Capace di farla 
primeggiare già a livello gio- 
vanile in tutte le gare nazio- 
nali e internazionali. Già a 
13 anni la Sergas spadro- 
neggiava in Italia a livello 
giovanile, a 14 aveva incolla- 
ta adosso la maglia della na- 
zionale. Quindi i titoli italia- 
ni ed europei assoluti, l’av- 


Ventiquattro anni, 

e una grande passione 
che le è stata trasmessa 
da mamma Chiara 

e dalla nonna Norma 


ventura da professionista 
nel Tour Europeo, il titolo 
di miglior «rookie» (esordien- 
te) dell’anno 2000 e il gran- 
de salto nel mondo dorato 
del golf a stelle e strisce. 
Non prima di una parentesi 
universitaria nella prestigio- 
sa University of California 
Los Angeles. Guadagnata 
con una borsa di studio per 
giocare a golf, e terminata... 
per giocare a golf. 

«Non mi è mai importato 


più di tanto di studiare. La 
parentesi all’Ucla l'avevo 
presa come un'esperienza di 
vita. Un'avventura. In real- 
tà passavo le mie giornate a 
scrivere, a frequentare corsi 
di italiano e a leggere Calvi- 
no. Negli Stati Uniti, i pri- 
mi due anni di università li 
dedichi un po’ a tutto, solo 
al terzo prendi la specializ- 
zazione, A quella non sono 
mai arrivata. È stata un’oc- 
casione colta al volo e della 
quale non me ne pento. Ma 
quello che volevo era solo 
giocare». A. golf. Questo 
sport così diverso e partico- 
lare al quale non è poi così 
difficile avvicinarsi e brilla- 
re. Soprattutto nel Belpae- 
se. ‘ 

«In Italia il golf è uno 
sport in fase di evoluzione e 
non è difficile entrare nelle 
nazionali giovanili. Basta 
che ti piaccia e inizi a farlo. 
Se te ne innamori subito 
non è difficile competere e 
metterti in luce. Quando sei 
una ‘amateur’ la Federazio- 
ne ti prende e ti culla. Il dif- 
ficile arriva quando vuoi di- 
ventare una professionista: 
lì sei sola o quasi». 

A parte, ovviamente, l’al- 
lenatore... 

«Quando sono in Italia 
spesso mi alleno a Roma 
con Donato Di Ponziano. 
Purtroppo lo vedo poco, ma 
appena posso vado con lui 
ad allenarmi su alcuni cam- 
pi italiani. Ce ne sono di bel- 
lissimi». 

Forse non come quelli che 
si possono trovare sul circui- 
to americano del Lpga 
Tour. 

«Negli Stati Uniti la cultu- 
ra del golf è molto diversa ri- 
spetto : all'Europa, ci sono 
30.000 persone che vengono 
a vedere le gare e c'è tanto 
interesse attorno. Metti che 
vai al ristorante e ti ricono- 
scano subito. I campi sono 
stupendi perché attorno tro- 
vi veri e propri agglomerati 
urbani. La gente non vive 
in città, preferisce la campa- 
gna, e quando abiti vicino a 
un campo da golf è impossi- 
bile che prima o poi non ti 
metta a giocare. In Italia, 


purtoppo, mai visto case at- 
torno alle 18 buche, forse 
con l'eccezione del campo di 
Lignano». 

Negli Stati Uniti, effetti- 
vamente, i campioni del golf 
sono visti come, idoli. Spe- 
cialmente i maschi. E gua- 
dagnano pure parecchio. La 
realtà è la stessa anche in 
campo femminile? 

«Beh, Anika Soreston, la 
svedese numero 1 al mondo, 
negli ultimi cinque anni è di- 
ventata una vera e propria 


«Questo è uno sport 

che ti cambia il carattere: 
l'unica forza 

che ti fa andare avanti 

è la voglia di vincere» 


stella? Lei ha fatto la diffe 
renza nel golf, venendo invi- 
tata a giocare con gli uomi- 
ni. È capace di fare spettaco- 
lo tanto quanto i maschi». 
Uno spettacolo che anche 
Giulia Sergas ha tentato di 
imitare allo ShopRite Clas- 
sic di Galloway (New Jer- 
sey), chiudendo al secondo 
posto assoluto. Prima di lei, 
solo Stefania Croce era riu- 
scita a portare così in alto i 
colori del golf femminile ita- 
liano. Un risultato storico... 


‘A Galloway, nel New Jersey, uno storico secondo posto allo Shop Rite Classic 


«Un grande risultato pri- 
ma o poi sapevo che sarebbe 
arrivato. Ormai lo cercavo 
da tanto tempo. Di solito, 
nel momento in cui mi trova- 
vo con le prime, trac, arriva- 
va il calo di tensione. Stavol- 
ta sono riuscita a rimanere 
calma sino alla fine portan- 
do bene a termine il mio gi- 
ro. La pressione, il cuore 
che batte e l'adrenalina sal- 
gono verso le ultime due bu- 
che e li hai ancora tutto il 
tempo per fare il disastro. 
Stavolta, a due buche dalla 
fine, ho invece appena ini- 
ziato a ingranare». 

Segno di una maturazio- 
ne che, a soli 24 anni, sta 
iniziando ad arrivare al cul- 
mine? 

«Il golf è uno sport che ti 
cambia il carattere. Ti en- 
tra dentro e ti fa cambiare. 
Ora mi sento di essere pià 
tranquilla rispetto a quan- 
do avevo iniziato. Non solo 
sul campo ma anche nella 
vita. Ma quando giochi la 
tranquillità deve essere la 
cosa più importante. Tutto 
è distrazione: gli ostacoli, la 
gente, anche come ti sei sve- 
gliata quella mattina. Inve- 
ce tu devi solo guardare la 
palla e tirare. Il trucco sta 
tutto qua, anche se uno non 
nasce con la mazza in ma- 
no: ci vuole anche la tecni- 
ca, ma la concentrazione è 
determinante». 

E così si può arrivare nel 
professionismo. Un mondo 
dorato... 

«Il circuito americano è 
un circo viaggiante: 23 gare 
all'anno tutte della durata 
di una settimana. Vivi in al- 
bergo e viaggi sempre. Per 
come la vedo io, se non puoi 
progettare di mettere su 
una famiglia cosa ti serve 
avere un miliardo in tasca? 
La forza che fa andare avan- 
ti uno sportivo non è la fir- 
ma su di un assegno, è solo 
la voglia di vincere». 

Una voglia che come si 
coltiva? 

«Allenandosi. Mi sveglio 
la mattina alle otto e mezza 
e scendo sul campo. Anche 
il pomeriggio vado in pale- 
stra un paio d'ore. Il golf è 


Lo «swing» di Giulia Sergas, stella del mondo professionistico «nata» a Padriciano. 


uno sport che ti prende in 
modo totale e le vacanze le 
pianifichi solo in base a 
quel poco di tempo libero 
che ti rimane». 

Un tempo libero nel qua- 
le... 

<...nel quale, se posso, fac- 
cio sport. Mi. piace lo 
snowboard ma un po’ tutti 
gli sport. Anzi, mi piace la 
competizione, e vincere. Al- 
le volte mi analizzo molto 


sul perché non vinco e capi- 
sco che semplicemente devo 
iniziare dall’accettare il fat- 
to che si può vincere. Per il 
resto'non sono certo un tipo 
statico: amo stare all’aper- 
to, leggere e camminare. Mi 
piace vivere». 

Vivere stile «stelle e stri- 
sce» o vivere all'italiana? 
«Alla triestina. Mi piace vi- 
vere la città, scendere in 
centro a piedi e bere un caf- 
fè al bar. Negli Stati Uniti 


questo non esiste, li si man- 
gia direttamente stando in 
macchina. Per questo mi 
manca Trieste». 

In attesa di quale futuro? 

«In attesa di un futuro 
nel quale vincere, no? Sono 
del segno del Capricorno, se 
ho un obiettivo in testa cer- 
co di centrarlo». 

Tanto poi ci pensano non- 
na Norma e mamma Chiara 
ad aprire il raggio d’orizzon- 
te della loro campionessa. 

Alessandro Ravalico 


VI. ipiccoro 


LUNEDÌ 26 LUGLIO 2004 


PUGILATO Il campione europeo dei pesi leggeri vede sfumare il match con il campione intercontinentale: non è stata trovata in tempo una sede adatta 


| Salta il derby Zoff-Delli Paoli, Ed è polemica 


Il monfalconese: «Sono sconcertato, nel futuro surà necessario essere più chiari nei criteri organizzativi» 


GORIZIA Il 6 agosto a Paler- 
mo Paolo Vidoz tornerà 
sul ring. Il campione ita- 
liano dei pesi massimi af- 
fronterà l’egiziano Tamer 
Mourad in quello che si 
può considerare un test in 
vista del mondialino che 
Vidoz affronterà in set- 
tembre a Copenaghen con 
il danese Niel- 
sen e che do- 
vrebbe  per- 
mettergli, in 
caso di vitto- 
ria, di entra- 
re nelle pri- 
me posizioni 
delle classifi- 
che mondiali. 

Per il mo- 
mento l’atten- 
zione del cam- 
pione gorizia- 
no è rivolta al- 
l'impegno con 
Mourad. Il pu- 
gile egiziano, 1,90 di altez- 
za per 120 chili, vanta un 
buon curriculum. Dopo la 
sconfitta subita nell’incon- 
tro di esordio non è più 
stato battuto e ha vinto 
sette match pareggiando- 
ne tre. «Gli egiziani - dice 
Vidoz - vantano una buo- 
na tradizione tra i pesi 
massimi. Tra i dilettanti 
ne ho incontrati di molto 
validi. Dalle informazioni 
che ho raccolto sul mio 
prossimo avversario ho ca- 
pito che non sarà una pas- 


Paolo Vidoz 


Un peso massimo egiziano 
sulla strada di Paolo Vidoz 


seggiata. Dovrò impegnar- 
mi al massimo. Ma que- 
sta è una cosa positiva. 
Mi interessa capire qual’è 
la mia condizione in vista 
del prossimo impegno». 
Vidoz si è preparato con 
cura al prossimo combatti- 
mento. «Non ho fatto al- 
tro che continuare con i 
ritmi che ave- 
vo impostato 
in vista del 
l’incontro con 
Nielsen fissa- 
to per giu- 
gno: allora pe- 
rò il match è 
saltato a cau- 
sa della ton- 
sillite che ave- 
va colpito il 
mio avversa- 
rio. Dal mio 
rientro in Ita- 
lia ho conti- 
nuato ad alle- 
narmi con intensità. Con 
Giancarlo Medesani ho 
cercato di curare in modo 
più approfondito la forza 
e la reazione mentre con 
Kalambay, che sarà al 
mio angolo anche a Paler- 
mo, negli ultini giorni, ho 
invece lavorato molto sul- 
la tecnica. Ho continuato 
ha curare la resitenza. Il 
mondialino si svolgerà sul- 
la lunghezza delle dodici 
riprese e sarà importante 
riuscire a tenere su quella 
distanza». 
Antonio Gaier 


25 ATLETICA LEGGERA - 


TRIESTE Nessun derby per 
Stefano Zoff. Il pugile mon- 
falconese, attuale detento- 
re della corona europea dei 
pesi leggeri, dovrà attende- 
re il prossimo autunno, al- 
meno, per conoscere la da- 
ta ufficiale del match per la 
difesa del titolo contro il 
connazionale Antonio Delli 
Paoli, campione interconti- 
nentale della categoria. 
Quello che doveva essere 
l'evento  pugilistico della 
stagione, con due italiani 
in lizza per un titolo conti- 
nentale, si è dimostrato 
una sorta di «flop». Tra da- 
te da rinviare e sedi da in- 
ventare il progetto alla fine 
è rimasto nel cassetto. 

Una decisione che ha na- 
turalmente regalato molte 
perplessità allo stesso Zoff: 


TENNIS 


«Sono sconcertato — ha di- 
chiarato il campione euro- 
peo — credo sia giusto, in fu- 
turo, essere molto più chia- 
ri per quanto riguarda i cri- 
teri organizzativi. È un ma- 
tch che voglio assolutamen- 
te fare — ha aggiunto — ma 
bisogna ora attendere. Di 
‘più non dico». 

Laconico anche Salvato- 
re Cherchi, il manager di 
Stefano Zoff, colui che è 
chiamato a definire i criteri 
organizzativi: «Non è una 
questione di borsa — ha 
spiegato Cherchi — non ab- 
biamo trovato semplicemen- 
te una sede adatta per una 
sfida del genere. Tutto qui. 
Purtroppo non possiamo ap- 
pellarci alle realtà istituzio- 
nali della regione di Stefa- 
no. Siamo ancora alle prese 


con la questione legata al 
campionato di Europa fatto 
a Trieste, lo scorso anno, 
per il match Zoff-Burke — 
ha aggiunto Cherchi —. At- 
tendiamo ancora dalla Re- 

gione quanto promesso. 
incredibile — ha concluso — 
che un campione come Zoff 
non venga tutelato abba- 
stanza, proprio a casa sua». 
Salvatore Cherchi ha as- 
sicurato che dopo il 20 ago- 
sto il quadro sarà chiarito e 
potrebbe emergere una da- 
ta ufficiale per la difesa del 
titolo europeo. Stefano Zoff 
è atteso intanto alla conse- 
gna di un premio alla car- 
riera, nell’ambito della fe- 
sta «Sportivi sotto le stel- 
le», in programma nella se- 
rata di mercoledì sul palco 

all’aperto di Aurisina. s 
.C. 


Stefano Zoff 


Fabio Tuiach cerca il poker 


TRIESTE Il 6 agosto a Palermo, data del ritorno sul ring di 
Paolo Vidoz, ci sarà anche un pugile triestino alle prese 
con i primi passi in campo professionistico. Si tratta di Fa- 
bio Tuiach, 24 anni, pesi massimi-leggeri, appartenente 


alla scuderia Loreni. 


Tuiach dovrà vedersela con il più esperto Costantino (7 
match, una sconfitta) sulla distanza delle sei riprese da 
tre. L'approccio al professionismo da parte del triestino si- 
no ad ora è stato perfetto: tre incontri disputati, tre vitto- 
rie, di cui due per ko e una ai punti ottenuta recentemen- 
te contro il pugile di colore N'Zuma. Rispetto ai trascorsi 
della fase finale da dilettante, Tuiach appare rigenerato: 
«Sto per diventare padre — annuncia Tuiach — e questo 
penso mi molteplichi le forze e la volontà. Per il momento 
sul ring sto facendo valere la potenza, la mia arma miglio- 
re, ma so che il lavoro è ancora tanto. Io però sono pronto 
a soffrire — conclude — e punto al titolo italiano dei massi- 


mi-leggeri». 


fc. 


Il «Croatia open 2004» incorona l'argentino Guillermo Canas, ma grande spettacolo aveva offerto anche la semifinale tra il numero 1 italiano e lo spagnolo Moya 


Seconda finale, seconda sconfitta a Umago per Volandri 


UMAGO Fuochi d'artificio per l’argenti- 
no Guillermo Canas a conclusione 
della 15.a edizione del Croatia 
Open. Nella notte di Umago si spe- 
gne il sogno di Filippo Volandri bat- 
tuto in due set (7-5 6-3) dall’argenti- 
no al termine di un drammatico con- 
fronto; secondo trionfo consecutivo 
in due settimane per Canas reduce 
dal successo di Stoccarda, e premia- 
to a centrocampo dal presidente del- 
la Repubblica Croata, Stipe Mesic. 
In vantaggio per 5-2 nel primo set, 
Volandri non è riuscito a far suo il 
set ed è stato travolto dalla ritorno 
di Canas. 

«Sold out», tutto esaurito allo sta- 
dio del tennis di Stella Maris per as- 
sistere alla finalissima del Croatia 
Open 2004, seconda finale consecuti- 
va per il numero uno italiano, Filip- 


po Volandri che l’anno scorso era 
stato costretto a cedere davanti a 
Moe al terzo set. Stavolta invece 
Volandri in semifinale si è preso la 
sua bella rivincita sabato sera, con- 
tro il gladiatore che ha vinto l’Inter- 
nazionale d’Italia, giocando un ma- 
tch fantastico. E il primo a ricono- 
scerlo è stato il leone di Umago de- 
tronizzato dal trono dopo tre anni e 
diciotto vittorie consecutive sul cen- 
trale di Stella Maris. «Sono dispia- 
ciuto, ma Volandri ha disputato una 
ande partita e si è meritato la vit- 
oria: contro di lui già l’anno scorso 
eravamo andati ‘al terzo set. Bravo 
lui! Ma io ho Fiocalo male, non ricor- 
do più quando era avevo perso 6-3 
6-2 sulla terra. La mia love sto 
con Umago non finisce qui: spero d 
tornare a vincere per la quinta volta 
il Croatia Open». 


L’amarezza' di Moya si è vista 
quando il vecchio leone ha raggiun- 
to gli spogliatoi senza nemmeno sa- 
lutare il «suo» pubblico, se non con 
un lancio di polsini e della bandana. 
Incredulo, Volandri non sapeva se 
esultare 0 no, per rispetto dell’avver- 
sario. Alle perplessità di metà setti 
mana Volandri ha risposto sul cam- 
po nel giorno della verità, servendo 
e giocando contro il n.4 del mondo co- 
me mai aveva fatto; nè sul 5-2 a suo 
favore gli è tremata la racchetta nel 
chiudere il conto con chi finora lo 
aveva sempre battuto: «Ho giocato 
incredibilmente bene, la più bella 
partita della mia carriera: spero di 
essere in questa condizione anche ai 
Giochi olimpici». 

La semifinale tra Moya e Volan- 
dri, prima della finalissima tra il 


n.1 italiano e l'argentino Canas ha 
rappresentato il clou della 15.a edi- 
zione del Croatia Open. E il miglior 
riconoscimento alle capacità organiz- 
zative del direttore del Croatia 


Open, Slavko Rasberger è arrivato 


dal presidente dell Atp, Mark Miles, 
Umago sembra aver aperto anche 
uno squarcio d’azzurro per il tennis 
italiano, facendo scoprire il talento 
di Filippo Volandri (classe ?81) qui 
‘un anno fa alla sua prima finale Atp 
e quest'anno alla sua terza finale. 
Peccato per chi sabato è arrivato a 
Umago per vedere Volandri all’ora 
fissata mentre la partita era già fini- 
ta...: un cambiamento di orario per 
esigenze della televisione croata (co- 
sì è stato detto) che ha scontentato 
non pochi. 


Ezio Lipott 


cenone 


Filippo Volandri 


Spiri 


Resterà indimenticabile la prova dei 100 metri, con cinque uomini sotto gli undici secondi: al primo posto lo sloveno Osovnikar 


Meeting Cus, tempi e misure record grazie alla hora 


Il vento ha spinto | 


TRIESTE Forse il borino piom- 
bato all'improvviso sul Dra- 
ghicchio di Cologna ha un 
po’ agevolato la marcia dei 
velocisti, ma i 100 metri pia- 
ni di sabato nel XXXIII Mee- 
ting del Cus Trieste sono ri- 
sultati i più rapidi mai corsi 
su quella pista. Cinque uo- 
mini sotto gli undici secon- 
di, e lo sloveno -Osovnikar 
primo in 10”24 davanti al 
connazionale Sustersic 
(10”51). Entrambi voleran- 
no ora verso Atene 2004 con 
nel bagaglio un tempo crono- 
metrico di valore in più, vi- 
sto che l’anemometro ha con- 
validato il tutto facendo se- 
gnare 1,4 metri/secondo di 
vento. Bora scura che ha por- 
tato l’astista slovena Teja 
Melnik al nuovo record na- 
zionale di 4,30 metri. 

Come previsto, dunque, il 
meeting del Cusa ha parlato 
in gran parte sloveno. L’o- 
limpionico Primoz Kozmus 
ha dominato il lancio del 
martello con un pregevole 
76,93 davanti al finanziere 
Marco Lingua; Damian Zlat- 
nar si è assicurato i 100 hs 
in 13”86, mentre Marko Pre- 
zelj si è portato a casa il Tro- 


PALLANUOTO : 


La triestina Lara Zulian, vincitrice nella gara degli 800. 


feo Colautti vincendo i 400 
hs in 54”85. Il trofeo Bella- 
donna, riservato invece al 
primo lunghista, è andato al 
friulano «Over 40» Franco 
Menotti con 6,41. Due atleti 
alabardati sugli scudi sugli 
800: facile il successo di La- 
ra Zulian (Cus Ts) in campo 


femminile (2°11”07), mentre 
Moreno Mandich (Atletica 
Gorizia) ha dovuto lottare si- 
no all'ultimo metro per assi- 
curarsi la prova maschile. 
Di altissimo livello i 100 hs 
femminili con le slovene 
Vukmirovic (13”24) e Tomic 


(13”26) davanti alla pordeno- - 


n 


. 


Il salto da record dell'astista slovena Teja Melnik. 


nese Caravelli (13”87) e alla 
«cussina» Gregori (13”89). 


RISULTATI 
Maschili. Martello: 1) Pri- 
moz Kozmus (Slo) 76,93; 2) 
Marco Lingua (Fiamme Gial- 
le) 74,30; 3) Juan Ignacio 
Cerra (Sc Catania) 73,94. 


Lungo: 1) Franco Menotti 
(Studentesca Ud) 6,41. 400 
hs: 1) Marko Prezelj (Slo) 
54”85; 2) Peter Sajn (Slo) 
55”77: 3) Mattia Sinicco (Al- 
to Friuli) 5739. Alto: 1) 
Johnny Peressini (Studente- 
sca Ud) 1,89, 800: 1) Moreno 
Mandich. (Friulcassa Go) 


‘astista d’oltre confine Teja Melnik all'altezza da primato 


__ 


2°00”78; 2) Jernej Medve- 
scek (Slo) 2°01”84; 3) Vjeko 
Mrkoci (Cro) 2°02”19. 100: 
1) Matic Osovnikar (Slo) 
10”24; 2) Matic Sustersic 
(Slo) 10”51; 3) Ivano Bottos 
(Friulcassa Go) 10774; 4) 
Alessandro Minen (Studen- 
tesca Ud) 10”81; 5) Enrico 
Pra Floriani (Assindustria 
Pd) 10792. 110 hs: 1) 
Damjan Zlatnar (Slo) 13”86. 
400: 1) Peter Sajn (Slo) 
51”62. peso Fisd: 1) Andrea 
Sterle (Fisd)5,70. 
Femminili. Martello: 1) 
Claudia Stern (Aut) 52,66. 
Giavellotto: 1) Eufemija 
Storga (Slo) 46,46. 100 hs: 
1) Radmila Vukmirovic (Slo) 
13724; 2) Marina Tomic 
(Slo) 13”26; 3) Marzia Cara- 
velli (Kat) 13787; 4) Gabriel- 
la Gregori (Cus Ts) 13”89: 
Disco: 1) Claudia Stern 
(Aut) 47,77, Asta: 1) Teja 
Melink' (Slo) 4,30; 2) Nina 
Vezjak (Slo) 4,00; 3) Anna 
Giordano Bruno (Cus Ts) 
3,80. 400 hs: 1) Lara Rocco 
(Fiamme Oro) 58718; 2) Sa- 
ra Oresnik (Slo) 58”48. 800: 
1) Lara Zulian (Cus Ts) 
2°11”07; 2) Petra Stosic (Slo) 
21772. Lungo: 1) Silivia Le- 
pore (Alto Friuli) 5,44. 

a. 


_... 


di 4,30 metrì 


Ultimi test in vista delle Olimpiadi 
Atene proibita per Gamba, 
tradito dal grande caldo 
Spera ancora la Macchiut 


TRIESTE Michele Gamba non 
è riuscito nell'impresa di 
staccare il biglietto per Ate- 
ne. Il «triestino degli alto» 
piani» si è giocato tutte le 
sue carte nel corso dei cam- 
pionati spagnoli dei 10.000 
metri svoltisi nell’iberica 
Macarò e aperta anche agli 
atleti provenienti da altre 
nazioni. La temperatura su- 
periore ai 32 gradi con una 
ercentuale di umidità del 
0 per cento e il riacutizzar- 
si di un malanno al piede 
hanno costretto il portacolo- 
ri delle Fiamme Gialle alla 
resa a metà gara, spezzan- 
do così i sogni di gloria. 
«Purtroppo questa era la 
mia ultima possibilità per 
partecipare alle Olimpiadi 
— spiega Gamba — visto che 
Coni e Federazione mi ave- 
vano concesso una chance 
solo per i 10.000, Sull'onda 
della gioia da il titolo italia- 
no nei 5000, contavo di pote- 
re centrare il minimo olim- 
ico ma le condizioni am- 
ientali unite al problema 
al piede non me lo hanno 
permesso. Basti pensare 
che, a parte il vincitore Mar- 
tinez che ha corso in 27°48”, 
tutti gli altri hanno corso 
su tempi altissimi» 


- i 


Anche l’altro italiano che 
cercava in Spagna in passa- 
orto per Atene, Marco 
azza, si è dovuto acconten- 
tare di ‘un tempo di 
29’00”17 lontano di hei ol- 
tre un minuto dal «minimo» 
e costretto quindi a rinun- 
ciare ad Atene. Dopo avere 
partecipato alla gara di cor- 
sa su strada di Castelnuovo 
(una delle classiche più «an- 
ziane» d'Europa), Gamba si 
concentrerà ora sui mondia- 
li di mezza maratona in pro- 
gramma in India e su una 

maratona autunnale. 
Avrà tempo invece sino 
al 9 agosto per trovare un 
pos sul volo verso Atene 
’ostacolista Margaret Mac- 
chiut. La «principessa trie- 
stina degli ostacoli» ha cor- 
so e vinto venerdì scorso il 
Meeting di Pergine Valsuga- 
na correndo i 100 hs in 
13”30. (terza la «cussina» 
Gabriella Gregori in 13”76), 
ma per poter partecipare al- 
le Olimpiadi la Macchiut do- 
vrebbe almeno ripetere il 
13”05 «ventoso» fatto segna- 
re nel So i dr del 
gruppo B di Coppa Europa 

svoltasi ad Istanbul. 

a. r. 


La nazionale juniores alla «Bianchi» assieme ai vicecampioni continentali dell'Ungheria 


Test azzurro verso gli Europei 


TRIESTE Le nazionali junio- 
res maschili di Italia e Un- 
gheria stanno dando vita a 
un collegiale di quattro 


giorni alla piscina Bianchi 


di Trieste. Il raduno è ini- 
ziato l’altro ieri e termine- 
rà domani, quando si di- 
sputerà un’amichevole uffi- 
ciale con fischio d'inizio al- 
le 19, mentre nella giorna- 
ta di oggi sono previste 
due sedute di allenamen- 
to: una alle 10.30 e una al- 
le 18. 

Il raduno triestino rap- 
presenta per le due rappre- 
sentative un passaggio del- 
la preparazione per gli eu- 


ropei di categoria, in pro- 
gramma a Malta dal 12 al 
19 settembre. Ci saranno 
sedici squadre, suddivise 
in quattro gironi da quat- 
tro e i magiari, reduci dal 
secondo posto di ventiquat- 
tro mesi fa, puntano a vin- 
cere la competizione tanto 
che sono arrivati a Trieste 
con già venticinque giorni 
di ritiro (trascorsi a Buda- 
pest) sulle spalle. 

E per quanto riguarda 
gli obiettivi dell’Italia? 
«Iniziamo adesso — affer- 
ma il tecnico Nando Pesci - 
e la prima impressione è 
che ci siano buone possibili- 


n per arrivare fino in fon- 
o». 

La squadra azzurra è at- 
tesa da una full immer- 
sion, che prevede una serie 
di tornei a Stoccarda, Fiug- 
gi (abbinato a un collegiale 
di 48 ore), in Slovacchia, 
una visita di lavoro agli un- 
gheresi a Budapest e un 
test a Voltri. «Il gruppo si 
deve compattare — prose- 
gue Pesci - e raggiungere 
una condizione adeguata, 
oltre ad aumentare la con- 
centrazione. Va raggiunta 
la mentalità giusta per lo 
sviluppo di un gioco a noi 
congeniale». I 

m.l. 


Scatta giovedì il torneo Manganelli, ultimo test preolimpico per Italia, Stati Uniti, Aus 


tralia, Ungheria, Kazakistan e Grecia 


Sei «top team» in rosa si sfidano a Gorizia 


GORIZIA Per quattro giorni 
Gorizia sarà al centro del- 
l’attenzione mondiale della 
pallanuoto femmnile. Da 
giovedì a domenica, infatti, 
si svolgerà un torneo preo- 
limpico cui parteciperanno 
le sei nazionali più forti del 
mondo. Scenderanno in ac- 
qua nell'ultimo test prima 
delle Olimpiadi di Atene 
l’Italia campione europea 
in carica e vicecampione 
del mondo, gli Stati Uniti 
campioni del mondo, l’Au- 
stralia campione olimpica 
in carica, la blasonatissi- 
ma Ungheria, il Kazaki- 
stan campione asiatico e la 


Grecia ospitante le Olimpi- 
adi. 

Il torneo Città di Gori- 
zia, trofeo Mario Manganel- 
li, è organizzato dall’Asso- 
ciazione Gorizia Nuoto è sa- 
rà trasmesso su Rai Sport 
Sat. Per questo motivo tut- 
te le partite dell’Italia si di- 
sputeranno alle 21. 

In un primo momento 
l'Italia avrebbe poi dovuto 
fermarsi assieme alla Gre- 
cia a Gorizia per ultimare 
la preparazione in vista 
dell’appuntamento di Ate- 
ne. Il ritiro però è saltato 
essendo state inserite le 
due nazionali nello stesso 
girone eliminatorio, 


Il torneo di Gorizia, a po- 
chi giorni dall’inizio delle 


. Olimpiadi, sarà sicuramen- 


te ad altissimo livello. Tut- 
te le nazionali sono al top 
della condizione e sicura- 
mente la possibilità di con- 
frontarsi con le avversarie 
più quotate sarà di stimolo 
per tutte. A Gorizia nell’oc- 
casione è atteso un folto 
pubblico specie di addetti 
ai lavori che sicuramente 
accorreranno numerosi per 
vedere in vasca le mgliori 
giocatrici mondiali. L'in- 
gresso alle partite sarà gra- 
tuito. 

a.g. 


«AMARCORD» 


L'ultimo saluto alla «Bianchi» 


TRIESTE I pallanuotisti di Trieste salutano la piscina Bian- 
chi come meglio sanno fare; con un torneo di pallanuoto. 

A un giorno dalla chiusura della vasca sulle Rive, in at- 
tesa dell'inaugurazione del nuovo Polo natatorio, la palla- 
nuoto triestina si riunisce per una serata amarcord. Gio- 
vani promesse, attuali talenti, e soprattutto atleti di ogg! 
e di ieri, che hanno giocato a pallanuoto daranno vita 
mercoledì alle 18, a un mini torneo per salutare la «Bian- 
chi». Due gli incontri in programma: il primo tra gli atle- 
ti agonisti inattività, il secondo, invece, per «calottine 
d'epoca». Alla manifestazione possono partecipare tutti 
coloro che hanno giocato a pallanuoto: per iscriversi tele 
fonare ai numeri 349.5742509 -- 335 8489449. 


si 


i 


VII 


IL PICCOLO 


1 1999 non avrei 

< 4 mai pensato di 
vincere un secon- 

do Tour, un terzo, un quar- 
to e così via». Sera guada- 
gnato di diritto il nomigno- 
lo di uomo-miracolo, Lance 
Armstrong, quando era 
sfrecciato per la prima vol- 


ta sugli Champs Elysées 
con la maglia gialla addos- 
so. Pochi erano disposti a 
scommettere su di lui. Sol- 
tanto la United States Po- 
stal Service aveva trovato 
il coraggio di investire un 
bel po’ di soldi su quel 
cowboy di Plano che, solo 
pochi mesi prima, combat- 
teva una guerra solitaria e 
terribile con il cancro. 

Gli altri, gli avversari in- 
creduli, i direttori sportivi 
che lo avevano scaricato 
senza neanche dirgli «buo- 
na fortuna», non avevano 
capito un concetto elemen- 
tare. Fondamentale. L'i 
possibile per lui, che aveva 

| guardato la Morte negli oc- 
chi, era soltanto una nebu- 
losa. Un inutile soprammo- 
bile. Ecco, Lance Arm- 
strong è partito da lì. Dalla 
certezza che se in un Tour, 
il primo della fantastica se- 
rie, aveva saputo rifilare 
quiasi otto minuti allo sviz- 
zero Alex Ziille, mentre gli 
altri arrancavano nelle re- 
trovie a dieci minuti e ol- 
tre, altre volte sarebbe riu- 
scito a «matare» la Grande 
Boucle. 

Come? Semplice: Lance 
Armstrong s'è inventato 
profeta di un ciclismo ereti- 
co. Infischiandosene, prima 
di tutto, dei paragoni con i 
grandi del pasato. Con il 
cannibale Fddy Merckx, 
con la roccia bretone Ber- 
nard Hinault, con il genti- 
luomo a pedali Miguel In- 
durain. «Loro vincevano 
tutto, dalla Milano-Sanre- 
mo alla Parigi-Roubaix, dal 
campionato del mondo ai 
circuiti di paese? Non im- 
porta. Per me il Tour de 
France è la regina delle cor- 
se. E una regina non puoi 


i DALLA PRIMA PAGINA 


7 n di Lance 


Secondo il tedesco Kloden e al terzo posto l'italiano Basso. Ancora scintille tra la Us Postal e Simeoni 


Armstrong entra nella leggenda 


E' l’unico a essere riuscito a vincere sei Grande Boucle consecutive 


corteggiarla e conquistarla 
se continui a distrarti con 
le sue dame di compagnia». 

Le dame di compagnia 
hanno provato a intonare 
le loro seducenti melodie. 
Spalleggiate da giornalisti 
saccenti, da santoni incon- 
cludenti. «Non entrerà mai 
nella leggenda un corridore 


Lance Armstrong indica il suo sesto Tour del France. 


che snobba le classiche del 
Nord, che non tenta l’accop- 
piata Giro-Tour, che si per- 
mette di evitare le Olimpia- 
di», tuonavano. E lui, Lan- 
ce dagli occhi di ghiaccio? 
Niente, lasciava che quelle 


parole scorressero sulla 
sua pelle come gocce di 
pioggia. 


Ha tenuto duro, l’ameri- 
cano. Ha reinventato il mo- 
do di correre, puntando tut- 
to sull’agilità, allenandosi 


e 


so, che la Grande Boucle 
non si improvvisa. Che una 
cronoscalata come quella 
dell’Alpe d'Huez va prova- 
ta mesi prima, una, due, 
dieci volte. Fino a quando 
impari a memoria ogni cur- 
va, ogni falsopiano, ogni 
centimetro della terribile 
salita che consente di tira- 
re un po’ il fiato. 

Adesso, quella di Ano 
Armstrong che vince per la 
sesta volta consecutiva il 
Tour sembra una storia già 
raccontata. Perchè l’ameri- 
cano ha corso con disarman- 
te superiorità. Perchè ha 
saputo manovrare in gara i 
suoi inesauribili «postini», 
da George Hincapie al fan- 
tastico José Azevedo, come 
uno stratega di consumata 
bravura. «E poi - aggiunge 
lui - non ho mai fatto un ve- 
ro scatto». Ogni volta che 
tagliava il traguardo a brac- 
cia alzate sembrava fresco 
come un poppantello dopo 
uma sana dormita. 

Qualcuno, addirittura, si 
permette di sottolineare, 
piccato. «Sì, d’accordo, vin- 
cendo il sesto Tour entra 
nella storia. Ma non nella 
leggenda». È non capisce 
che Armstrong, delle abbuf- 
fate di corse, dei palmares 
con una sfilza di successi 
lunga così, se ne infischia. 
Questo sesto Tour l'ha cor- 
so non per i soldi, non per 
la fama, bensì «per il gusto 
di poterlo fare». Per la gio- 
ia della sfida. E il bello è 
che se l’è pure goduta: 
«Non mi ero mai divertito 
così tanto». 

E adesso? Senza versare 
una lacrima, Lance Arm-. 
strong potrebbe smettere 


di pedalare. Oppure, po- 
trebbe stupire tutti annun- 
ciando che punterà all’ac- 
coppiata Giro-Tour, al re- 
cord dell'ora, alle grandi 


La gioia di Lance Armstrong dopo una vittoria di tappa. 


a tenere in salita e in pia- 
nura ritmi di pedalata simi- 
li all'imperterrito vorticare 
di un frullatore. Ha inse- 
gnato agli avversari, dal po- 
tentissimo ma incostante 
Jan Ullrich al talentuoso 
ma tentennante Ivan Bas- 


classiche d'inverno. La sua 
vita, da sempre, assomiglia 
a una strada spazzata dal 
vento. «Everyday is a Win- 
ding Road», canta l'amata 
Sheryl Crow. Le sfide non 
l'hanno mai spaventato. 

Alessandro Mezzena Lona 


© GENTLEMEN È 


PARIGI Ad aspettare Lance 
Armstrong sugli Champs 
Elysees c'erano migliaia di 
americani. Nella grande fe- 
sta popolare, che come ogni 
anno chiude la Grande Bou- 
cle - secondo la prefettura 
di Parigi ieri ad assistere 
all'arrivo c'erano 230.000 
ersone - si vedevano tante 
andiere stelle e strisce, Co- 
sì come sui tornanti dei Pi- 
renei e delle Alpi, erano 
AETURIO in molti gli america- 
accompagnare, corren- 

dogli a fianco 


ta speciale. Molti di loro 
hanno seguito tutto il Tour 
in auto, dietro al campione, 
ma anche per visitare gli 
angoli più belli ed incante- 
voli della Francia. E ieri an- 
che il presidente Bush si è 
personalmente congratual- 
to con Lance. 

Armstrong è ormai affe- 
zionato al Tour. Ha battuto 
il record delle vittorie nella 
corsa a tappe più hella del 
mondo. Sono sei consecuti- 
ve. Ha lasciato alle spalle 


e bandiera al- : 
la mano, si 
sforzi el 
campione 
texano verso 
la vetta. Ieri 
a Parigi c'è 
stata la pas- 
serella. trion- 
fale di Arm- 
strong, ma a 
sfilare sugli 
Champs Ely- 
sees è ‘stato 
anche l' orgo- - 
glio america- 
no iniun mo (Ger 
mento in cui, 6) Jimmy G: 


in 4h08'26 


"60m 


Li classifica 


1) Tom Boonen (Bel) 


(media: 39,4 km/h) A 


Sd. 
‘‘4) Robbie McEwen — 


(Ger) 


(Por). 


1) Lance Armstrong 
© (USA/US Postal) 
in 83h36'02 


24) Jan Ullrich 
5) Jose Azevedo 


da (ERE Mancebo 


Jacques Anquetil, Eddy 
Merckx, Barnard Hinault e 
Miguel Indurain, fermi a 
cinque successi. In questa 
91ma edizione, fra la par- 
tenza di Liegi e l' arrivo di 
Parigi, il texano è arrivato 
primo sul traguardo cinque 
volte e una volta con la sua 
Us Postal nella cronometro 
a Leo stato il suo mi- 
Gion risultato complessivo 
al 1999, quando venne al 
Tour dopo la guarigione dal 
cancro. Quest'anno, per 
usare le sue 
parole, Arm- 
strong non ha 
fatto regali. 

I suoi avver- 
sari gli hanno 
lasciato cam- 
po libero per 
ragioni diver- 
se. Prima gli 
scalatori spa- 
gnoli Mayo, 
quasi all' ini- 
zio, e Heras 
sui Pirenei, L' 
americano Ty- 
ler Hamilton, 
ex suo luogo- 


SULL tente, non si è 


ein particola- ipga | mai ripreso 
re in Francia alte 218/01" | Galla caduta 
7) Stuart OGrady H 

er questioni Aus) Aut 18127" di Angers, Il 
hi iplomati- |-5; ui ron Ger bg QIEA Bei tedesco Ullri- 
che, le cose | 3) Baden Cooke 8) Carlos Sastre «| ch ha ceduto 
americane i sh (SPA) 21951" | sui primi gran- 
non hanno | 9) Massimiliano Mori 9) Levi Leipheimer son | di colli, prima 
buona stam- |,__ EE (Usa) A 20 di riprendersi, 
pa, i tifosi di |10) Bram De Groot To 10) Oscar Pereiro parzialmente 
Armstrong Ola). (o) ® (£ S0e) a a RE sulle Alpi. 
hanno vissu- fast : Armstrong 
to una giorna- ne ANSA-CENTIMETRI | ha quindi la- 


n 


Il podio del Tour de France. A destra Basso con la figlia. 


sciato che il giovane france- 
se Thomas Voeckler tenes- 
se per qualche giorno la ma- 
glia CATE per poi prender- 
la e non lasciarla più, difen- 
dendola dall' ultimo suo ri- 
vale, l' italiano Ivan Basso. 
E l' americano ha lasciato 
capire ieri che ci sarà forse 
una settima volta. 

Accanto al texano, a con- 
dividere la sua felicità, ieri 
c'erano altri americani illu- 
stri come gli attori Robin 
Williams, che lo aveva se- 
guito nelle ultime tappe sul- 
le Alpi, e Will Smit. E c'era- 
no la sua donna, la cantan- 
te Sheryl Crow, e la madre 
del campione Linda. 

Intanto però è guerra 
aperta tra Lance Arm- 
strong e Filippo Simeoni. 
Nell'ultima tappa il corrido- 
re italiano è andato in fuga 
solitaria a pochi chilometri 
dall'ingresso del gruppo a 
Parigi, immediata la reazio- 
ne della Us Postal dell' ame- 


ricano in ma ala doi La 
siguime si è lanciata all'in- 
imento ad una velocità 
[le che ha costretto tutto il 
jppo ad allungarsi in fila 
indiana e con lo stesso Arm- 
strong tra i primi. mo- 
mento del ricongiungimen- 
to, uno dei a dell' ame- 
ricano ha P atealmente fat- 
to il gesto delle corna con la 
mano destra davanti a Si- 
meoni. Venerdì scorso Arm- 
strong aveva personalmen- 
te rintuzzato un tentativo 
di contrattacco dell' italia- 
no, costringendolo a desiste- 
re. I due sono in aperta pole- 
mica dallo scorso anno. 
Coinvolto nell'inchiesta sul 
dottor Michele Ferrari, Si- 
meoni ha confessato ai giu- 
dici di essere stato dopato 
da quello che è tuttora il 
preparatore atletico dell' 
americano. Nel giugno scor- 
so Armstrong reagì dando 
dell' «assoluto bugiardo» all' 
italiano in una intervista a 
«Le Monde». Simeoni repli- 
cò querelando l' americano. 


Il ciclista lombardo non ha vinto molto finora ma sta lavorando con estrema serietà per spiccare il volo 


Ivan il terribile, un predestinato al successo 


Per il Campione del Mondo dilettanti del '98 fondamentale il cambio di squadra 


ROMA Un predestinato. Nato 
campione sapendo di esser- 
lo. Questo è Ivan Basso, ter- 
zo al Tour, un risultato di. 
grande prestigio che lo pro- 
letta tra i grandi delle due 
ruote. Campione del Mon- 
do dilettanti a Valkenburg 
nel 1998, un debutto tra i 
pro al Giro d'Italia 1999, 
contratti milionari sin da 
subito, Un assegno a lunga 
scadenza da riscuotere pri- 
ma o poi. Una vita dedicata 
alla bicicletta nel modo più 
professionale possibile, e in 
questo si può dire che Ivan 
somiglia a Armstrong: alle- 
namenti massacranti, diete 
feroci, magrezze e sacrifici 
impressionanti. Anche trop- 
po. Accusato di spremersi 
in allenamento durante l'in- 
verno, di arrivare agli alle- 
namenti importanti senza 
brillantezza, Ivan Basso ha 
comunque fatto di sè un 
grande progetto a lunga 
scadenza: non c'è nessuno 
della sua generazione con 
le sue caratteristiche. 

uno che pensa, che ri- 
flette, che specula fino alla 
fine. Per le corse a tappe, 
della sua generazione non 
c'è nessuno forte come lui. 
Conviene quindi stare in si- 
lenzio, lavorare e aspetta- 
re. Prima o poi la gloria ar- 
riverà. Fondo, adesione 


spietata alla dedizione, al 
lavoro, qualità sul passo e 
in salita. Non ha vinto mol- 
to, finora, ma è sempre sta- 
Piazzamenti 


to lì davanti. 


importanti nelle Classiche 
delle Ardenne solo perchè 
non è veloce in volata, uni 
co neo del varesino, che pro- 
prio per questo sa che le 
sue vittorie devono venire 
da lontano, sfiancando gli 
avversari, 


non è cambiato affatto il re- 
gime rigoroso all'interno 
della squadra: se prima si 
faceva quello che decideva 
Ferretti, ora si 'obbediscè a 
Bjarne. Che per colmare i li- 
miti nelle crono di Ivan, lo 
ha messo una volta alla set- 


* 


Ivan Basso, a sinistra, pedala assieme a Lance Armstrong. 


Molto importante lo scor- 
so anno è stata la decisione 
di cambiare squadra: dalla 
Fassa Bortolo di Giancarlo 
Ferretti alla danese CSC di 
Bjarne Riis. Altri metodi, 
altro entusiasmo, anche se 


‘— ESORDIENTI 


Trieste-Forni Avoltri: 
Una gran fondo 
durata due giorni 


ESTE Un gruppe di soci del- 
@ Società Ciclistica Gentle- 
nen di Trieste hanno effet- 
(RS una gran fondo della 
Da ‘Urata di due giorni con par- 
nza e arrivo a Trieste e so- 
Sta nella carnica Forni di 
Voltri. La manifestazione 
E Visto la partecipazione di 
&dici corridori, impegnati 
fui 325 chilometri di un per- 
®rso dedicato al consocio 
Uciano Cicala, gravemente 
fa Ufortunatosi nel corso di 
nY a Gran Fondo disputata 
Veneto un paio di mesi or- 
e e nella quale il ciclista 
bi lestino era rimasto coinvol- 
(In un incidente stradale. 
| Dopo la partenza da Bar- 


Una foto di gruppo dei partecipanti alla prova ciclistica Trieste-Forni Avoltri. 


cola avvenuta alle 7 del mat- 
tino, il gruppo ha impiegato 
sette ore e dieci minuti per 
raggiungere Forni Avoltri, 
dove i corridori della Sc Gen: 
tlemen hanno trascorso la 
notte. Il giorno successivo 
partenza dalla Carnia alle 9 
e sosta refigeratrice nella 


pianura di Fogliano immer- 
sa in una cappa d’afa. Quin- 
di il ritorno a Trieste e l'arri 

vo a Barcola alle 16. Hanno 
partecipato alla Trieste-For- 
ni Avoltri-Trieste di 325 km 
i soci dell’Sc Gentlemen Bat- 
taglia, Piagnatelli, Frausin, 
Raztky, Bembi, Ruzzier, Lo- 


gar e Kidric oltre agli «ami- 
ci» Fulvio e Fulvio senior, 
Roby, Giorgio, Federico e 
Claudio. La Sc Gentlemen 
Trieste organizzerà il 18 set- 
tembre la cronometro indivi- 
duale valida in qualità di 
campionato sociale. 


al 


timana sulla bici da crono- 
metro con allenamenti spe- 
cifici. Confermando quanto 
l'attuale ct dei dilettanti 
Antonio Fusi gli andava di- 
cendo da anni: che contro il 
tempo si può, si deve miglio- 


rare con il lavoro specifico. 
A questo si deve la parteci- 
pazione a sorpresa al cam- 
pionato italiano a cronome- 
dn a fine giugno, con l'otti- 
meguerio posto finale, per 
ui che fino a qualche tem- 
po prima aveva grossi pro- 
lemi contro il tempo. 
Sabato ha perso il secon- 
da posto sul podio di Parigi 
proprio nella crono da spe- 
cialisti, ma il risultato asso- 
luto è stato il migliore - in 
termini di distacchi - della 
sua ee Lasciando da 
arte Lance Armstrong 
che lo ha 'graziatò nel fina- 
le: l'americano ha rallenta- 
to per evitare di SOpriazio 
in 55 chilometri Îvan 
erso solo 1'49” da Jan Ul 
rich (campione del mondo 
della crono nel 1999 e 
2001) e 1'21” da Andrea 
Kloeden (iridato Under 28 
della deg nel 1996). 
«Vedrete, farò un buon 
Tour - furono le sue parole 
nel giorno del campionato 
italiano - Parlerete di me, 


‘spero di emozionarvi», dis- 


se. E siccome è un ragazzo 
onesto e sincero, gli hanno 
creduto tutti. 

Il Tour 2004 di Ivan quin- 
di non è una sorpresa, nono- 
stante il risultato finale. 
Ma la logica conseguenza 
di un progetto studiato a ta- 


volino, applicato con poca - 


fantasia ma molta determi. 
nazione. Al Giro è nata la 
stella di Damiano Cunego. 
AJ Tour è sbocciato Ivan 
Basso, l'erede italiano del 
cannibale americano. 


Il goriziano Degano 
vince l'ultima tappa 
al Brixia Tour 


MANERBIO Danilo Di Luca 
ha considerato un passag- 
gio intermedio la vittoria 
nel quarto Brixia Tour, 
colta leri in maniera auto- 
revole: «Ora devo necessa- 
riamente vincere una pro- 
va di Coppa del Mondo. 
Sono pagato per questo e 
tornare ad alti livelli è 
una sfida innanzitutto 
con me stesso», Il corrido- 
re abruzzese della Saeco 
affronterà tutte le gare di 
ue della challenge 

ci: Da domenica prossi- 
ma alla Hew Cyclassics 
di Amburgo e poi nella 
Clasica di San Sebastian 
passando attraverso l'im- 
no o del Gran Premio 

‘amaiore». 

La frazione finale del 
Brixia Tour ha conferma- 
to la buona condizione 
dello ea rinter goriziano 
Enrico Degano, vincitore 
a inizio luglio del Gran 
Premio Europa di Cepa- 

atti. «È il mio momento. 
ggi Ravaioli mi ha pilo- 
tato in volata - ha detto - 
e ho vinto senza difficol- 
tà. Ho trovato un ingag- 
io solo a gennaio ma sto 
imostrando di essere an- 
cora un corridore valido». 


Il corridore friulano e quello sloveno si ini nelle sagra categorie tra Bristie e Ternova Piccola 


Gava e Kumar primeggiano sul Carso 


TRIESTE Il friulano Davide Ga- 
va (Se Sacilese) e lo sloveno 
Matias Kumar (KK Nova 
Gorica Hit Casino) hanno 
Vinto il ILo Memorial Ivan 
Kale, gara valida quale cam- 
pionato regionale per le ca- 
tegorie del I.o e del ILo an- 
no Esordienti. La corsa cicli- 


Stica organizzata dall’Sk De- | 


vin - Bcc, ha visto oltre una 
quarantina di corridori mi- 
surarsi sul circuito carsico 
che attraversa Bristie, Ga- 
brovizza e Santa Croce pri- 
ma dell'arrivo a Ternova 
Piccola, Gli esordienti più 
anziani si sono dati batta- 
glia su un percorso di 42 chi- 
lometri che ha visto il domi- 


nio dello. sloveno Kumar, 
primo già al traguardo vo- 
lante e sul gran premio del- 
la montagna di Bristie e 
quindi presentatosi solita- 
rio sotto al traguardo. Alle 
sue spalle, staccati di 45”, 
sono transitati Tabotta (Ac 
Bujese) e il portacolori del 
Devin Danjel Pozzecco, neo- 
campione italiano di moun- 
tain bike della sua catego- 
ria. Tra gli Esordienti del 
primo anno (32 i chilometri 
previsti), traguardo volante 
e Gpm sono andati ad Alex 
Castagnaviz, mentre la vit- 
toria finale è arrisa al sacile- 


se Davide Gava. Nella clas- 
sifica per società Successo 


degli sloveni del KK Nova 
Gorica Hit Casinos. 

Classifiche II Memorial 
Ivan Kale, Esordienti Lo 
anno: 1) Davide Gava (Sc 
Sacilese Euro 90); 2) Micha- 
el Vidoni (Gs Pedale Flaiba- 
nese); 3) Stefano Trevisan 
(Velo "Club Latisana); 4) Ni- 
cholas Marsi (Pedale Ron- 
chese); 5) Matteo Daneluzzi 
(Gs Cintellese); 6) Leonardo 
Silvestrin (Gs Cintellese); 
7) Jaka Klec (KK Nova Gori- 
ca Hit Casinos); 8) Alex Ca- 
stagnaviviz (Ac "Bujese Fan- 
zutto nani 9) Gia- 
como Pirioni (Pedale Manza- 
nese); 10) Luca Patriarca 
(Ac Bujese Fanzutto Arreda- 
menti). 


Esordienti ILo anno: 1) 
Matias Kumar (KK Nova 
Gorica Hit Casinos); 2) Ye- 
zid Tabotta (Ac Bujese Fan- 
zutto Arredamenti) ; a 45” 
3) Danjel Pozzecco (Sk De- 
vin st); 4) Matteo Battistel- 
la (Ge Pasiano st); 5) Luca 
Fort (Velo Club Cividale st); 
6) Raffaele Cimbaro (Ac 
Bujese Fanzutto. Arreda- 
menti a 2°18”); 7) Claudio 
Gerolami (Ge Pasiano st); 8) 
Adalberto Ambotta (Gs Pe- 
dale Flaibanese st); 9) Mau- 
rizio Grossetti (Ac Bujese 
Fanzutto Arredamenti st); 
10) Alessio Bellia (Gc Pasia- 
no st). 

al. 


| 


VII 


MOTOMONDIALE 


IL PICCOLO 


GRAN PREMIO DI INGHILTERRA A Donington nella MotoGp Valentino non ha rivali. Edwards secondo, Gibernau terzo, Biaggi dodicesimo 


Rossi va in testa e mette tutti in fila 


LUNEDÌ 26 LUGLIO 2004 


Mondiale di motociclismo 
G.P. di Inghilterra 
250 Tempo 

1. A. Dovizioso (Ita) 41:14.592 
2. A. Bautista (Spa) 41:18.399 
3: J. Lorenzo (Spa) 41:22.842 


+. M. Kallio (Fin) 41:23.233 
S. Corsi (Ita) 41:31.208 


#_® Mondiale 


w 


Tempo Mondiale 


; ‘06 ; Tempo Mondiale 
. \. Rossi (Ita) 45130.473 1 
. C. Edwards (Usa) 45133.418 2. 
. S. Gibernau (Spa) 45134.899 . di 
|. N. Hayden (Usa) | 45136.569 4 
(3 T. Bayliss (AUS) | 45'45.184 i) 


1. A. Dovizioso (Ita) 
2. R. Locatelli (Ita) 131 
3. H. Barbera (Spa) 

4. C. Stoner (Aus) 104 
5. P.Nieto (Spa) 


D. Pedrosa (Spa) 180 


V. Rossi (Ita) 164 
S. Gibernau (Spa) 142 
M. Biaggi (Ita) 142 
0. Edwards (Usa) 95 
A. Barros (Bra) 86 


DONINGTON Il boccone amaro 
del Sachsenring l'ha dige- 
rito con lo champagne di 
Donington. 

Brindando per la vitto- 
ria, la quinta stagionale, 
la numero 64 della carrie- 
È ra, con la quale Valentino 
183 Rossi ha reso la pariglia a 

Max Biaggi, appena sette 
giorni dopo il perentorio 
19 successo del romano tra i 
boschi della Sassonia. Vin- 
cendo un G.P. d'Inghilter- 
ra che ha capovolto prono- 
stici e risultati, tanto da 
sembrare il «negativo» del 
precedente. Tra le verdi 
colline delle Midlands il re 


. D. Pedrosa (Spa) © 42:17.705 1 5 7 
folletto hi it t 
- 5, Porto (Arg) 42223708 DR SO srondida forno la sua 
. R. De Puniet (Fra) 42:29.168 3. _S. Porto (Arg) 128 RI scia] il SURI 
° X EN ro una Honda siuocata co- 
. A. De Angelis (Smr). 42:30.427 4, F.Nieto (Spa) 9% Sieriniecatioldirumincofita. 
. E. Nieto (Spa 42:48,195 | 5. A.DeAngelis(Sm) 93 Misteri delle due ruote, 


pezzi di ferro che talvolta 
sembrano davvero posse- 
dere un'anima. 

Così Rossi ha ingoiato 
pole e gara in un sol bocco- 
ne mentre uno sfortunato 
Biaggi ha penato nelle due 
giornate di prova ed è sta- 
to relegato in dodicesima 
posizione da un cambio 
tanto duro da manovrare 
che gli ha ferito il piede si- 
nistro. 

Racimolando quattro so- 
li punti mentre «London» 
Rossi, lanciato per la pri- 
ma volta quest'anno in 
una cavalcata solitaria, ha 
fatto bottino pieno. Portan- 
dosi in vantaggio di venti 
due lunghezze su Biaggi e 
Sete Gibernau, terzo al 
traguardo, appaiati in se- 
conda posizione in classifi- 
ca iridata provvisoria del- 
la MotoGp a quota 142. 

- Pur senza travestirsi da 
Robin Hood come fece, a 


cavallo della sua Aprilia 


125, nella domenica del 
suo primo successo ingle- 
se. Era il 1997 e da allora 
Donington ha sorriso ben 
sei volte al biondino riccio- 
luto diventato un grande 
campione. Nel 1999 (Apri- 
lia. 250), 2000 (Honda 
500), 2001 e 2002 (Honda 


Quest'anno Vale è stato 
più fortunato. Quando s'è 
svegliato e ha visto che pio- 
veva, il pesarese si sareb- 
be suicidato. Perché sape- 
va che con la sua Yamaha 
blu non sarebbe andato 
lontano, pur nella sua Do- 
nington. Ma le nubi l'han- 


e solamente l'accoppiata 
del Team Gresini ha prova- 
to a lanciarsi sulle orme 
del fuggitivo. Finendo solo 
col completare il podio. Se- 
condo il texano Colin Ed- 
wards, terzo un ritrovato 
Gibernau. 

Valentino Rossi ha ta- 


Senza storia la 
prova di 
Valentino 
Rossi a 
Donington nel 
Gran Premio 
di Gran 
Bretagna per 
la MotoGp. 
Dopoi primi 
giri Valentino 
ha preso il 
largo ed è 
rimasto 
costantemen- 
te in testa. La 
foto di Rossi 
che taglia il 
traguardo in 
piedi sulle 
edane non 
lascia dubbi 
sul distacco 


Sa 
avversari alle 
sue spalle. 


MotoGp). Un palmares 
che sarebbe a quota sette 
senza la penalizzazione 
per sorpasso vietato che 
passò il successo dello scor- 
so anno, ma non la coppa - 
che Valentino non ha mai 
scambiato con quella del 
rivale - a Biaggi. 


Venerdì sul diamante di Prosecco gara secca tra Italia e Cuba 


Alpina-Acegas, terzo pareggio 
E sabato arriva la Fiorentina 


TRIESTE La quinta giornata di ritorno della 
serie A2 di baseball registra il terzo pareg- 
gio consecutivo dell’Alpina Acegas Aps. I 
triestini vincono la prima sfida e perdono 
la seconda in casa del Roselle Maremma. 
Il primo match vede gli ospiti imporsi per 
1-38 grazie ad una buona prestazione, so- 
prattutto in difesa. «E quando si gioca be- 
ne in difesa — commenta il direttore sporti- 
vo Agelli -, si vince». In evidenza Pilat, im- 
pegnato per sette «round» sul monte di lan- 
cio prima di lasciare il posto a Manuel Ma- 
russich. 

Nella seconda partita, invece, «abbiamo 
commesso troppi errori, soprattutto all’ini- 
zio — spiega Agelli —, e gli sbagli si pagano. 
Eravamo 8-8 fino all’ottava ripresa e poi 
abbiamo incassato un punto fortunato. 
Tra l’altro il Roselle ha presentato, a parti- 
re dal quinto inning, un nuovo lanciatore 
oriundo. Peccato, ci è rimasto l’amaro in 
bocca, perché potevamo vincere, anche se 
Y1-1 è un buon risultato. Ora la Reggiana 
è prima, mentre il Roselle resta a meno 
cinque. Insomma, per il secondo posto, ce 
la giocheremo con il Montegranaro e il Go- 
do, che sta venendo su». Sabato l’Alpina sa- 
rà impegnata tra le mura amiche contro la 
Fiorentina (alle 15.30 e alle 20.30), un dop- 
pio incontro preceduto dalla gara secca tra 
le nazionali di Italia e Cuba, prevista per 
venerdì alle 21 sul diamante di Prosecco. 

Massimo Laudani 


RALLY 


In B, «testa» per due 


RONCHI DEI LEGIONARI Un pareggio che co- 
munque consente di mantenere la testa 
della classifica. Contro il Rosemar Rosel- 
le, nel campionato di serie A2 di base- 
ball, l’Acegas Trieste ha fatto suo il pri- 
mo incontro per 3 a 1, ma è stata supera- 
ta in gara 2 per 4 a 3. In serie B, sempre 
nel baseball, la Potocco-Rangers di Redi- 
puglia, vincendo entrambe gli appunta- 
menti contro il Ponzano per 1 a 0 e 7 4, 
ha raggiunto gli Amatori Piave in testa 
alla graduatoria. Successo dell'Europa 
Bagnaria Arsa sul Bellamio Padova per 
7a 5 e5 a 4, mentre anche il Buttrio ha 
avuto ragione del Castelfranco Veneto 
per 9 a 8 e 6 1. Epilogo amaro, nel cam- 
pionato di serie C1, per i Ducks-Banca di 
credito cooperativo di Staranzano e per il 
Ronchi baseball-New Black Panthers. I 
primi sono stati battuti dal Bolzano per 9 
a 8, i secondi superati dal San Lorenzo 
Isontino per 8 a 4. Conclusa anche la «re- 
lar season» del campionato di serie A2 
i softball. A Torino l’HMS-Peanuts di 
Ronchi dei Legionari, ormai matematica- 
mente salva, è stata superata dal Madi- 
ge La Loggia conifinali di 2a ledi10a 
0. Doppio successo del Porpetto sull'Azza- 
nese per6ale3a0. 
Luca Perrino 


CANOTTAGGIO 
Il singolista della Pullino fa sua la vittoria nel bacino della Standiana alle porte di 


no graziato, trattenendo 
la pioggia, e un vento teso 
ha asciugato l'asfalto, con- 
sentendogli la fuga sul suo 
terreno preferito. Dopo un 
guizzo brutale, Loris Capi- 
rossi e la sua Ducati sono 
rientrati nei ranghi, con- 
cludendo al settimo posto, 


co Melandri. Il ravennate 
ha preferito saltare l'impe- 
gno dopo la frattura al pol- 
Tice della mano destra ri- 
mediata nelle prove. Ven- 
tesimo e ultimo classifica- 
to il romano Michel Fabri- 
zio, l'unico che aveva ab- 
bozzato un sorriso dietro 


gliato il traguardo in piedi 
sulle pedane e con le mani 
dietro alla schiena a testi- 
moninaza dell’assoluta 


tranquillità con cui ha do- 
minato gli avversari che si 
è lasciato alle spalle con 
largo margine. 

Non ha preso il via Mar- 


al vetro bagnato del cam- 
per, al suonar della sve- 
glia. 

Al successo di Rossi ha 
fatto eco quello di Andrea 
Dovizioso nella gara della 
classe 125. Il diciottenne 
forlivese della Honda, au- 
tore di una caparbia caval- 


Sn 


Nella «125» Dovizioso precede Bautista e Lorenzo. A Pedrosa la «250» su Porto e De Puniet 


cata solitaria, ha, tra l'al- 
tro, regalato all'Italia il du- 
ecentesimo G.P. vinto nel- 
la cilindrata. La Spagna 
vanta 109 successi, 75 il 
Giappone. Con la vittoria 
inglese, Dovizioso è sem- 
pre più leader del mondia- 
le dei piccoli con un margi- 
ne di vantaggio di 32 pun- 
ti sul bergamasco Roberto 
Locatelli, caduto mentre 
era in seconda posizione. 
Sul podio sono così saliti 
lo spagnolo Alvaro Bauti- 
sta, buon secondo davanti 
al connazionale Jorge Lo- 
renzo. = 

Quinto s'è piazzato il ro- 
mano Simone Corsi. La 
Honda s'è aggiudicata con 
Daniel Pedrosa anche il 


, successo della quarto di li- 


tro. Anche l'iberico s'è pro- 
dotto in una fuga solita- 
ria, precedendo al traguar- 
do, dopo una corsa a basso 
tenore di adrenalina, le 
due Aprilia dell'argentino 
Sebastian Porto e del fran- 
cese Randy De Puniet. Pec- 
cato per l'azienda veneta 
che ha nuovamente man- 
cato il centesimo successo 
nella 250. Quarto s'è clas- 
sificato Alex De Angelis, 
astro nascente di San Ma- 
rino, mentre Manuel Pog- 
giali per la quarta volta 
ha ricoperto il ruolo di stel- ‘ 
la cadente. 

Dopo quello del Sachsen- 
ring, l'iridato dell'MS-Apri- 
lia Racing è incappato in 
un altro botto, rimediando 
la sublussazione della 
spalla sinistra. Migliore 
degli azzurri, s'è piazzato 
settimo il bresciano Fran- 
co Battaini. Archiviata la 
corsa di Donington il Moto- 
mondiale va in ferie fino 
al frese G.P. della Re- 
pubblica Ceca in program- 
ma a Brno il 22 agosto. 


Ustolin, primo oro internazionale | 


RAVENNA Il bacino della Stan- 
diana, alle porte di Raven- 
na ha ospitato nello scorso 
week end la 20esima edizio- 
ne della Coupe de la Jeunes- 
se, manifestazione interna- 
zionale che ha visto quest’ 
anno la partecipazione re- 
cord di 12 nazioni per un to- 
tale di oltre 300 atleti della 
categoria juniores. Una ga- 
ra interessante per i vogato- 
ri più giovani, che dopo l'in- 
serimento quest'anno delle 
new entry, ne e Slo- 
venia, ha registrato la ri- 
chiesta di partecipazione 
nelle prossime edizioni di al- 
tri paesi in particolare dall' 
Est IIIODE, Presente al 
gran completo la nazionale 
italiana con gli equipaggi 
nazionali B, selezionati a 
Piediluco a fine giugno. Do- 
po le batterie di qualificazio- 
ne di sabato mattina, parti- 
vano alle 14 le rispettive fi- 
nali. Si comportavano in ma- 
niera egregià gli azzurrini 
vincitori nel 2 senza e meda- 
glia d'argento nel 4 di cop- 
pia, 4 senza, e doppio ma- 
schile. Unico partecipante 
regionale lo sculler Federico 
Ustolin della Pullino, che 


con i colori nazionali si qua- 


lificava. nelle batterie del 
mattino piazzandosi al se- 
condo posto. 

Nel pomeriggio nonostan- 
te il discreto vento contrario 
che certo non lo favoriva, 
partiva forte il singolista 
muggesano mantenendo, il 
contatto con i battistrada fi- 
no ai 1000 metri transitan- 
do in terza posizione assie- 
me a Francia e Belgio. Nel- 
la seconda frazione di gara 
Ustolin doveva subire il for- 
te ritorno della Gran Breta- 
gna in corsia esterna che 
nel finale lo precedeva e lo 
relegava seppur di poco al 
quarto posto. Un piazzamen- 
to che stava un po' stretto 
all'atleta di Flavio Mosetti. 
Dopo le 16, un forte vento di 
tramontana investiva il ba- 
cino romagnolo sollevando 
onde che non permettevano 
alle barche di gareggiare, 
ed un paio d'ore dopo un 
temporale investiva la Stan- 
diana e costringeva il Comi- 
tato Organizzatore a sospen- 
dere le regate. Riprendeva- 
no domenica mattina con 
pioggia e vento che cambian- 

o direzione permetteva pe- 
rò agli armi di gareggiare in- 
disturbati. 


Con un campo di gara che 
garantiva equità tra le va- 
rie corsie, l'Italia inanellava 
una serie di risultati impor- 
tanti a cominciare dalla vit- 
toria cristallina di Federico 
Ustolin nella finale del sin- 

‘olo. Cambiava tattica lo 
sculler della Pullino, parten- 
do forte, mantenendo la ter- 
za posizione fino agli ultimi 
500 metri, quando sorretto 
dal tifo delle tribune si pro- 
duceva in un serrate effica- 
ce grazie al quale transita- 
va sul traguardo in prima 
posizione, conquistando la 
sua prima medaglia d'oro in- 
ternazionale. Nella seconda 
giornata di gare l'Italia gra- 
zie ai 5 ori, 8 argenti ed 1 
bronzo conquistava la Cou- 

Je de la Jeunesse 2004. 

isultati I giornata: 4 con 
junior: 1) Turnbull, Swales, 

ffnel, Garnett, tim. Denle- 
ch (Gran Bretagna); 5) Ita- 
a; 4 senza junior maschile: 
1) Kimmel, Carretta, Chuil- 
lat, Cessot (Francia); 2) Ita- 
lia; 2 senza junior maschile: 
1) Palmisano, Petrillo (Ita- 
lia); Singolo junior maschi: 
le: 1) Brozek (Francia); 5) 
Ustolin (Italia); doppio ju- 
nior maschile: 1) Freibur- 


TRIS & 


Dodici le nazioni e 300 gli juniores alla Coupe de la Jeunesse i 


ghaus, Deanna (Svizze- 
ra); 2) Italia; 4 di coppia ju- 
nior maschile. 1) Selxo, Vie- 
gas, Cadilha, Cerquido (Por- 
togallo); 2) Italia; singolo ju- 
nior femminile: Hayes (Ir- 
landa); 6) Italia; doppio ju- 
nior femminile: 1) Pollini, 
Noseda (Italia); 4 di coppia 
junior femminile: 1) 4 di cop- 
ia junior femminile: 1) 
alston, Round, Knowles, 
Fletcher (Gran Bretagna); 
4) Italia; 2 senza junior fem- 
minile: 1) Bicci, Magnatta 
(Italia); 4 senza junior fem- 
minile: 1) ‘e EKlefte, 
Rikken, De Jongh, Boog 
(Olanda); 4) Italia; Otto ju 
nior maschile: 1) Cecchi, 
Carmignani, Salani, Fioren- 
tini, Santini, Mancini, Fran- 
chini, Zombi, tim. Danti 
(talia); 
Risultati II giornata: 4 
con junior maschile: 1) AI- 
lum, Ewing, Barry, 
Hawkins, tim. Sweeney (Ir 
landa); 3) Italia; ; 4 senza ju- 
nior maschile: 1) Neves, Ja- 
como, Lopes, Carvalho (Por- 
togallo); 2° Italia; 2 senza ju- 
nior maschile: 1) Palmisano 
Petrillo (Italia) ; singolo ju- 
nior maschile: 1) Ustolin Ita- 
lia); doppio junior maschile: 


Ravenna 


ia 


Federico Ustolin 


1) Casiraghi, Amigoni (Ita- 
lia); 4 di coppia junior ma- 
schile: 1) Selxo, Viegas, Ca- 
dilha, Cerquido (Portogal- 
lo); 2) Italia; singolo junior 
femminile: 1) Hayes (Irlan- 
da); 6) Italia; doppio junior 
femminile: 1) Van Scaarde- 
Bui iena (Olanda); 
talia; i coppia junior 
femminile: 1 sa Ralston, 
Round, Knowles, Fletcher 
(Gran Bretagna); 5) Italia; 2 
senza junior femminile: 1 
Bicci, Magnatta (Italia); 4 
senza junior femminile: 1) 
Te Klefte, Rikken, De jon- 
h, Boog (Olanda); 5) Italia; 
tto junior maschile: 1) Ot- 
to junior maschile: 1) Cec- 
chi, Carmignani, Salani, 
Fiorentini, Santini, Manci- 


ni, Franchini, Zombi, tim. 
Danti (Italia) . d 
Maurizio Ustolin 


’ 


PIANCAVALLO Felice Re con la collaborazione 
della navigatrice Mara Bariani si è aggiu- 
dicato la settima edizione del Rally delle 
Valli Pordenonesi . Una vittoria conquista- 
ta sul filo di lana visto che la Ford Focus 
Wrc del vincitore ha dovuto fare i conti per 
tre quarti di gara con la Peugeot 206Wrc 
dell'equipaggio Battaglin-Marchi. I domi- 
natori delle prime speciali. 

Il tracciato è quello classico, tre prove 
speciali su asfalto da ripetersi per tre vol 
te: Campone (Km 15,260), il classico circui- 
to del Monte Rest (Km 21,390) e la breve 
Borgo Cilia (Km 3,780). 

AI via 72 equipaggi, le condizioni atmo- 
sferiche non promettono nulla di buono 
ma a parte qualche lieve piovasco dell'ini- 
zio tutto fila liscio. Le prime tre prove cro- 
nometrate sono appannaggio di Battaglin 
con Re alle calcagna, ottimo terzo Fontana 
nonostante un'errata scelta di gomme sul- 
la speciale del Rest affrontate con interme- 


die mentre l'asfalto risultava completa- 
mente asciutto. Alla terza e quarta prova è 
sempre Battaglin a dettar legge mentre ab- 
bandonano nomi illustri, uno per tutti 
Claudio Cecco, vincitore della passata edi- 
zione. î 

Alla sesta prova la Focus di Felice Re rie- 
sce a sopravanzare per due secondi i capofi- 
la mentre il rally perde un altro protagoni- 
sta, Fontana, costretto all'abbandono per 
noie meccaniche. Re si aggiudica anche la 
settima speciale per un nonnulla e compie 
un vero capolavoro sull'ultimo passaggio 
sul Rest abbassando il suo precedente tem- 
po di 35 secondi. Battaglin, alle prese con 
noie al turbo rimane sui livellli precedenti 
consentendo a Re di sopravanzarlo in clas- 
sifica per cinque secondi. 

Poco da raccontare nell'ultima prova do- 
minata dalla Focus di Re mentre Battagli 
termina lontano staccato da altri trenta se- 
condi. 

Claudio Fontanelli 


Felice Re e Mara Bariani (Ford Focus) dominano nelle Valli Pironi 


Rally Valli Pordenones 


vallo 
Pa 


| protagonisti del rally festeggiano la vittoria a Piancavallo. 


Garigliano, occhio alla zampata di Demon Boss 


SANTI COSMA E DAMIANO Se do- 
mani a Montebello saranno 
li anziani a movimentare 
fa Tris nazionale, stasera, 
al Garigliano, la corsa in 
questione vede interessati i 
4 anni che, come nella pro- 
va triestina, si confronte- 
ranno alla pari sul doppio 
chilometro. 

Diciannove i partenti, 
qualcuno di buona qualità, 
come Demon Boss, l'allievo 
di Vincenzo Piscuoglio Del- 
l'Annunziata, sicuramente 
uno dei più attesi. Ma si do- 
vrà guardare anche a Dra- 
go Jet, soggetto di buon pas- 
so, e all’altro Demon, Bag, 
pilotato dal siculo Tranchi- 
na. I possibili... guastatori 
hanno invece nome Debo- 
ra, Droz e, soprattutto, Di- 
rk Laksmy, mentre Duplo 


Tab è il cavallo che potreb- 
be innalzare la quota. 
Premio Allevamento 
Cervone, euro 22.660,00, 
metri 2100. A metri 2100: 
1) Drum (L. Panico); 2) Dar- 
far Mo (A. Marucci); 3) Du- 
plo Tab (F.P. Caruso); 4) Di- 
rieyl Lady (M. De Vivo); 5) 
Debo: F. Galletta); 6) 
Droz (N. Merola); 7) Dialta 
Om (G. Contri); 8) Dry Go- 
al Sm (P. Ferrante); 9) Di- 
dero (G. Casillo); 10) Da- 
venport Grif (E. Vittoria); 
11) Dirk Laksmy (P. Esposi- 
to qu 12) Duke of Grif (C. 
Velardi); 13) Debora Jet (A. 
Porzio); 14) Delizia d’Orio 
(M. Sibilla); 15) Demon 
Boss (V.P. Dell’Annunzia- 
ta); 16) Dashing Kronos (G. 
Scherillo); 17) Drago Jet 
(M. Finetti); 18) Dadamus 


(A. Simeoli); 19) Demo 
Bag (F. Tranchina). 

nostri favoriti. Pron0 
stico base: 15) Demon Boss 
17) Drago Jet. 11) Dirk 
Laksmy. Segiunte sistemi: 
stiche: 19) Demon Bag. 5) 
Debora. 6) Droz. 

Sabato al Paolo Sesto 18 
rantino, Ayago di Casei, PI" 
lotato da Giorgio D’Alessal” 
dro, non si.è fatto raggiun” 
gere dai penalizzati Amert 
can Gar e Shoguns KittY 
(estremo out-sider), trottori 
do il doppio chilometro 8” 
piede di 1.17.2. La combini, 
zione 3-19-17, azzeccata CT 
478 scommettitori, ha pa&* 
to un buon dividendo 
2026,47 euro. Totalizzato: 
re: 565; 2,66, 3,22, 15,6% 
(29,26). gar 


ARRECATI 7A 


ir ite Mina dozzine 


È 
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SPORT 


IX 


IL PICCOLO ‘ 


GIRO D'ITALIA Dopo trenta giorni di faticose regate conclusa nel golfo la sedicesima edizione 


Trieste grande protagonista 


CLASSIFICA FINALE 
DEL GIRO D'ITALIA A VELA 


1- Roma-Fondazione Serono (Benussi-Pelaschier) 
237,13 punti. 


2 - Riva del Garda-Provinco Italia (Torboli) 215,13 p. 
8 - Milazzo-Città di Milazzo (Siamenau) 204,25 p. 
4 - Genova-Postel (Bodini-Rossi) 191,25 p. 
5 - Fiamme Gialle-Ffgg (Casale) 189,5 p. 
6 - Cagliari-Industrial Packaging (Ciabatti) 177 p. 
7 - Forlì-Ated 2 (Augelli) 168,5 p. 
8 - Trieste-Città di Trieste (Termini) 154,25 p. 
9 - Carnia-Zoncolan (Colledani) 138 p. 
10 - Messina-Comune e Provincia di Messina (Gian- 
noni-Bini) 131,75 p. 
11 - Reggio Calabria-Città e Provincia di Reggio Ca- 
labria (Sargenti) 74 p. 


12 - Castel San Pietro Terme Starlite-Litografica 
Faenza (Antonelli) 72 p. 


13 - Vigili del Fuoco-Vvf (Cavriani) 71,5 p. 


14 - Agrigento/Aapit Provincia di Agrigento (Mennu- 
ni) 57,5 p. 
15 - Ancona-Bi Aglut (Campanelli) 33,5 p. 


TRIESTE Archivia la sedicesi- 
ma edizione del Giro d’Ita- 
lia a vela con la vittoria di 
Roma-Fondazione Serono, 
che molti, in realtà, hanno 
già ribattezzato Trieste-Fon- 
dazione Serono, visto il qua- 
si totale numero di velisti lo- 
cali coinvolti nel team. Un 
mese di regate, trenta gior- 
ni esatti di mare, dall’inatte- 
sa bonaccia di Cagliari nel- 
la prima giornata del Giro 
alla bora di Trieste, giunta 
puntuale alla conclusione 
della manifestazione, pas- 
sando per le condizioni me- 
teo più variabili, dalle im- 
prevedibili bonacce del Tir- 
reno, normalmente molto 
ventoso, fino alle bufere nel 
Golfo di Taranto. Sono,pro- 
vati i circa cento velisti del 
Giro d’Italia a vela che ogni 
giorno scendono in acqua. 
Chi non si è perso una rega- 
ta è arso dal sole, avezzo al 
mal di terra, che poi è il con- 
trario del mal di mare: quel- 
lo che ti fa barcollare quan- 
do scendi dalla barca e dai 
pontili galleggianti. Trenta 
giorni in mare e dieci tappe 
non sono pochi, soprattutto 
in un evento incalzante, con 


pochissimi giorni di sosta, 
tante miglia da affrontare, 
e simmetricamente tanti 
chilometri macinati dai cam- 
peristi, che seguono l’evento 
con il ruolo di shore team, 
gruppo di appoggio a terra. 
E il Giro d'Italia, alla sua 
16.a edizione, non mostra 
segni di cedimento, anzi 
quest'anno - grazie a rinno- 
vate sponsorizzazioni - tro- 
va nuova linfa, così come ne- 
gli anni d’oro, quando anco- 
Ta non era arrivato in dop- 
pia cifra. Tecnicamente ro- 
dato - abbandonate anche le 
velleità di finale a match ra- 
ce, che l’anno scorso aveva- 


no svilito il valore di un me- 
se di regate di flotta - rinno- 
vato negli eventi collaterali 
(ieri sera, in piazza Unità, a 
corredo dell'evento si è esibi- 
to Peppino di Capri), più or- 
dinato nella sua parte «ter- 
restre» il Giro punta ancora 
a crescere. Crescere non in 
numero di iscritti (la flotta 
di scafi da 34 piedi utilizza- 
ti da Cino Ricci è totalmen- 
te impegnata) ma in qualità 
di velisti, proponendo equi- 
paggi sempre più agguerri- 
ti, ma non tralasciando il 
giusto mix - che il Giro rap- 
presenta, e che Cino Ricci 
sapientemente sa costruire 


Il marchio giuliano segna le migliori prestazioni della gara 


di anno in anno - tra la pre- 
senza di velisti professioni- 
sti e di team di appassiona- 
ti. L'esempio arriva dalla 
Francia, dove il Tour a la 
voile si corre sui Mumm80, 
ed è un evento per tutti: 
scuole, professionisti, appas- 
sionati, gruppi sportivi, che 
catalizza l’attenzione in tut- 
to il Paese. Anche da questo 
punto di vista il Giro 16 è 
notevolmente migliorato, 
con maggior attenzione da 
parte dei media, punto cen- 
trale per attrarre la presen- 
za di velisti professionisti, e 
di sponsor. E Cino Ricci 
guarda ora avanti: qualche 


Gabriele Benussi raggiante per la meritata vittoria. 


giorno di riposo, l’allocazio- 
ne dei suoi scafi, e poi parte 
l’organizzazione dell’edizio- 
ne 17, sempre che la super- 
stizione degli uomini di ma- 
re permetta di chiamarlo co- 


SÌ. 
Che sia 16bis o quasi-18, 


del Garda seconda. Proprio Riva 
del Garda, affidato il timone a Fla- 
vio Favini, ha battuto la bora arri- 
vando primo al traguardo, seguito 
da Cagliari e da Roma Fondazione 
Serono. Regata dell’orgoglio per 
Carnia Zoncolan di Colledani, otti- 
ma quarta a Trieste e di Castel San 
Pietro (Margherita Pelaschier a 


Le posizioni intermedie definite all'ombra di Miramare 


TRIESTE La bora tra i 20 e i 85 nodi 
ha sfidato ieri i regatanti del Giro. 
Se la posizione di testa, con la vitto- 
ria di Roma-Fondazione Serono, 
era ormai già definita, la prova a 
bastone disputatasi all'ombra di Mi- 
ramare serviva a regolare numero- 
se posizioni intermedie, compreso il 
consolidamento del podio, con Riva 


gara. 


bordo), che dalle retrovie del Giro 
sbuca fino in nona posizione. La bo- 
ra non ha impensierito i regatanti, 
ormai abituati, dopo un mese di re- 
gate, a tutte le condizioni di mare e 
di vento possibili. Ieri boline risica- 
te e rafficate, e impoppate con pla- 
nata hanno archiviato in gloria la 


Riva del Garda ha conquistato la seconda piazza del Giro dopo aver vinto sabato la tappa conclusiva di Trieste. 


2 REGATA BREITLING IN SPAGNA 


Sesto posto per le triestine Ulcigrai e Pischiutta 


Sulle ali di una bora a 80 all'ora 
l'equipaggio spagnolo strappa 
la vittoria al concorrenti danesi 


TRIESTE Netta vittoria spagnola al campionato europeo ju- 


niones classe Snipe, organizzato dalla Società triestina ‘ 


della vela facendo «slalom» tra la bonaccia di venerdì e il 
troppo vento di bora che ha caratterizzato il fine settima- 
na. Teri, con il vento che ha soffiato con raffiche fino a ol- 
tre ai trenta nodi, la Stv è riuscita a portare a termine 
una regata, e a rendere così valido - con tre prove totali - 
l'evento. Il titolo continentale è andato a Alfredo Gonzales 
e Francisco Perdomo, giovani promesse spagnole; i due si 
sono trovati a proprio agio con la bora, chiudendo al pri- 
mo posto anche nella prova di ieri, dopo due primi ottenu- 
ti anche sabato. Seconda piazza per il team danese Ander- 
sen-Loewenborg, che grazie al secondo posto di ieri ha 
guadagnato la medaglia d’argento. L'intero campionato è 
Stato un affare tra spagnoli e danesi. Quanto ai velisti lo- 
cali in gara, il miglior piazzamento, come nelle prime due 
Prove, resta quello di Rebecca Ulcigrai e Irene Pischiutta, 
classificatesi al sesto posto, autrici di due sesti e un otta- 
Vo posto, seguite in settima posizione dall’equipaggio mi- 
Sto composto da Costanza Rodda e Giacomo Bertali, ieri 
| Settimi. 

Si è trattato, senza dubbio, di un campionato impegnati- 
Vo, per alcuni equipaggi davvero difficile da disputare: 
Srano ammessi al via velisti nati tra il 1985 e il 1990, e 
Quindi giovani per la classe Snipe, che normalmente vie- 
Ne «frequentata» da velisti adulti. Soddisfatta la Società 
Triestina della Vela: «Si tratta - ha spiegato il presidente, 

dorgio Brezich un vero esperto della classe Snipe, nomi- 
Nato commodoro per i risultati raggiunti sul campo in una 
‘'Unga carriera - di un campionato che abbiamo pratica- 
Mente ereditato, poiché il circolo che si era impegnato a or- 
Sanizzarlo poi non è riuscito a fare fronte. Peccato per la 
Bresenza di tutto questo vento, che ha causato qualche 
danno alle imbarcazioni e qualche difficoltà di troppo ai 
Slovani velisti. Molti di loro, in ogni caso, sono stati bravis- 
Simi. E dobbiamo anche ringraziare la Capitaneria di por- 

9, che soprattutto nella giornata di ieri ci ha permesso di 
legatare sottocosta, dove il vento era meno rafficato, e 
Quindi siamo riusciti a portare a termine una prova e asse- 
Snare il titolo». Anche il comitato di regata ha dovuto fati- 
Care non poco, visto il mare mosso e il vento forte, per posi- 
zione il triangolo olimpico, percorso scelto per questo tipo 
l regata. 


Il bilancio del Giro conferma la classe giuliana. Soddisfazione per Riva del Garda 


dl n LD) 
1 Benussi e Pelaschier fanno scuola 
/ i 


il prossimo Giro partirà da 
Trieste, come sempre negli 
anni dispari; visto il succes- 
so di questa edizione, alcuni 
sponsor hanno già riconfer- 
mato la propria partecipa- 
zione, come la Sergio Tacchi- 
ni - da qualche anno seria- 
mente entrata nel mondo 
della vela - che ha siglato 
un contratto triennale con 
Cino Ricci, garantendo un 
buon punto di partenza alla 
manifestazione. Ora, guar- 
dando avanti, si pensa alle 
tappe: i velisti chiedono più 
tappe e meno regate lun- 
ghissime, anche per avere 
maggiori possibilità di ri- 
montare in classifica. Ricci 
cerca nuove sedi di tappa 
da aggiungere, fermo re- 
stando che Trieste è sede di 
partenza o arrivo. 

Francesca Capodanno 


TRIESTE I «romani» di Trieste 
vincono il Giro d’Italia a ve- 
la e sigillano una prestazio- 
ne eccezionale come in que- 
sta manifestazione non se 
ne vedeva da anni. Gabrie- 
le Benussi e Mauro Pela- 
schier hanno portato Roma- 
Fondazione Serono mai ol- 
tre il sesto posto, ingaggian- 
do una dura battaglia in 
ogni regata per scalzarsi di 
dosso Si avversari, In ma- 
glia rosa dallo scorso 3 lu- 
lio (arrivo a Ischia) Roma- 
‘ondazione Serono - che è 
stato il primo team ad iscri- 
versi alla manifestazione 
uest’anno - ha mantenu- 

to il primato fino alla fine. 
La regata di ieri, chiusa 
con una terza posizione, è 
stata la prova dei festeggia- 
menti, con a bordo il presi- 
dente della Fondazione Se- 
rono, Gradnik, e il presiden- 


te della Commissione affari 
sociali della Camera dei de- 
putati, Palumbo, entrambi 
velisti, entrambi convinti 
che la vela, in ultima anali- 
si, sia un’occasione di diver- 
timento ma anche veicolo 
di comunicazione e di divul- 
fo di tematiche socia- 
i, 


Non solo la vittoria, per 
Trieste, al Giro d’Italia a 
vela, ma anche numerose 
soddisfazioni; quella di Lo- 
renzo Bressani e Alberto 
Bolzan, protagonisti in una 
serie di tappe con Riva del 
Garda, che ieri Flavio Favi- 
ni ha consolidato in secon- 
da posizione generale; poi, 
il quarto posto di Genova 
Postel, armata da un vete- 
rano del Giro, Cicco Rossi, 
che ha affidato per un gran 
numero di tappe il timone 
a Lorenzo Bodini. Un picco- 


lo sprint è mancato nel fina- 
le al velista triestino, che 
non è riuscito per pochissi- 
mo a salire sul podio, ma 
ha comunque relegato in 
questa posizione le Fiam- 
me Gialle, partite con lo 
sprint da Cagliari, poi cala- 
te nel corso dell’evento. 
Chiude in settima posizio- 
ne, invece, Marco I) 
skipper di Forlì, mentre 
Città di Trieste di Riccardo 
Termini - con molta passio- 
ne ma pochi sponsor - è ot- 
tava, risultato ottenuto 
spremendo all’osso il timo- 
niere Branko Bercin, che co- 
munque ha vinto il derby 
contro i friulani (e anche 
un po' triestini) di Carnia 
Zoncolan, armati da Colle- 
dali, ormai un appassiona- 
to di Giro d’Italia. Tra i veli- 
sti locali anche Margherita 
Pelaschier, figlia di Maur 


IE L'exploit della coppia illumina le altre buone prestazioni 


è 13.a con Castel San Pie- 
tro Terme, con ottimo mi- 
glioramento dalle prime 
rove in Tirreno. Proprio 
pe Pelaschier, veli- 
sta dalla penna facile, ha 
sperimentato puest’anno 
un nuovo modo di «fare gi- 
ro»: oltre alle regate, infat- 
ti, la monfalconese ha re- 
datto un diario di viaggio. 
E così la Pelaschier sintetiz- 
za l’evento, visto da dentro: 
«Amici di vecchia data, fra- 
telli cal mare 0 ol nuovi, 
ormai il gruppo si sta com- 
pattando. Dobbiamo solo 
trovare un omogeneità tra i 
dialetti, ma credo sarà qua- 
si impossibile. Andrà a fini- 
re che tutti concluderemo il 
Giro parlando una lingua 
che non è la nostra, ma si- 
curamente basterà un solo 

sguardo per capirci». È 
ind 


Scontro finale prima di regolare la classifica overall e quella del raggruppamento Ims 600. Subito la partenza per Palma de Mallorca 


Vascotto vince il duro duello con Near Miss 


Ora il timoniere triestino guarda con maggior ottimismo alla prossima coppa del Rey 


TRIESTE Trionfo per Vasco 
Vascotto e la sua Telefoni- 
ca Movistar alla Regata 
Breitling, conclusasi ieri in 
Spagna. Il timoniere triesti- 
no, assieme allo spagnolo 
Pedro Campos e al suo equi- 
paggio di fidi velisti (com- 
preso anche il barcolano Mi- 
chele Paoletti), ha vinto ie- 
ri con un buon margine di 
vantaggio l'evento, sia in 
classifica Overall che nel 
suo raggruppamento, l’Ims 
600. Per il velista triestino, 
che quest'anno in Ims ha 
vinto il titolo mondiale a 
Capri, si tratta di un impor- 
tante risultato, soprattutto 
in vista del prossimo ap- 
puntamento, la Copa del 
Rey, che parte la settimana 
prossima a Palma de Mal- 
lorca. Per vincere nella clas- 
se Ims 600 Vascotto ha in- 


E SI RIPARANO I DANNI 


gaggiato un duro duello 
con Near Miss, che nelle 
due ultime prove di ieri si è 
piazzata meglio del triesti- 
no, ma doveva scontare i ri- 
sultati peggiori dei primi 
due giorni di regata. Un so- 
lo punto ha permesso a Va- 
scotto di risultare primo, 
un risultato davvero ecla- 
tante, poiché non è così 
semplice per un italiano 
battere in trasferta gli av- 
versari spagnoli. 

Come detto, Vascotto ha 
vinto anche nella graduato- 
ria Overall, che tiene conto 
cioè sia degli scafi della 
classe Ims 600 che dei più 
grandi della Ims 500: in 
questo caso Vascotto ha bat- 
tuto Tau Ceramica di Ja- 
vier Banderas, scafo ben 
più grande, classificatosi in 
seconda posizione. La gra- 
duatoria Ims 500 è stata 


vinta da Caixa Galicia. Tra 
gli italiani in gara, da se- 
Foa l'ottavo posto di 

orld Cargo (con a bordo i 
triestini Andrea Ribolli e 
Moreno Da Monte) e la no- 
na posizione di' Lorenzo 
Bressani, a bordo di Orlan- 
da timonata da Tommaso 
Chieffi. 

Tutte le barche e i velisti 
si spostano adesso a Palma 
de Mallorca, dove si dispu- 
ta la Copa del Rey, senza 
dubbio l'appuntamento veli- 
co spagnolo più atteso della 
stagione, al via il 28 luglio. 
Alla flotta già presente in 
Suna si unisce anche 

prozac Honda, lo scafo del- 
la Sailing Planet gemello 
della spagnola Caixa Gali- 
cia. L’anno scorso Xprozac 
(allora si chiamava Xsport) 


aveva lasciato Palma con 
l'amaro in bocca: in testa 


nelle prime prove, aveva su- 
bito una squalifica che ave- 
va compromesso il risultato 
all’evento. Il ritorno in Spa- 
gna DE la Sailing Planet, 
quindi, ha il sapore della ri- 
cerca di una rivincita. 

Intanto ieri è partita ieri 
da Fiumicino la Carthago 
dilecta est, classica regata 
estiva tra Italia e Tunisia. 
Oggi previsto il primo arri- 
vo a Ventotene, domani si 
riparte per la frazione Ven- 
totene-Monastir, di 320 mi- 
glia, con arrivo entro lu- 
Fo, In Tunisia seguirà poi 
a Tunisie Sailing Week, 
con Var nei porti di Mona- 
stir, El Kantaoui, Hamma- 
met e Sidi Bou Said. La re- 
To è organizzata in colla- 
orazione con le Ambascia- 
te d’Italia in Tunisia e di 

Tunisia in Italia. È 
F.C. 


Il Grand Soleil con cui Vascotto gareggia in Spagna. 


Un'inquadratura di Maxi Jena durante una regata. 


TRIESTE Maxi Jena sarà 
pronta per la prossima Bar- 
colana, e probabilmente an- 
che alcuni appuntamenti 
precedenti. Il giorno dopo il 
disalberamento si contano 
i danni, e soprattutto si 
analizza cosa, dal punto di 
vista strutturale, abbia ce- 
duto in condizioni di vento 
non forte e in una andatu- 
ra dove il vento stesso non 
sollecitava l'albero in ma- 
niera eccessiva. Così, come 
conferma Janko Kosmina, i 
tecnici francesi che hanno 


Maxi Jena aurà Il nuovo albero 
e non mancherà alla Barcolana 


realizzato l’albero abbattu- 
to ieri, provvederanno en- 
tro breve a sostituirlo. Si 
tratta di un investimento 
non da poco - che supera i 
400mila euro - e soprattut- 
to è una questione di tempi- 
stica: il nuovo albero, che 
necessariamente dovrà fa- 


re tesoro di quanto accadu- 
to ieri l'altro nel Golfo di 
Trieste, dovrà essere in gra- 
do di sopportare le sollecita- 
zioni che il potetente scafo 
sloveno assicura. Per Ko- 
smina e il suo equipaggio, 
che da due anni sta cercan- 
do il giusto assetto per que- 


sta imbarcazione, si tratta 
quindi di uno stop momen- 
faneo, di un intoppo - si 
spera l'ultimo - nella mes- 
sa a punto di un'imbarca- 
zione difficile, ma in grado 
di regalare grandi risulta- 
ti, visto il progetto innovati- 
vo. Dopo il disalberamento 
avvenuto sabato, Maxi 
Jena è tornata in cantiere 
al Polo Nautico di Trieste, 
lungo il canale navigabile; 
la struttura ha già effettua- 
to nel corso degli ultimi me- 
si importanti lavori di ripri- 
stino e di modifica. 


X. inpiacoo 


FOR 


ni 


#“ Hockenheim, un'alt 
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GRAN PREMIO DI GERMANIA Nuovo trionfo della casa di Maranello sulla pista tedesca. Peccato per Barrichello, arrivato in dodicesima posizione 


ra corsa targata Ferrari 


CHAMPIONSHIP 
Le classifiche di FI 


Piloti 


RRARI dog 
III : \Jordan-Ford 
«Honda i : 
Williams-BMW © bolo 
‘McLaren-Mercedes— 
-Sauber-Ferrari 


- Jenson Button (Gbr/BAR-Honda) a 8388 | 
Fernando Alonso (Spa/Renault) a 16"351 | 
David Coulthard (Gbr/McLaren-Mercedes) —— a 19"231 | 
Juan Pablo Montoya (Col/Williams-BMW) a 23055 | 

- Mark Webber (Aus/Jaguar-Cosworth) a 41"108 I 
Antonio Pizzonia (Bra/Williams-BMW) a 41956 i 

8 Takuma Sato (Gia/BAR-Honda) a 46842 - 

i Giancarlo Fisichella (Ita/Sauber-Ferrari) a 1'07"102 

Christian Klien (Aut/Jaguar-Cosworth) a 1'08"578 i 


a1110"258 | 
a 1'13"252 


1 Jarno Trulli (Ita/Renault) 

Rubens Barrichello (Bra/Ferrari) 
i Felipe Massa (Bra/Sauber-Ferrari) 
4 Olivier Panis (Fra/Toyota) 

i Giorgio Pantano (Ita/Jordan-Ford) 


i Zsolt Baumgartner (Ung/Minardi-Cosworth) 
Gianmaria Bruni (Ita/Minardi-Cosworth) 


Heidfeld (Jordan) 


Da Matta (Toyota) 


Raikkonen (McLaren) 53° giro Sorrelo# 


_ANSA-CENTIMETI 


HOCKENHEIM Schumacher. E 
Ferrari. In due parole il 
senso di una gara, di una 
stagione, di un ciclo. Di 
più: di un capitolo intero 
della storia della Formula 
Uno. Anche a Hockenheim 
il tedesco ha dimostrato di 
essere semplicemente il più 
forte. In Formula 1 oggi c'è 
lui, che corre contro se stes- 
so e le statistiche-record, 
poi ci sono gli altri, ad af- 
fannarsi l'anima per arriva- 
re secondi. A Hockenheim 
ci sono riusciti Jenson But- 
ton (Bar-Honda, era parti- 
to 13/mo) e Fernando Alon- 
so (Renault) rispettivamen- 
te 2/0 e 3/0 al termine di un 
gran duello. Al 4/o posto 
David Coulthard. 

Davanti a 101 mila spet- 
tatori (232 mila nei tre gior- 
ni di Hockenheim), kaiser 
Michael ha vinto la 81/ma 
gara della sua incomparabi- 
le carriera (record), 11/ma 
della stagione su 12 dispu- 
tate, e 6/a consecutiva dopo 
Monaco. Ha portato a 110 i 
suoi punti mondiali, ha se- 
gnato la sua 3/a vittoria al 
Gp di Hockenheim, ha gio- 
cato. La Ferrari invece ha 
portato a 184 i suoi punti 
mondiali, a Budapest sarà 
titolo. 

Uno strapotere. Perchè 
anche nel Gran Premio di 
Germania Schumi e la ros- 
sa non hanno avuto avver- 
sari. Solo Kimi Raikkonen 
con la nuova McLaren-Mer- 
cedes è parso impensierire 
kaiser Michael (suo alla fi- 
ne il giro più veloce). Per- 
chè fin dalla partenza il fin- 
landese era stato bravissi- 


mo. 

Abortito il primo start 
per un guasto alla Toyota 
di Panis (partito poi dai 
box), al via vero Raikkonen 
ha sfruttato al meglio l'op- 
portunità di essere sul lato 
buono della pista. 

Nonostante lo scatto di 
Alonso, portatosi con la sua 
Renault subito in seconda 
posizione, Raikkonen già al 
primo giro ha riguadagnato 
la coda di Schumacher, su- 
perando anche Montoya 
(scivolato da 2/0 a 7/o in 
partenza). Infelice invece 
la partenza di Barrichello: 
si è toccato con Coulthard, 
ha perso l'alettone, è rien- 


Schumacher vince in scioltezza davanti a Button e Alonso. Trulli conferma: lascio la Renault 


Michael Schumacher esulta per la sua ennesima vittoria nel campionato di Formula Uno: anche a Hockenheim un trionfo della Ferrari. 


trato ai box. Ultimo dopo 
un giro. Risalito al nono po- 
sto, arriverà 12/0 per un de- 
chappamaneto di una gom- 
ma all'ultimo giro. Era co- 
munque solo 9/0: primo Gp 
della stagione fuori dai pun- 
ti. 

Le cose non si sono mes- 
se meglio per Raikkonen, 
però. Solo questione di qual- 
che giro. Poi, mentre la 
McLaren sembrava avesse 
a Hockenheim il ritmo del- 
la Ferrari, l'imprevisto, 
quello che in Formula 1 
non deve succedere: men- 
tre Raikkonen era in piena 
velocità al termine del retti- 
lineo principale, l'alettone 
posteriore della McLaren- 
Mercedes ha ceduto di 
schianto. letteralmente 
volato via, in un punto in 
cui le monoposto toccano i 
330 km/h. 

Inevitabile per Kimi per- 
dere il controllo della vettu- 
ra, che è uscita di pista alla 


curva 1 a una velocità altis- 
sima, per fortuna assorbita 
dalla lunga via di fuga. 
L'impatto contro le barrie- 
re è avvenuto a una veloci- 
tà non inferiore ai 250 
km/h, ma per fortuna la 
macchina ha sbattuto con 
la fiancata. Per il pilota 


Michael mostra una gioia immensa per la nuova vittoria: «Nell'ultimo giro ho ’toccato” l'emozione della folla» 


«Ringrazio la gente e mia figlia Gina Maria» 


Un salto diverso dal solito sul podio per mandare il suo saluto alla piccola 


HOCKENHEIM Alla gente di Germania. E a Gina Maria, sua fi- 
glia. È a loro che Michael Schumacher ha dedicato la vitto- 
ria al Gran Premio di Hockenheim. Alla gente lo detto a 
parole: «Nell'ultimo giro, ma anche in quello di formazio- 
ne, potevo toccare la loro emozione». Alla figlia lo ha detto 
in segreto: con un salto. Un segreto privatissimo esibito 
da uno dei punti più visibili che esistano nella comunica- 
zione planetaria: il primo gradino di un podio di Formula 
Uno. È stato infatti lì che Michael Schumacher a fine ga- 
ra ha detto a suo modo grazie a Gina Maria. Si è esibito 
nell'ormai suo celebre salto ma per una volta non è stato 
il solito salto. In quella gioia ancora piena di energia nono- 
stante le quasi due ore di gara c'era un gesto diverso: le 
braccia che si alzano in modo più bloccato, le gambe che si 
incrociano quasi a imitare un ipotetico Charlot. 

Nel lessico famigliare di casa Schumacher è — quello — 
il salto «del maratoneta». Schumi, Corinna e i figli lo fan- 
no insieme mentre giocano e saltano dal trampolino di ca- 
sa. Così solo loro ieri potevano capire. Ma con quel salto 
Schumi, da Hockenheim, ba detto alla figlia, che stava 
guardando la tv a casa in Svizzera: «Per te, Gina Maria». 

A casa, in Svizzera, la piccola Gina Maria è davanti alla 
tv. Prima della gara aveva sentito al telefono il padre e gli 
aveva detto: «Papi, ti guardiamo in televisione, facciamo 
il tifo per te, incrociamo le dita». Così Schumi ha voluto a 
suo modo salutare la piccola Gina Maria. E tale era la sua 
gioia che anche nella conferenza stampa unilaterale non 
ha saputo trattenersi e davanti alle tv di mezzo mondo ha 
do: «Ah, ancora una cosa, volevo dire grazie a mia fi- 
gla». 

Il perchè era quel piccolo segreto di famiglia che, dopo 
l'ennesima vittoria mondiale, Schumacher da Hockenhe- 
im ha voluto regalare ai figli. Un piccolo, privatissimo ri- 
svolto familiare esibito però così, in Mondovisione. E sta- 
ta la portavoce di Schumi a fine gara a spiegare l'antefat- 
to, ma in questo episodio c'è il vero segreto di Schumacher 
2004: un uomo in stato di grazia, in equilibrio con se stes- 
so,la sua vita, il suo talento, la sua gente. 

È infatti alla gente di Germania che ha dedicato la vitto- 
ria: «L'ultimo giro è stato semplicemente meraviglioso. 
Fin dal giro di formazione sentivo i miei tifosi vicini. Ma 
nel giro di rientro dopo aver tagliato il traguardo la loro 
emozione era così intensa che mi sembrava di toccarla. 
Non ci sono parole per esprimere il sentimento che mi le- 
ga a questa gente». 

Gente di Germania, come lui, gente che, se mai ce ne 
fosse ancora bisogno, dopo la prova di Hockenheim si è ul- 
teriormente identificata nel suo campione Michael ha vo- 
luto anche ringraziare la squadra per l'ennesima prova 
«superba» che ha messo in campo. 


HOCKENHEIM Per essere il 
Gran Premio della vigilia 
delle nozze, non è stato un 
bel regalo. Il pomeriggio 
di Hockenheim di Kimi 
Raikkonen è finito contro 
le gomme di protezione 
della curva 1, con la sua 
Melaren-Mercedes impaz- 
zita per la rottura secca 
dell'alettone posteriore e 
conseguente uscita di pi- 
sta. Per uno che sabato 
prossimo si sposa, non è 
stato un bel regalo di noz- 
ze. 

Grazie alle misure di si- 
curezza del circuito tede- 
sco, che prevedono nel 
punto di «speed trap» (il 
punto più veloce del trac- 
ciato) una lunga via di fu- 
ga, Kimi se l'è cavata con 
un bello spavento e con un 
finnico scatto di nervi nei 
confronti degli addetti di 
pista accorsi per aiutarlo. 
Ma nessun problema fisi- 


co. 

È stato accertato che 
l'alettone si è rotto mentre 
la sua McLaren (che era 
già in frenata) procedeva 
ad una velocità di circa 
280 km/h. Kimi ha perso il 
controllo, ma grazie alla 
via di fuga lunghissima al 
momento dell'impatto con- 
tro le barriere la velocità 
non è stata superiore ai 
140 km/h. «Resta il fatto 


Spaventoso incidente finito bene per il pilota finlandese che sabato si sposa 


Raikkonen, nozze rovinate 


che una cosa del genere 
non doveva succedere — ha 
detto il responsabile dei 
motori Mercedes, Norbert 
Haug, davvero arrabbiato 
— indagheremo a fondo, 
ma sono molto, molto con- 
trariato». 

Kimi subito dopo l'inci- 
dente si è limitato a que- 


Kimi Raikkonen 


ste poche parole: «Più che 
arrabbiato sono deluso. 
Perchè oggi potevamo te- 
nere il ritmo della Ferra- 
ri». Poi, senza aggiungere 
altro, ha lasciato il circui- 
to. Ha successivamente af- 
fidato al comunicato uffi- 
ciale della scuderia la sua 
versione sull'incidente: « 


evidente che sono estrema- 
mente dispiaciuto perchè 
le cose si stavano metten- 
do bene. Poteva essere la 
gara in cui tornavamo alla 
Vittoria». Suo, infatti, il gi- 
ro più veloce di Hockenhe- 
im (1'18”780, di appena 3 
millesimi migliore  dell' 
1'13”783 di Schumacher). 
«Finchè sono rimasto in pi- 
sta ero più veloce di Micha- 
el, soprattutto dopo la mia 
prima sosta. Ancora un pa- 
io di giri e avrei potuto at- 
taccarlo». 

Invece al 18/mo giro, la 
rottura dell'alettone. «Non 
ci si può aspettare un gua- 
sto del genere — si è giusti- 
ficato Haug — perchè que- 
sto pezzo è testato per reg- 
gere duemila chilometri, e 
aveva mille chilometri di 
vita, più o meno come quel- 
lo montato sulla vettura 
di Coulthard. Invece si è 
rotto. Cercheremo di ,capi- 
re il perchè». 

Ma è Ron Dennis, pa- 
tron McLaren, l'uomo sot- 
to accusa: «Investighere- 
mo PRO eo i 
motivi di questo cedimen- 
to — ha assicurato — per ca- 

ire se sia un difetto di 
‘fabbricazione ‘oppure se 
sia dovuto a un errore nel 
design. Lo stesso pezzo sul- 
la macchina di David non 
ha manifestato alcun pro- 
blema». 


‘buon pilota ma an- 


nessuna conseguenza, se 
non una grande scarica di 
adrenalina, con conseguen- 
te, esplicito scatto di nervi 
nei confronti degli addetti 
di pista. Kimi ha lasciato il 
circuito senza nemmeno vo- 
ler vedere la fine della ga- 
ra. 


_. 


Era il 13/mo giro. Da 
quel momento in poi per 
Schumacher, che fino a 
quel momento girava in 
1'13”, è cominciata una ga- 
ra di puro controllo. Il tede- 
sco si è messo a girare in 
1'15”, lasciando che fossero 
gli avversari alle sue spalle 
a scannarsi per il posto 
d'onore. I due protagonisti 
in tal senso sono stati Alon- 
so e Button. Da metà gara 
in/poi hanno ingaggiato un 
duello splendido sul filo dei 
300 h: l'inglese è riusci- 
to a superare lo spagnolo 
solo a 14 giri dalla fine. 
Alonso ha poi tenuto duro 
riuscendo a mantenere la 
terza posizione su Coul- 
thard. Nell'ennesima gara 
targata Schumacher, sono 
finiti a punti anche Monto- 
ya (5/0), Webber (6/0), Sato 
(7/0) e Pizzonia (8/0). 

Intanto Jarno Trulli ha 
confermato in via ufficiale 
il proprio divorzio dalla Re- 


nault a conclusione del 
Mondiale di Formula Uno 
in corso, ma si è rifiutato di 
rivelare presso quale nuovo 
team si accaserà. «Lascerò 
la Renault alla fine della 
stagione 2004», ha laconica- 
mente dichiarato il pilota 
italiano prima del via del 
Gran Premio di Germania. 
«Sono molto felice della de- 
cisione che ho preso — ha 


proseguito — e sono fiducio-, 


so nei miei piani per il futu- 
ro, che sono ben chiari». 
Unico pilota ad aver .impe- 
dito a Michael Schumacher 
di realizzare con la Ferrari 
un autentico «en plein» nei 
Gran Premi finora disputa- 
ti, avendogli strappato quel- 
lo di Monaco, reduce dal 
pauroso incidente a Silver- 
stone dal quale era comun- 
que uscito illeso, il trenten- 
ne abruzzese dovrebbe rag- 
giungere alla Toyota il fra- 
tello minore del. pluricam- 
pione iridato, Ralf 


Spettacolare la sfida tra Button e Alonso, giunti secondo e terzo 


«Bella gara e un hel duello, 
ci siamo proprio divertiti» 


HOCKENHEIM Sul podio si sono stretti la mano 
col sorriso. Ma in pista Jenson Button e 
Fernando Alonso ieri sul circuito !di Hoc- 
kenheim hanno fatto vedere uno dei duelli 
più belli di questa stagione. Un testa a te- 
sta durato fino a 14 giri dalla fine, quando 
lo spagnolo, 23 anni fra 4 giorni, ha ceduto 
agli attacchi continui della più 
Bar-Honda e ha lasciato il passo all'ingle- 


se, 24 anni. 


«Bella gara, effettivamente ci siamo di- 
vertiti», hanno commentato entrambi al 


termine del Gran 
Premio, stremati e 
felici di essere sul 
podio a fianco del 
campione del mon- 
do, che si è sincera- 
mente complimen- 
tato con loro, in 
particolare con 
Button: «Per fare 
una gara così, par- 
tire 13/mo e arriva- 
re_ 2/o — ha detto 
Schumacher — non 
devi essere solo un 


che una persona di 
valore». . 

Sia Button sia 
Alonso, peraltro, 
non hanno avuto 
una gara esente 
da problemi, L'in- 
glese, che è partito 
dalla 13/ma posi- 
zione dopo essere 
stato penalizzato 


per aver cambiato il motore, per tutta la 
gara ha dovuto faticare non poco con il ca- 
sco che gli dava fastidio: «In realtà, erano 
le fibbie del sottocasco che si erano allenta- 
te — ha spiegato — e sul rettilineo ero co- 
stretto a tenere il casco con una mano per- 
chè altrimenti la fibbia sottostante mi 


schiacciava la gola». 


I telespettatori di mezzo mondo hanno 
potuto così ammirare cosa significa anda- 
re ai 300 km/h guidando con una mano so- 


otente 


la «ma ne avrei fatto sinceramente a meno 
— ha detto Jenson, al 7/mo podio della sua 
stagione — Quanto al duello con Fernando, 
è stato divertente. Molto aggressivo ma an- 
che molto leale, una bella gara». 
la stessa versione data dallo spagnolo 
della Renault, che a sua volta, ole 
con Button, ha dovuto lottare con problemi 
aggiuntivi: «Non so cosa sia successo, ma 


[tre che 


da un certo punto in poi la macchina nell' 


Jenson Button, ieri alsecondo posto. 


stata una 


ultima parte di gara era come se non aves- 
se più l'ala anteriore. Pensavo a un guasto 


alla sospensione 0 
qualcosa del gene- 
re, ma qualunque 
cosa fosse il risul- 
tato era sempre lo 
stesso: non avevo 
aderenza con la 
parte anteriore». 
Alonso ha chia- 
mato via radio gli 
ingegneri, ha chie- 
sto loro di rientra- 
re, loro hanno ri- 
sposto che avrebbe 
perso troppo tem- 


«Senonchè, dopo. 
aver preso un cor- 
dolo — ha aggiunto 
lo spagnolo — la 
macchina è torna” 
ta ad andare, Pro- 
babilmente avev® 
raccolto dello spot: 
co da detriti 
qualche incidente 
precedente». 


Alonso è riuscito a resistere agli attacchi 
di Button per quasi metà gara. Poi, a 14 &!" 
ri dalla fine, il sorpasso. «Era più veloce, © 
io avevo i problemi che vi ho detto. Ma 

Tola gara, mi sono divertito”. 
Nel finale non ha dovuto fare altro che co” 
trollare il ritorno di Coulthard. ? 

Ti dispiace che Trulli lasci la Renault! 
«Sì. Ma non l'ho saputo solo qui a H0° 
kenheim, questa decisione era stata pres? 
già tre o quattro gare fa». 


